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PAILTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque teominare nell'Ordine della Corona
d'Fatia :

Sulla proposta del Ministro dellTnterno:
Con decreti delli 11, 28 febbraio, 25 e 28 marzo, i, 4, 8

e 15 aprile 1886:

A commendatoro:

D'All cav. Giuseppe, già sindaco di Trapani per 10 anni - ufflziale
dal 1881.

Lolli cav. dott. Luigt, deputato provinciale di Bologna - 30 anni di
pubblico servizio - ulllziale dal 183'Z.

Mendola barone Antonio, deputato provinciale di'Girgenti - 30 anni
di pubblico seriizio - uffiziale dal 1881.

Ad ufBziale :

Mezzini cav. dott. Augusto, consigliero comunale o provinciale di Bo.
logna - 30 anni di pubblico servizio - cavaliere dal 1882.

Novelli cay. Antonio, sindaco di Velletri dal 1870 - cavaliere dal
1880.

Scotti Andrea, sindaco di Rivera e consigliere provinciale di Torind
- 17 anni di pubblico servizio - cavaliere dal 1881.

Callssi marchese Giuseppe, con;igliere provinciale di Girgenti - gik
deputato al Par lamento Nazionalo - 25 anni di pubblico servIzio
- cavaNere dal 1860.

Luchi cav. avv. Silvio, ispettore di pubblica sicurezza, collocato a ria
poso -- 42 anni di servizio - cavaliero dal 187G.

A en.va.11ere:

Sabini Gerardo, deputato pros inciale di Salerno dal 1870. 7
Devoto Gerolamo da Cagliari - Benemerenze speciali verso la pûbu

blica Amministrazione.
Zedda Gerolamo, sindaco di Quartuccio da 8 anni.
Bergamaschi Antonio, sindaco di Casalbeltrame - 23 anni di pubblico

servizio.

Zagarella Sdvestro, sindaco di Villa S. Giovanni dal 1881.
Galimi dott. Giovanni, medico condotto in Villa S. Giovanni dal 1866.
Chiaramella dott. Clemente, già consigliere ed assessoro del comune

di Semiana Lomellina per 25 anni.
Iannaco Luigi, sindaco di Pratola Serra dal 1882.
Daddi avv. Cesare, sindaco di incisa Valdarno dal 1870.
Olivari Giovanni Battista, procuratore in Genova già membro del Con

siglio di disciplina dei procuratori.
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Ltípl dott. Pietro, sindaco di P cloro - 15 anni di pubblico servizio.

Scaramicci avn Gaetano, sÏndaco di S. Maria a Afonte dal 1882.
Radoni Enea, sindaco del comune di Dagni della Porretta dal 1881.
Crudomonto Catone, ispettore di pubblica sicurezza a riposo - 25

anni di serviz o.

Dotti Rinaldo fu Teodoro da Milano - Benemerenze speciali - Fre-

glato della medaglia al valor militare.

Fiorentini Adolfo fu Giovanni da Milano - Benemerenze speciali.

LEGGI E DECItE'I'I

11 Numero 4000 (Serie 3') della Raccolta uniciale delle leggs e

dei decreti del Reçno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grasia di Dio o por volontà deHa Naziono

RE D'ITALIA

Visto lo deliberazioni 21, 95, 28 aprile, 19 maggio, 9
luglio 1885 e 15 febbraio 1886 del Consiglio comunale di
Alassio, colle quali, fra altro, si propone un dazio di lire 5

per ogni quintale di amido ;

Visto il Nostro decreto del 2 ottobre 1881, n. 431;
Visto il parere, in merito a detta tassazione, emesso dalla

Camera di commercio ed arti di Savona nel giorno 27

' marzo 1886 ;

Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

n. 5781;
Cdito il Consiglio di Stato;
ßulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiaulo:

Articolo unico. Il comune di Alassio ò autorizzato ad

, esigere un dazio di consurno sull'ami lo in ragione di lire

cinque al quintale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio della

Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milatio, addi 22 luglio 18E6.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: TAJA

lixNumero 4038 (Serie 3.) detta Itaccolta ugioirle dette leggi

adaniec"eli del Itcyno couiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 12 ottobre 1RE5 ed S febbraio

1886 del Consiglio comunale di Pinerolo, con cui fu pro-

posto un dazio di consumo su alcuni generi non contem-

plaii da!1a leggo 3 luglio 1864, n. 1827, nò dal legislativo
decreto 28 giugno 18ß6, n. 3018 ;
Visto il parere in data 1° dicembre 1885 della Camera

di commercio ed arti di Torino ;

Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto
1870, n. 5784;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arlicolo unico. Il comune di Pinerolo ð autorizzato ad
esigere un dazio di consumo su alcuni generi in confor-
mitå alla qui unita tariffa, vista d'ordino Nostro dal Mini-
stro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, tnunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti òi
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, addi 22 luglio 1886.

UMBERTO.
A. MAsttAar.

Visto, Il Guardaripilli: TONL

TAFJFFA.

L Carta bianca o colnata, rigaa o no, floa ed ordinaria, cartoni,
registri I:neati, intestati o in bianco d'ogni speele, carta scritta e

stampata ad uso d'imparen, inc!nsa la produzione intern.9, cetezionc
fatta della carta bolata, della carta di modulo specialc, degli stam-
peti ad uso delle Amministrazioni governative e della carta a striscia

per gli utlici telegrafici, al quintale lire 2.
2. Amido e a:nidonc, al quint. lico 3.

3. Vetro ordinario bianco, nero, verde in botilgile, flaschi ed altri
Vasi sim li, esclu-e le boltighe desetro onnap-lo uti enin nara...a i

oscuro ed i flaschi di vetro biasco e le bottiglio portate dal parti-
colari per uso proprio la cui capacità complessiva non ecceda i

litri 4, al quint. lire 1 û0.

4. Vetro molato e percellano di ogni qualità, compreso il cilstallo
in baccette, flaschi, biechieli, vasi ed altri utensli,al quint.lire 250.
5. l\laiolica d'ogni q tulità, al quint. lire 2.

6. Legnamo lavorato ad wo domestico, como cucchiai, mestola,
taglieri, pan'eri, vasi vinali apeni, ossia noa tappabili come cebri,
masteli, kini, tinozze o bigone:e, escluso le macchine e gli strumenti
rurali o fabbrili, i roeip:e:lti in uso ed i vasi T:nari che si lappano,
come botti, baci:i, ca:a 010, cec., al quint 1:re 2.

Visto d'ordine di S. M.

Il Alinistro delle Finanze

A. MAGUANI.

Il Numero 4033 (Ser:e 39 della Raccolta «¡Ticiale dette leggi e
lei detr H del Ilegno contiene il seguente decreto:

UMBEIITO I

por grazia di Dio e per volontà deum Nazione

RE D'ITALIA

Nell'intento di estendere o migliorare la industria del

caseifleio sulle Alpi;
Tenuto conto del voto favorevole emesso in proposito

dal Consiglio di agricoltura nel:a adunanza del di 2 luglio
1886 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono aperti speciali concorsi a premi in denaro

per la somma totale di liro 22,200, da conferirsineglianni
1889 e 1890, allo scopo di favorire e migliorare l'alleva-

mento del bestiamo da latte o dare razionale impulso alla
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industria del caseincio sulle Alpi; e di promuovere il mi-
glioramento dei pascoli montani e dei ricoveri per i man-
driani e per gli animali.
Art. 2. Con decreto del Nostro Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio saranno specificato le norme che
dovranno regolare i detti concorsi ed il conferimento dei

premi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deezeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addì 15 luglio 1886.

UMBERTO.
Gauutor.

Visto, li Guardasigilli : Tmst.

Il Num. MMOOXXVI (Serie 36, parte supplementare), della
Itaccolta s/ficiale delle leggi e del decreti del Itegno contiene ti s¢-

guente decreto:
UMBERTO I

per grasta di Dio o por volontà dona Nasione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del

Ministri;
dato lo statuto organico-per l'Orfanotroflo, maschile

di Chiari, discusso da quel Consiglio comunale nell'adu-

nanza 5 maggio 1884 e da esso proposto in riforma e

sostituzione dell'anlico regolamento in data 20 marzo 1835

sansionato dall'ex-Governo Austriaco con provvedimento 2

luglio stesso anno ;

Veduto detto regolamento e gli altri atti corrispon-
denti;
Veduto il voto favorevole della Deputazione provinciate

di Brescia;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed

_

il regotamento 27

novembre stesso anno ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbianto decretato e decretiamo;

In ritbima e sostituzione delP antico regolamento 20
marzo 1835 dell'Orfanotrollo maschile di Chiari è appro-
Vato lo statuto organico come sopra proposto dal Consiglio
comunalé in data 20 giugno anno cotrente, composto di
ventisette articoli conchè all'art. 7 siano eliminate le pa-
role : Mentre la <teltberazione sará invalida se mancasse

il presidente o chi ne fa le vect ; restando cosi modifl-
cato il Nostro decreto 6 maggio 1880 che provvedeva alla
costituzione dell'Amministrazione del suddetto Istituto.
Detto statuto organico sarå vistato e sottoscritto dal Mi-

nistro proponente.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sig111o dello
Stato, sia inserto riella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spètti di.
osservarlo.e di farlo osservare.

Dato Monza, addi 15 luglio 188ti.

UMBERTO.
DEPRETIS.

V°sto, li thwr.lasigilli: Tmm

Il Numero 8085 (Sarie,8') della Raccolta u//feldl¢ delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: «

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dona Naälone
RE D'ITALIA

Visto l'art. 5° dello Statuto fdndamentale del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Miniotro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quarito segue:
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione è- data al re.

golamerito tëlegrafico internazioífile, firinito a Berlino il
17 settembre 188õ.

Orãhiinmo ette il preserite decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1886.

UMBERTO.
d. Roartur.

Visto, Il Guardästgilli: Tasatu.

RÈGLEMAT $0 8870ÎCd fúÛáYndlÍOildl ßŠ fühloßÑ i de igrÍf3, GM-
nexés a la Convention télégraphique internationale de

S¢.-Pétersbourg.
I.

RéatintSNT DE SERVICE INTERNATIÔNAL.

Article 13 de la Convention.

Les disposition de la présente Convention sont complétées
par un ròglemont, dont les prescriptions pouvent être, à

toute époque, modiflées d'un commun accord par les Admi-
nistrations de: Etats contractants.

11. REienu internationäl.

Article 4 dé la Convention.

Chaque Gouvernement s'engago à afibcter an'seivice tdid-
graphique international des 'fils spõelaoz,'on noritbn sailsant
pour assurer une rapide transmission des télëgrammes.
Ces flls seront étabits et desservis dans les meilleures con-

ditions que la pratique du service aura fait connattre.

I.

1. Les bureaux entre lesquels l' èchange des cor-
respondances est continu ou très actif sont, autant que
possible, reliés par des fils directs, d'un diamétre de cinq
millimètres au moins,.s'ils sont en for dans le cas con-
traire, ils doivent prósonter des garanties équivaÌentes, au
point de vue de la solidité et de la conductibilité èlectri-
gne. Le service de ces fils, dègagé du travail dés bureaux
mtermédiaires, n'est affectò, dans la ršglé, qu'aux rela-
tions entre les deux bureaux désignès coliime leurs points
extrômes.

2. Ces Ills peuvent être dètournés de cette affectation
spèciale en cas de dèrangement des lignes; maÑ ils doi-
vent y être ramenda dès que le dèrangement a cessè.

3. Les Administrations tålágraphiques indiquent, sur
chaque fil, un ou plusieurs bureaux intermédiaires, obligés
do prendre les correspondances on passage, si la trans-
mission directe entre les deux bureaux extrêmes est ira-
possible,4
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II.
1. Les Administrations concourent, dans les limites de

läur action respective, å la sauvegarde des fils internatio-
naux et des cAblos sousmarius ; elles combinent, pour
chacun d'eux, les dispositions qui permettent d'en tirer le
meilleur parti.

2. Les chefs de service des circonscriptions voisines des
frontières s'entendent directement pour assurer, en ce qui
les conserne, l'exècution de ces mesures.

III.

- .Les appareils Morse et Hughes restent concurremment
adoptés pour le service des fils internationaux, jusq'å uno

nouvelle entente sur l'introduction d'autres appareils.
IV.

1: Entre les villes importantes des Etats coritrâcíants,
le, servico est, autant que possibile, permanent, le jour et
la nuit, sans aucune interruption.

2. Les,bureaux ordinaires, à servico de jour complet,
sonte ouverts au public, au moins, de 8 heures du matin å
9 heures du soir.

ß. Les heures d'ouverture des bureaux à service li-
mitè sont flxées par les Administrations respectives des

Etats contractants. Chaque Etat peut appliquer, le diman-
che, aux bureaux & service complet les heures du service
limité; cette mesure est notiflèe au Bureau international,
qui en avertit les autres Administrations.

4. Les bureaux dont le service n'est point permanent
ne peuvent prendre clôture avant d'avoir transmis tous
leurs tålègrammes internationaux å un bureau permanent.
-

' 5. Entre deux bureaux d'Etats diffèrents communiquant
par un fil direct, la clôture est donnée par celui qui ap-
partient & TEtat dont la capitale a la position la plus oc-
cidentale.

0. Cette rðgle s'applique à la clôture des procès-ver-
baux et & Ia division des s ances dans les bureaux å ser-
Vico permanent.

7. La même temps est adopté par tous les bureaux d'un
même Etat. C'est généralement le temps moyen de la ca-

pitale de cet Etat.
V.

Les notations suivantes sont adoptées dans les docu-
ments å l'usage du servico international pour dèsigner les
bureaux télègraphiques :
N bureau a service permanent (de jour et de nuit) ;

bureau å service de jour prolongé jusqu'å minuit ;
C bureau & service de jour complet;
L bureau à .service limité (c'est-à-dire ouvert pendant

un ombre-d'heures moindre que les bureaux à service de

jour complet) ;
F station de chemin de for ouverte à la

correspondance des particuliers ;

P bureau appartenant å una compagnie
privée; Ces notations

S bureau sèmaforique ; peuv en t se
E bureau ouvert seulement pendant le combiner avec

séjour de la Cour ; les prècèdents.
E buread olivert seulement pendant la

saison des bains;
H bureau ouvert seulement pendant la

saison d'hiver ; i

L bui'egg ouvert avec service complet dans la saison

Îló del bains et limitè pendant le reste de l'annèe ;

L bureau ouYe.rt avec service complet pendant l'hiver

et limitè pendant la reste de l'annèe;
liureau fermè.

2. Dispositions généralce
rcIntives a la correspondance.

Article le de la Convention.

Les Ifautes Parties contractantes reconnaissent à toutes

personnes le droit de correspondre au moyen des télégraphès
internationaux.

Article 2 de la Convention.

Elles s'engageat à prendre toutes los dispositions néces-
saires pour assurer le secret des correspondances et leur
bonne expédition.

Article 3 de la Convention.

Toutefois, elles déclarent n'accepter, à raison du service
de la télégraphie internationale, aucune responsabilité.

Article 5 de la Convention.

Les tòldgrammes sont classés en trois catégories:
1 Tú,ògrammes d'Etat: ceux qui émanent du Chef de

l'Etat, des Ministres, des Comreandants en chef des forces de
terre ou de mer et dos Agents diplomatiques ou consulaires
des Gouvernements contractants, ainsi que les réponses à ces
mômes télégrammes.
20 Télégrammes de service: ceux qui émanent des Adml-

I istrations télégraphiques des Etats contractants et qui sont
relatifs, soit au senico de la télégraphie internationale, soit
à des objets d'intérêt public déterminès do concert par les

dites Administrations.

3 'I'élégrammes privés.
Dans la transmission, les télégrammes d'Etat jouissent de

la priorité sur les autr s télégre-ne

Article 7 de la Convention.

Les II utes Parties contractantes se réservent la facultó
d'arrêter la transmission de tout télègramme privé qui pa-
rattrait dangereux pour la sécurité do PEtat ou qui serait

contraire aux lois du pays, à l'ordre public ou aux bonnes

mœurs.

Ariiele 8 de la Convention.

Chaque Gouvernement se réserve aussi la faculté de su-

spendre le service de la télégraphie internationale pour un

temps indóterminé, s'il le juge nécessaire, soit d'une ma-

niòro générale, soit seulement sur certaines lignes et pour

certaines natures de correspondances, à charge par lui d'en

aviser immèdlatement chacun des autres Gouvernements

contractants.

8. Rédaction et dépôt des télégrammes.
Article 6 de la Convention.

Les télégrammes d'Etat et de service peuvent être émis
en langage secret, dans toutes les relations.

Les télégrammes privés peuvent tro échangés en langago
secret entro denk Etats qui admettent ce mode de corro-

spondance.
Les Etats qui n'admettent pas les télégrammes privés en

langage secret, au dópart et à l'arrivée, doivent les laisser
circuler en transit, sauf le cas de suspension dóünf à l'ar•
ticle 8.

VI.

1. Les tèlègrammes peuvent être rèdigès en langage
clåir, en langage convenu ou en langage chiffrò.

2. Le texte des tèlègrammes en langage convenu ou

en langage chiffrè peut contenir une ou plusieurs parties
en langage clair. Dans ce cas, les passages en langage con-
venu ou chiffrè doivent ôtro placès entre parenthðses, les
sèparant du texto en langage clair qui précéde ou qui suit.
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VIL

1. Les tålègrammes en langage clair doivent offrir un :
eens comprèhensible en l'une quelconque des langues usi-
tëes sur les territoires des Etats contractants ou en langue
latine.

2. Chaque Administration désigne, parmi les langues
usitèes sur les territoire de l'Etat auquel elle appartient,
celles qu'elle considère comme propres à la correspondance
tèlègraphique internationale en langage clair.

3. Les tèlègrammes de service sont rédigés en français,
lorsque les Administrations en cause ne se sont pas enten-
dues pour l'usage d'une autre langue.

4. Cette disposition est applicable aux indications du
prèambule et aux avis de service qui accompagnent la
transmission des correspondances, ainsi que dans les cas

prévus par les paragraphes 5 et 6 de l'article X.

VIII.

1. On entend par langage convenu l'emploi de mots
qui, tout en présentant chacun un sens intrinsèque, ne for-
ment point des phrases comprèhensibles pour les offices en
correspondance.

2. Ces mots sont extraits de vocabulaires admis pour
la correspondance internationale en langage convenu.

3. Les tèlègrammes en langage convenu ne peuvent
contenir que des mots de dix caractères au plus, apparte-
nant aux langues allemande, anglaise, espagnole, française,
italienne, nèerlandaise, portugaise et latino. Tout tålègramme
peut contenir des mots puisès dans toutes les langues sus-

mentionnèes.
4. Les noms propres ne peuvent pas entrer dans la

compositions des vocabulaires. Ils ne sont admis dans la
rédaction-des tèlégrammes en langage convenu, qu'uvec
leur signification en langage clair.

5 Le bureau d'origine peut demander la production du
vocabulaire, afin de contrôler l'exécution des dispositions
qui prècèdent, et de vèrifier l'authenticité des mots employès.

XI.

1. Sont considèrès comme té!ëgramines en langage
chiffré:

a. Ceux qui contiennent un texto chiffrå ou en lettres
ayant une signification secrète;

b. Ceux qui renferment, soit des sèries ou des groupes
de chiffres ou de lettres dont la signification ne
serait pas connue du bureau d'origine, soit des
mots, des noms ou des assemblages de, lettres,
ne remplissant pas les conditions exigees pour
le langage clair (Art. VII) ou convenu (Art. VIII).

2. Le texte chiffré doit être composé exclusivement
de lettres de l'alphabet ou exclusivement de chiffres arabes.

3. Les Offices extra-européens sont autorisès å ne pas
admettre sur leurs .lignes les tèlégrammes privés contenant
des lettres ayant une signification secrète.

X.

1. La minute du télègramme doit ôtre écrite lisible-
ment, en caractères qui aient leur èquivalent dans le ta-
bleau réglementaire des signaux télègraphiques (Art. XI)
et qui soient en usage dans le pays où le tèlégramme est

prèsentò.
2. Le texte doit être précédé de l'adresse, qui peut

être écrite sous une forme convenue ou abrégée. Toutefois,
la facultè pour un destinataire de se faire remettre un té-
lègramme dont l'adresse est ainsi composée, est subordon-
née å un arrangement entre ce destinataire et le bureau

télégraphique. Toute adresse doit contenir, au moins, deux
mots, le premier représentant l'adresse du destinataire, lo
second indiquant le nom du bureau télégraphique de des-
tination.

3. Chacun des Offlees.contractan a la faculté d'ad-
mettre ou non au dé¡iart, les tålégrammes sans textë; mais
le transit de ces télégrammes et leur remise A domicile
est obligatoire pour'toui les' Offices.

4. La signature petit également revêtir la forme abré-
gåe ou être omise. Quand elle figure dans les mots å trans-
mettre, elle dóit être placée après le texte. Si elle est

nise, le dernier mot dg,texte la remplace pour signaler
les télégrammes dans'les còmmunications de service qui
s'y rapportent.

5. L'expéditeur doit écrire sur la minute, et immédia•
tement avant l'adresse, les indications éventuelles relatives
à la remise a domicile, à la réponse payée, å l'accusé de
réception, aux télégrammes urgents, collationnés, å fuire
suivre, å la remise ouverte etc.

6. Ces indications peuvent être dcrites sous la forme
abrégée adoptée pour les indications de service entre les

bureaux. Dans ce cas, elles sont -mises entre parenthèses
et ne sont comptées chacuno que pour un mot. Lorsqu'elles
sont exprimèes en langage ordinaire, elles doivent ôtre
écrites en français.

7. Tout interligne, renvoi, raturb ou surcharge doit
être approuvé de l'expéditeur du télégramme ou de son

représentant.
XI.

Les caractéres disponibles pour la rédaction des téld-

grammes sont les suivants:

Lettres :

A, B, C, D, E, È, F, G, H, I, J, K, L, M, N, 0,
P,Q,R,S,T,U,V,W,X,Y,Z.

Chi/fres:

1, 2, 8, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 9.

Signes de ponctuation el autres :

Point (.), virgule (,), point et Virgule (;), deux points (:),
point d'interrogation (?), point d'exclamation (!), apo-
strophe ('), trait d'union (-), parenthèses (), guille-
met (»), barre de fraction (/), souligné.

Signes conventtonnels :

Tèlègramme privé urgent D, service taxé ST, rèponse payèo
RP, rèponse payèe urgente RPD, tèlègramine colla-
tionnè TC, accusé de rèception CR, télègramme å faire
suivre FS, poste payée PP, poste raccommandde PR,
exprès payè XP, estafette payee EP, télègramme remis
ouvert RO.

Avec l'appareil Mors seulement :

Les lettres A, A ou A, N, 0, U.

Avec l'apparell IIughes seulement :

Les signes: croix ( ), double trait ( ).

XII.

1. L'adresse doit porter toutes les indications nécessai-
res pour assurer la remise du télégramme a destination.
Ces indications, à l'exclusion des noms de personnes, doivent
être écrites.en français ou dans la langue du pays de des-
tination.

2. L'adresse des télégrammes privés doit toujours être
telle que la remise au destinataire puisse avoir lieu sans

recherches, ni demandes de renseignements.
3. Elle doit comprendre, pour les grandes villes, la

mention de la rue et du numéro, ou, å défaut de ces indi-

cations, celle de la profession du destinataire ou autres
analogues.

4. Pour les petites villes même, le nom du destinataire
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doit être, autailt que possible, accompagné d'une indication
contplémentairp capable de guider le bureau d'arrivée en
cas d'alföration du nom propre.

..IÃ nientiofi du pays de destination est essentielledans tòútes les'circonstances où il peut y avoir doute sur
lit direction å donner au télégramme.

6. Les tålègrammes dont l'adresse ne satisfait pas auxconditions p dvues par les paragraphes précédents, ðoiventndatimois être transmis.
7. Dans tous les cas, l'expéditeur supporte les consé-

quen:es de l'insuffisance de l'adresse.

XIII.

1. Les télégrammes d'Etat doivent être revêtus du sceau
ou du cachet de l'autorité qui les exp:idie. Cette formalité
n'cat paã õžigiblõ, lorsque l'authenticité du télégramme ne
peut soulover aucun doute.

2. Le droit d'émettre une réponse comme tèlfgramme
d'Etat est établi par la production du télégramme d'Etat
priniitif.

8. Les télégrammes des agents consulaires qui exercentle commerce ne sont considérés comme tèlégrammes d'Etat
que lorsqu'ils sont adressès à un personage ofliciel et qu'ils
traitent d'affaires de sernce. Toutefois, les télégrammes qui
ne römiilissent pas ces dernières conditions ne sont pasrefusés par le bureau do départ, mais celui-ci les signale
immédiatement å l'Administration centrale.

XIV.
1. La signature n'est pas transmise dans les télégram-

mes de service; l'adresse de ces télégrammes affecto la
forme suivanto:

Paris de Et-Pètersbourg,
Directeur général å Directevr général.

. 2. Quand il s'agit d'avis de service échangds entro
bureaux au sujet des incidents de la transmission, on trans-
met simplement le numéro eP le texte du télégramme, sans
adresse ni signature.

XV.

1. L'expèditeur d'un télègramme prisè est tenu d'éta-
blir son identité, lorsqu'il y est invité par le bureau
d'origine.

- 2. Il a, de son côtè, la faculté de comprendre dans son
télégrarame la Idgalisation de sa signature. Il peut faire
transmettro cotto légalisation, soit textuellement, soit par
la formule:

JIgnature légalisée par . . . »

: 8. Le .bureau vérifie. la síncèritò de la légalisation.
Hormis les cas où la signaturo lui est connue, il ne peut
la considèr6r comme authentique que si elle est pourvue
du sceau ou cachet de l'autoritè signataire. Dans le cas
contraire, il doit refuser l'acceptation et la transmission de
la lågalisation.

.
La lågalisation, telle qu'elle est transmise, entre

dans le compte des mot taxés; elle prend places après la
signature du tèlégramme.

4. Taxaltion.
Article 10 de la Convention.

Los IIautos Parties contractantes déclarent adopter, pour
la formation des tarifs internationaux, les bases ci-ap'rès.
La taxo applicablo à toutes les correspondances échangées,

par la móme voie, entre les boreaux de deux quelconques
des Etats contractants, sera uniforme. Un même Etat pourra
toutefois, en Europe, 4tre subdivisé, pour l'application de la
taxo uniforme, en deux grandes divisions territoriales au

plus.
Le taux de la taxe est établi d'Etat à Etat, de concert

entre les Gouvernements extrônies et les Gouvernements in-
tormdliaires.
Les taxes des tarifs applicables aux correspondances

échangées entro los Etats, contractants pourront, à touto

ópoque, être modifiées d'un commun necord.

Le franc est l'unité monétaire qui sort à la composillon
des tarifs internationaux.

Article 11 de la Convention.
~

Les télégrammes relatifs au service des télégraphos in--
ternationaux des Etats contractants sont transmis en frun-
chisa sur tout le réseau des dits Etats.

XVI.

Le tarif pour la transmission télégraphique dos corros-

pondances internationales se compose:
a. des taxes terminales des Offices d'origine et do

destination;
b. des taxes de transit des Offlces intermòdiaires,

s'il y a lieu.

XVH.

La taxe est ètablie par mot pur et simple; toutefois
chaque Administratiort pourra percevoir la taxo dans la
forme qui lui conviendra, mais sons les conditions indi-
quèes à l'article XXI du Règlement.

XVHI.

1. Dans la correspondaneo du règime europòen une
seule et même taxe élèmentaire terminale, une seule et
m&me taxe èlèmentaire de transit sont adoptòes pour tous
les Etats.

2. La taxe èlèmentaire terminale est fixòe å dix cen-
times.

3. La taxe õlèmentaire de transit est fltde-A huit cen-
times.

4. Ces deux taxes èlèmentaires sont réduites respecti-
voment å six centimes et demi et & quatre centimes pour.
les Etats suivantes : Belgique, Bosnie-Herzégovine, Bulgarie,
Danemark, Grèce, LuKembourg, Montónègro, Pays-Bas,
Portugal, Roumanie, Serbie et Suisse.

5. Les autres Etats du règime européen auront ègale-
ment la facultó de réduire leurs iales terminales, pour
tous ou partie de leurs relations.

6. Toutefois la Russie et la Turquie, en raison de scon-
ditions exceptionnelles dans lesquelles se trouvent l'éta-
blissement et l'entratien de leurs réseaux, auront la facultð
d'appliquer des taxes terminal ys et de transit supérieures
aux taxes èlèmentaires susmentionnèes.

7. Une taxe spéciale de transit pourra être ètablic dans
chaque ces particulier pour le parcours des câbles sous-
marins.

XlX.

I. La taxe å percevoir pour le correspondance entro
deux pays, est toujours et par toutes les voies, la taxe de
la voie existante qui, par l'application. normale des taxes
èlèmentaires, aura donnè le chiffre le moins élevé, sauf
les exceptions qui peuvent rèsulter de l'application du pa-
ragraphe 7 de l'article prècódent.

2. Le tableau A annexè au présent règlement établit
les taxes de pays å pays, conformément aux dis,positions
ci-dessus et aux déclarations admises par la Conference.

XX.

Dans la correspondance du règime extra-européen, la
taxe est fixèe conformèment au tableau B, ègalement an-
nexé au prèsent règlement.

XXI.

1. Les taxes å percevoir en vertu des articles XVI
& XX peuvent être arrondies, en plus ou en moins, soit



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4253

après appliiation des taxes normales par mot fixées d'après
les tableaux annexès au prèsent règlement, soit en augmen-
tant ou en diminuant ces taxes no1males, d'après les con-
Venances monètaires ou autres du pays d'origine.
.

2. Les modifications opérèes en exécution du paragra-
ph râEddent no s'appliquent qu'à la taxe perçue par le
bureau d'origine et ne portent point altération à la rèpar-
tition des taxes revenant. aux autres Offices intéressès.
Elles doivent être règlde de túlle manière que l'ècart entre
la tale à percevoir pour un tèlègramme de quinte mots
et la taxe exactement calculèe -d'après le tableaux, au

moyen des èquivalents du paragrapho suivant, ne dépasse
pas le quinzieme de cette dermere taxe.

3. Il est perçu, au maximum, pour un franc:
En Allemagne, 0,85 mark ;
En Autriche et en Hongrie, 50 kreuzer (valeur au-

trichienne);
En Bosnie-Herzègovine, 50 kreuzer (Valeur grutri-

chienne);
En Bulgarie, l lèv;
En Cochinchine, 22 centièmes de piastre;
En Danemark, 0,80 krolle;
En Egypte, 3 piastres 34 paras monnaie tarif;
En Espagne, 1 peseta;
Dans la Grande-Bretagne, 10 pence;
En Grèce, 1,20 drachme, soit 1,08 drachme nouvelle;
Dans l'Inde britannique, 0,53 roupie;
En Italie, l lira;
Au Japon, 0,24 ,yen d'argent ;
Dans le Montënegro, 50 kreuzer (valeur autrichienne);
En Norvège, 0,80 krone;
Dans los Pays-Bas et dans les Indes néerlandaises,

0,50 florin;
En Perse, 26 shahis;
En Portugal, 200 reis;
Eg Roumanie, 1 leu;
En Russie, 0,25 rouble métallique ;
En Serbie, 1:dinar;
En Siam, 3 fuangs;
En Suède, 0,80 krone;
En Turquie, 4 piastres, 13 paras, 1 aspre medjidiés.

4. Le paiement peut être exige en valeur mètailique.
XXII.

1. Les modifications du taux ou des bases d'application
des tarifs qui pourront être arrôtèes entre Etats intéressès,
en vertu du paragraphe 4 de l'article 10 et de l'article 17

de la Convention, devront avoir pour but et pour effet,
non point de crèer une concurrence de taxes entre les

voies existantes, mais bien d'ouvrir au public, à taxes èga-
les, autant de voies que possible, et les combinaisons nè-
cessaires seront règlées de telle manière .que les taxes

terminales des Offices d'origine et de destination restent

ègales, quelle que soit la voie suivie.

2. Toute tale nouvelle, toute modification d'ensemble

ou de dètail concernant les tarifs ne seront exécutoires

que 15 jours, au moins, après leur notification par le Bu-
reau international, jour de dèpôt non compris.

XXIII.

1. Les Administrations et les bureaux tèlègraphiques
prennent les mesures nécessäires pour diminuer, autant

que possible, le nombre et Tètendue des télègrammes de

service jouissant du privilðge de la gratuité qui leur est
attribuè par l'article 11 de la Convention.

2. Les reinsegnements qui ne prèsen.tent point un ca-
ractère d'urgence sont demandès ou donnés par la poste,
au moyen de lettres affranchies.

XXIV.

1. Tout ièlògramme rectificatif, complètif et toute com-
munication èchangèe entre deux bureaux télègraphiques,

å la demañde de,l'expéditeur ou du destinataire, relative-
ment å un'tèlègramme dòja transmis ou en cours de trans-

mission sont des tëldgrammes de, service, taxès conformè-
ment au tarif ordinaire.

2. L'expéditeur où le idestinataire de tout télégrammo
peut, dans le délai de 72 heures qui suit, selon le cas, le

départ ou.l'arrivòe, demänder la rectification de tousmots

qui lui paraîtraient douteux Il doit dèposer les sommes
suivantes:

a. si la demande étnane.de l'expéditeur, le prix d'un
tèlègramme contenant le nombre de mots a ré-

pèter, ainsi que le prix de la rèponse, s'il en
réclame une;

D. si la demande èmano du destinataire: lo le prix
du télégramme qui la formule; 2° Io prix d'un

tòlògramme pour la ròponse.
3. Les tèlégrammes expèdiès dans le cas prévu sous

la lettre b du paragraphe prècèdent, affectent -la formo
suivante: « Calcutta de Londres ST (service tamé), RP4
(le chiffre 4 comprend le nombre de mots à répéter, soit

3, plus un mot pour le nom dù destinataire dte télégramme
à faire rectifier) vingt-six (date du télégramme à recti/Ter),
BROWN (NON des dCSttizataire). Rèpètez premier, quatrième,
nouvième (mots die teœte doe télégramtne originat å recit-

fler) » ou encore: < Répètez mot (ou...mots), après...».
La rèponse revôt la forme suivante: < Londres de Calculta
ST (service tamé), BaowN (nom du desthtataire), albatross,

scrutiny, commune (les trois mots det télégramme orígtnal
dont la répétttton est demandèe) ».

4. Ces tèlègrammes prennent rAng parmi les télégram-
mes de service et portent l'indication ST.

5. Les taxes perçues pour les télégrammes rectificatifs
sont remboursées, si le télégramme original est un télè-
gramme collationnè et si la répétitÌon montre que le mot

ou les mots répètés avaient ète reproduits incorrectement
dans le tèlègramme original. Dans le cas où quelques-uns
des mots auraient èté correctement et quelques autres in-
correctement reproduits dans le télègramme original, la
partie de taxes qui correspond au nombre de mots em-

ployès, dans le tèlégramme de demande et dans le tèlè-

gramme de réponse, pour obtenir la répétition des mots

correctement reproduits dans le télégramme original, n'est
pas restitu e.

6. Toutefois, le remboursement des taxes des télègram-
ines rectificatifs se rapportant a des télègrammes non col-

lationnés est facultatif pour les Admin istrations d'où 'éma-
nent les demandes de rectification.

7. Aucun romboursoment n'est dû pour le tèlègramme
primitif qui a donné lieu à la demande de rectification.

8. Lorsque les mots dont la répètition est derilandde
sont écrits d'un manière douteuse, le bureau de départ
fait suivre la répètition d'un avis de service informant de
cette circonstance le bureau de destination et l'invitant à

surseoir au remboursement immèdiat de la taxe.

9. Les taxes encaissècs pour les télégrammes rectiff-
catifs et pour les réponses y relatives restent entièrement
accuises å l'Administration qui les a perçues et ne figu-
rent pas dans les comptes internationaux.

XXV.

1. Lorsque l'expèditeur, profitant de la faculté qui lui
est attribuée par l'article XLIf, a prescrit une voie dè-
tournèe, Îl doit payer la totalitè des taxes de transít nor-
males, calculèes conformèment aux dispositions de l'ar-

ticle XVIII et des tableaux prévus par les articles XIX
et XX ci-dessus.

2. L'indication de la voie écrite par l'expéditeur est
transmise dans le prèambule comme indication de service

et n'est point taxõe.
3. Les Administrations des Eta.ts contractants s'enga-

gent å éviter, autant qu'il sera possible, les variatiorts do
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faxes qui pourrâient rèsulter des interruptions de service la taxe perque en moins, qui reste acquis å l'Offlee d'ar-des conducteurs sous-marins, rivée. S'il est fait usage de cette faculté, le télègramme
n'est remis au destinataire qu'aprðs paiement de la.taxeG. Comte des mots·
supplémentaire. L'expéditeur est informé par avis de ger-

XXVI,
, vice, quand ce paiement a été refusé.

1. Tout ce que l'expéditeur ècrit sur la minute de sontålegramme, pour être transmis, entre dans le calcul de latale sauf ce qui est dit au paragraphe 9 de l'article sui-Tant et au paragraphe 2 de l'article XXV.
2. Les mots, nombres ou signes ajoutès par les bu-

reau, dans l'intèrêt du service, ne sont pas taxõs.
3. Le nom du bureau de départ, la date, l'heure et laminuto du dépôt sont inscrits d'oflice sur la copie remiseau destinataire.
4. Ifexpèditeur peut insérer ces indications, en tout

ou en partie, dans le texte de son télégramme. Elles en-trent alors dans le compte des mots.

XXVII.
1. Le maximum de longuer d'un mot est fixé à quinzecaractðres selon l'alphabet 3forse; l'excédent, toujoursJusqu'A concurrence de quinze caractères, est compté pourun mot.
2. Pour la correspondance extra-européenne, ce ma-Kimum est fixé à dix caractères.
3. Toutefois, aussi bien dans le régime européen queans le régime extra-européen, sont comptés respective-ment pour un seul mot, mais seulement dans l'adresse, le

llom du bureau destinataire et le nom du pays de desti-
Imtion, quel que soit le nombre do caractères employes,sons la condition que les noms propres soient écrits commeils figurent dans la nomenclature officielle du Bureau in-tornational.

4. Les expressions réunies par un trait d'union sontcomptèes pour le nombre de mots qui servent å les former.
5. Les mots sèparés par une apostrophe sont comptés

comme autant de mots isolés.
6. Les réunions ou altérations de mots contraires àl'usage de la langue ne son point admises. Toutefois, les

lioms propres de villes et de personnes, les noms de lieux,places, boulevards, rues, etc., les noms de navires, ainsi
que les nombres écrits en toutes lettres, sont comptés pourle nombre do mots employès par l'expéditeur à les ex-
primer.

"/. Les nombres écrits en chifTres sont comptés pourautant de mots qu'ils contiennent de fois cinq chiffres,
plus un mot pour l'excédent. La même règle est applicable
au calcul des groupes de lettres Pour la correspondance
citraceuropéenne, le nombre de mots auquel correspond
un groupe de chiffres ou de lettres, s'obtient en divisantles chiffres par trois et ajoutant, s'il y a lieu, un mot pourlo reste.

8. Tout caractère isolé, lettre ou chiffre, est compté
pour un mot ; il en est de même du soulignè.

9. Les signes de ponctuation, traits d'union, apostrophs,
guillemets, parenthèses, alinèas, ne sont pas comptès. Surles lignes extra-europèennes, la transmission de ces signesn'est pas obligatoire.

10. Sont toutefois comptès pour un chiffre: les pointset les virgules qui entrent dans la formation des nombres
ainsi que les barres de division.

11. Les lettres ajoutées aux chiffres pour désignerles nombres ordinaux sont comptèes chacune pour un
chiffre.

12. Le compte des mots du bureau expèditeur est dè-
cisif, tant pour la transmission que pour les comptes in-ternationaux. Toutefois, le bureau destinataire, quand le
télègramme est conçii dans sa langue et qu'il contient desròunions de mots contraires à l'usage de cette langue, ala faculté de recouvrer sur le° destinataire le montant do

XXVIII.

Les exemples suivants déterminent l'interprétation des
règles à suivre pour compter les mots, sauf l'exception
prévue au § 3 de l'article précédent.

Correspondanco du régimo
européen, extra-curopéen .

Responsabilité(14 caractères) . 1 mot 2 mots
Kriegsgeschichten (15 caractê-
res) .........1mot 2mots

Inconstitutionnalité (20 caractè-
res). . . . . . . . . . 2 mots 2 mots

A-t-il . . . . . . . . . . 3 mots 3 mots
Aujourdhui (écrit sans apostro-
phe).........lmot Imot

C'est-à-dire.
. . . . . . . 4 mots 4 mots

Aix-la-Chapelle . . . . . . 3 mots 3 mots
Aixlachapelle (12 caractères) . 1 mot 2 mots
Newyork . . . . . . . . 1 mot 1 mot
New-York

. . . . . . . . 2 mots 2 mots
Frankfurt am Main . . . . 3 mots 3 mots
Frankfurt alM . . . . . . 2 mots 2 mots
Frankfurtmain . . . . . . 1 mot 2 mots
Rio de Janeiro . . . . . . 3 mots 3 mots
Riodejaneiro (12 carectères) . 1 mot 2 mots
New South Wales. . . . . 3 mots 3 mots
Newsouthwales (13 caractères) 1 mot 2 mots
Van de Brande . . . . . . 3 mots 8 mois
Vandebrande (11 caractères) . 1 mot 2 mots
Du Bois. . . . . . . . . 2 mots 2 mots
Dubois . . . . , . . . . 1 mot 1 mot
Belgrave Square. . . . . . 2 mois 2 mots
Belgravesquare (14 caractères) 2 mots 2 mots
Hyde Park. . . . . . . . 2 mots 2 mots
Hydepark . . . . . . . . 2 mots 2 mots
Hydepark square . . . . . 2 mots 2 mots
llydeparksquare(14caractères) 2 mots 2 mots
St. James street. . . . . .

3 mots 3 mots
Saintjames Street . . . . . 2 mots 2 mots
Portland Place . . . . . .

2 mots 2 mots
Rue de la paixe. . . . . . 4 mot.s 4 mots
Rue delapaixe . . . . . . 2 mots 2 mots
Princeofwales (navire) . . . 1 mot 2 mots
44 I 2 (5 chiffres et signes) . 1 mot 2 mots
444 1/2 (6 » » » ) . 2 mots 2 mots
444,5 (5 » » » ) . 1 mot 2 mots
4471 55 (6 » » » ) . 2 mots 2 mots
10 francs 50 centimes (ou) 10
fr. 50 c . . . . . . . . 4 mots 4 mots

10fe.50 ........3mois 3mots
fr. 10,50 . . . . . .

. . 2 mots 3 mots
11 h. 30 . . . . . . . . 3 mots 3 mots
11,30 .........1mot 2mots
Le 17me . . . . . .

•

. 2 mots 3<mots
Le 1529me . . . . . . . . 3 mots 3 mots
4412. . . . . , .

. . . Imot 2mots
44 ..........1mot 1mot
2°io . . . . . . . . . . lmot 2mots
2 p. elo . . . . . . . . . 3 mots 3 mots
huitil0 . . . . . . . . . 2 mots 2 mots
51douzièmes . . . . . . . 2 mots 2 mots
5bis..........2mots 2mots
5 ter . . . . . . . . .

2 mots 2 mots
54-58

. . . . . . . , . 2 mots 2 mots
30 exposant a') . . . . . . 3 mots 3 mots -

15 multiplé par 6') . . . . 4 mots 4 mets
Deux cent trente quatre . . 4 mots 4 mots
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Correspondanco de régime
européen. extra-europèen

Deurcenttrentequatre (20 cara-
etères) . . . . . . . = . 2 mots 2 mots

.

Two hundred and thirty four 5 mots 5 mots
Twohundredandthirtyfour (23 ca-
ractères) . . . . . . . 2 mots 3 mots

E. . . . . 1 mot 1 mot
E. M. . . . . . . . . . 2 mots 2 mots
Emvthf (6 lettres . . . . . 2 mots 2 mots
tmrlz (5 lettres) . . . . . 1 mots 2 mots
Ch23 (marque de commerce) 2 mots 2 mots
ADVGMY ( id. 2 mots 2 mots
AP
-- (marque de commerce) . 1 mot 2 mote
M
3
- ( id. 2 mots 2 mots
M
C. H. F. 45 ( id. ) 4 mots 4 mots
L'affaire est urgente; partir sans

retard (7 mots et deux souli-
gnés)") . . . . . . . 9 mots 9 mots

') Les apparcils télégraphiques ne peuvent reproduire des expres.
sions telles que 30a, 30 XG (signe de la multipilcation) etc. Los
expéditeurs doivent être invités à leur substituer la signification expli-
cito « 30 exposant a », « 15 multiplè par 6 » etc.
") Le signal souligné est transmis ayant et après chaque mot ou

passago soungné.
XXIX.

Dans les tolögrammes qui contiennent un langage con-
Tenu ou un langage chiffré, les mots .clairs sont comptè
conformôment aux paragraphes 1 & 6 de l'article XXVII. Le
mots on llangage convenu sont comptés d'après les rðgles
ètablics au paragraphe 3 de l'article VIII. Enfin, les groups
de chiff res ou de lettres, ainsi, que le mots, noms, ou assem-
blages de lettres non admis dans la langage clair ou con-

venu, sont comptès d'après le règles établies par les para-
graphes 7 A 11 de l'article XXVII.

o Percep n des taxes.

(X.

L La perception des taxes a lieu au départ, sauf les exce-
ptions prèvues pour les télégrammes å faire suivre (art. LVI,
§ 6), les frais d'exprès (Art. LX, § 1) et les tèlégrammes
sémaphoriques (Art. LXII, § 6), qui donnent lieu å une per-
ception par lo bureau d'arrivée.
2. L'expèditeur d'un tòlégramme international a le droit

d'en demander reçu avec mention de la taxe perçue.
3. L'Office d'origine a la faculté de percevoir, de ce chet',

une rètribution å son profit, dans les limites d'un quart
de franc.

4. Dans tous les cas où il doit y avoir perception å
l'arrivèe, le tèlégramme n'est dòlivré au destinataire que
contre paiement do la taxe due.

5. Si la taxe A percevoir å l'arrivée n'est pas recou-
Trée, la perte est supportèe par l'Office d'arrivée, à moins
de conventions spéciales conclues conformément å l'article
17 de la Convention, sauf ce qui est prèvu aux articles
LVI et LXII ci-après, pour les réexpéditions des télègram-
mes A faire suivre et pour les télégrammes sémaphoriques.

6. Les Administrations tèlégraphiques prennent toute-
fois, autant que possible, les mesures nécessaires pour que
les taxes à percevoir å l'arrivée et qui n'auraient pas étè
acquittées par le destinataire, soient recouvrées sur l'expé-
diteur. Quand ce recouvrement a lieu, l'Offico qui le fait
en tient compfe å l'Oflice intèressè.

XXXI.

1. Les taxes perçues en moins par erreur et les taxes
et frais non perçus sur le destinataire par suite de refus

ou de l'impossibilité de le trouver, doivent ôtre complétés
par l'expèditeur.

2. Les taxes perçues en plus par erreur sont de même
remboursões aux intéressés. Toutefois, le montant des
timbres appliques en trop par l'expéditeur n'est remboursé
que sur sa demande.

T. Transmission des télégrammes.

a. Signaux de transmission.

XXXU.

Les tableaux ci-dossous indiquent les signaux employés
dans le service des appareils Morse et Hughes:

A. ßignaux de l'appareil Morse.
Lettres :

a 0 cmn Espacement et longueur
ñ o uma e assis - dos signes :

A cu Ya o ema anno o ese 1. Une barre est égal à

b orm 0 O O 3 points.
c cum o sus e 2. L'espace entre les si-

ch asse s•ms> amp aun gnaux d'une môme let-

d
.
most 0 0 tre est égal à 1 point.

e O
. .

3. L'espace entre deux

é oo <-oo o lettres est ègal à 3

i OO (EURD G points.

g aggy may e 4. L'espace entre deux

h 0 0 0 0 motsestágalà5points.

i 0 0

j O cia C2Em emo

k cmm o (Eme

I o em oc

In CRED (2E29

n an:o o

ö cum a-o amo O

p o cam amm o

q two cama O caza

r 9 aus O

s O O O

t amm

u O O mis

ü eo amo ame

.
vooo asso

we caso esas.

x am 9 0 camm

y om> o em <ms

z (EEE amÞ O O

Chilfres :

1 o amo amaa esmo amo

2 O O 4-ED GRED GED

• 3 eo o <am esse

4eoootmo

Gooooo

0 GERD O G O ©

7 com aan eeo

Barre de fraction GUS CRED ŒBED CMD GEEED GRED
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On peut aussi employer, pour exprimer les ch•ífres, les signaux suivants, mais seulement dans les rèpótitions d'office:

1 0 man

2 0 0 enma

3 oo o osa .

4 ee se omrne

5eoooo
6c-moooo

7 esses O OO
8 (5-29 O O
9 mas o

0 c-se
Barre de fraction cilEED GE@

Signes de ponctuation el autres :

Polnt ..............,.... (.)
Point et Virgttle . . . . . . . . . , , , , , , . (;)

Virgule................... (,)

Deuxpoints.............,... (:)
Point d'interrogation ou demando de répétition d'une transmission

.noncompriso............... (7)

Polnt d'exclamation . . . . . . . . . . . . . . . (!)

Apostrophe.................. (')

Alinda.....................

Traltd'union................. (-)
Parenthèses (avant et après le mot) . . . . . . . . , ()
Guillemets.................. (>)

Soullgné (avant et aprðs les mots ou le membre de phrase) . . .

Signal séparant le préambule de l'adresse, l'adresso du texte et le

. texte do la signaturo . . . . . . . . . . . . . . .

OG 00 00

GEIEÞ © CSEED Q GUD Q

O ŒEED O (21887 Ô GUD

CRED c-m SEED Q O O

0 0 czzo cmsm O O

cmsm czum o O ammiED C-D

0 asam asm amp one e

O cosa O came O O

c|isEn O O G O czm

CEED O C-D CRED O ŒŒ9

o e-o o e esmo e

e e enan cum o oma

anna oeo cme

Indications de service:

Túlógramme d'Etat . . . . . . . . . . . . . . . . . o O O

» de service . . . . . . . .
. . . . . . . o cues

» privéurgent............... cwooo

» » non urgent . . . . . . . . . . . . . O temo ens O

Servioetaxé................... ooo con

Réponso payée . . . . . . . . . . . . . . . . . . o enssa o e cus:D O

Réponse payée urgente. . . . . . . . . . . . . . . · o caro O O emia camp 0 case o o

Télégramme collatsonné . . , . . . . . . . . . . . . Caso esm o amm o

Äccusé de réception . - · · - · · · - · - · · · · · cmm o genEm 0 0 ŒHo O

Tëlègramme à faire suivrc . . . . . . . . . . . . . . O O (Enem o O O O

Posto payde . . . . . . . .
-

.
.
. . .

.
. . . . . o asum ama e o asen ano o

Posto recommandde .
.

. . . . .
. . . .

·

· . . . . . o arm one o e ame o

Exprðspayé .................... c:nmooasmo em:spearco

Estafette payée . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . o o ama cum e

Telégramme remis ouvert . . - - . - - . . . - · ·
· ·

0 amm o corso aus -

Appel (préliminaire de toute transmission) - - . . . . . . . . cma e omsma e amm

Compris......... ............ oooasnoo

Erreur ....... .. .......... eoooooooo

Fin de la transmission . . . .
.
. . . . . . . . . . . o cams e emo e

Invitation à transmettre . . . .
. . . . . . . . . . . . a:Eso e O O O am:D 0

Attente...................... GaEmpQOG

Réception termindo . . . . . . . . . . . . . . . . .
.
e ese e o GEse 0 e came o

B. Signaux de Pappareil Hughes.
Lettres :

A, B, C, D, E, F, G, II I, J, K, L, M, N, 0, P, Q, II, S, T, U, V, W, X, Y, Z.
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Clogres : XXXIV.

1, 2, 3, 4, 5, 0, 7, 8, 9, 0.

Sign s de ponctuation et autres :

Point, tirgule, point et Virgule, detix points, point d'interrogation,
point t!'exclamat on, apostrophe, croix 1, trait (l'tmion, E accentuè,
barre de fraction /, ttouble trait ==, parentliose de gauclie (, parenthèse
de droite ), &, guillemet ».
L'espace entre deux nombres est marqué par denz blanc. Dans la

tran<mission et dans le collationnement d'un nombre fractionnaire non

tlècimal, le nombre entier doit ôtre séparé par un blanc du numéra-
teur tle la fraction ordinaire qui suit (Exemple: 1 3/1 et non 13/1).
Les mots et passages soulignés sont précúclés et suivis de deux

traits d'umon (Exemplo: ----sans retar<l--), et soulignós à la
Inain par l'employé d'arrivée.

Indications de seTrico et signes conventionnels :

Télègnimme d'Etat . . .
. . . . S.

» de sers ice . . . . . A.

» privò urgent. . .
. . D.

» » non urgent . . .

P.

Service taxó.
. . . . . . . .

.
ST.

Réponse payée. . . . . . . . . RP.
Réponse payèe urgente. . . . . .

RPD.

Tèlógramole collationné . . . . .
TC.

Accusò ile rèception. . . . . . .
CR.

Tó!úgramme à faire suivre
. . , . FS.

Poste p yée. . . . . . . . . .
I'P.

Poste recommantlee .
. . . . . .

PIL
Exprès payé. . . . . . . . .

.
X P.

Estafette payúc. . . . . . . . . EP.

Tó!ègramme remis ouvert. . . . .
110.

Pour appeler le posto avec lerinel on est en communication ou

pour lut répondre: lo blanc et l'N répétes alternativement;
Pour régler le synchronisme et tiemantier tlans co but la répètitio'n

prolongée du memo signe: une combinaison compoede clu l>Ianc, de
l'I et clu T, reprothiite autant tle fois qu'il est nècessaire;
Pour demantler ou faciliter le réglage de l'électro-aim:int: une com-

binaison formée des quatre signaux suivants; le blanc, l'I, l'N et le T,
répétée autant de fois (¡n'il est nécessa;re;
Pour dormer attente: la combina:son ATT, suivie de la durée pro-

Lable de l'attente ;
Pour indiquer une erreur : deux ou trois N consécutifs, sans aucun

signe de ponctuation;
Pour interrompre la transmission du bureau correspontlant: deux

ou trois lettres quelconques convenablement espacées.
Les accents sur E sont tracús li la plume on au crayon noir à la

fin ties mots (avce ou sans s) et lorarpi'il sont essentiels au scos

(Exemplo: Achète, acheté). Dans ce tiernier cas, le transmetteur ró-

pète le mot après la signature, en y faisant figurer l' E accentué

entre t\eux blancs, pour appeler l'attention du poste qui reçoit. Pour
ii ö et ü, on traasmet respectivement ae, oc et ue.

D. Ordre de transmission.

XXXIII.

1. La transmission des télégrammes a lieu dans l'ordre
suivant :

a. Tãlègrammes d'Etat,
b. » de service,
c. » pris s urgents,
d. » » non urgents.

2. Tout bureau qui recoit par un fil international un
tèlègramme prèsentò comme télègramme d'Etat ou de ser-
vice, le réexpédie comme 101.

3. Les avis de servica ñamnant des divers bureaux et
relatifs aux incidents de transmission, circulent sur le ré-
seau international comme tèlégrammes de service.

1. Un télégramme commencè ne peut être interrompu
four l'aire placo å uno communication d'un rang superieur,
qu'en cas d'urgence absolue.

2. Les tèlegrammes de même rang sont fransmis par
les bureaux de départ dans l'ordre do Ieur dèpòt, et par
les bureaux intermódiaires dans l'ordre de leur réception,

3. Dans les bureaux intermèdiaires, les tèlógrammes
de départ et les tòlògrammes de passage qui doivent em-
prunter les memes fils, sont confondus et transmis in-

distinctement, en suivant l'heure du dépôt ou de la ré-
ception.

4. Entre deux bureaux en relation directe, les télò-
grammes de mòmo rang sont transmis dans l'ordre alter-
natit.

5. Il peut ôtre toutefois dórogó a cette règle et à cello
du paragraphe ler de l'articlo XXXIII, dans l'intèrôt de la
còlèrité des transmissions, sur les lignes dont le travail
est continu ou qui sont desservies par des appareils spé-
ciaux.

XXXV.

1. A l'appareil Morse, les télègrammes d'Etat ou do
service et les tèlègrimmes privés urgents ne sont pas
comptés dans l'ordre alternatif do transmissions.

2. La transmission des télógrammes òchangés par l'ap-
pareil Hughes s'eflectue par séries alternatives. Les chefs
des deux bureaux en correspondance fixont, en tenant
compte de la longueur des t lógrammes et des exigences
du service, le nombre des túlägrammes, de quelque naturo
qu'ils soient, constituant chaque sörie. Cependant la sèrio
ne peut comprendro plus do dix tòlógrammes. Les 1414-
grammes d'une même sòrie sont considéròs comme for-
mant une seule f ransmission qui no dot être interrompuo
que dans le cas d'urgence exceptionnelle. En général, toniÏ
télègramme de deux cents mots ou au-dessus est considéré
comme formant une seule série. Ce mode de transmission
peut ótre appliqué å l'appareil Morse sur les lignes impor-
tantes dont lo travail est continu, mais dans ce cas chaqtie
série ne peut ôtre composée de plus de cing télògrammes,
et tout tè!ógramme de cent mots ou plus est considérè
comme formant une série.

3. Le bureau qui a transmis une sórie ést en droit do
continuer, lorsqu'il survient un télégramme d'Etat, de ser-
Vice ou privó urgent auquel la prioritõ de transmission est
accordée, à moins que le bureau qui vient de recevoir
n'ait dèji commencè de transmettre à son tour.

4. Dans les deux systèmes d'appareil, la transmission
du tèlógramme ou de la sòrie terminée, le bureau qui vient
de recevour transmet à son tour, s'il a un télégramme;
sinon, l'autre continue. Si de part ou d'autre il n'y a rien
å transmettre, los deux bureaux se donnent réciproque-
ment le signal zèro.

c. Modo di procéder.
1. Toute correspondance entro deux bureaux com-

mence par le signal d'appel ou par l'indicatif du bureau
appele.

2. Le bureau appelã doit rèpondre immòdiatement, en
donnant son indicatif, et, s'il est emp chè de recevoir, le
signal d'attente, suivi d'un chiffra indiquant en minutes
la durèe probable de l'attente. Si la durèe probable excéde
dix minutes, l'attente doit êtro moiivèe.

3. Aucun bureau appelà ne peut refuser de recevoir
les iòlógrammes qu'on lui prãsente, qu'elle qu'en soit la
destination. Toutefois, en cas d'erreur èvidente, le bureau
qui transmet est innu de la redresser, aussitòt que le
bureau correspondant la lui a signalèe par avis de
service.

4. On ne doit ni refuser ni retarder un tèlégramme,
si les indications de service ne sont pas réguliðres.
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Il faut le recevoir et puis en demander, au besoin, la re-
gularisation au bureau d'origine par un avis de service,
conformément à l'article LX VI ci-après.

XXXVII,

¿y 1. Lorsque le bureau qui vient d'appeler a reçu, sans
autre signal, l'indicatif du bureau qui rèpond, il transmet
'dans l'ordre suivant les indications de service, constituant
préambule du tèlègramme:

a. Nature du tòlègramme, au moyen d'une des lettres
4 A, D, quand c'est un tèlégramme d'Etat, de service, ou
privò urgent.

b. Bureau de destination ') ;
c. Bureau d'origine précèdè de la particule de

(Ekomple : Paris de Brweelles) '') ;
d. Numèro du, tèlègramme;

· e. Nombro des mots (dans les télégrammes chiffräs)
on indique:

taxe;
1. Le nombre total des mots qui sert de base å la

2. Le nombre des mots ècrits en langage ordi-
Ralre ;

3. S'il y a lieu, le nombre des groupes de chiffres
ou de lettres);

f. Dépôt du tèlègramme (par trois nombres, date,
11euro et minute, avec l'indication m ou s (mattn ou soir ;

Dans la transmission par l'appareil Morse, les in-
dications m ou s, ainsi que la date, peuvent être omises,
quand il n'y a aucun doute ;

Dans la transmission par l'appareil Hughes, la
date est donnèe sous la forme d'une fraction, dont le nu-
mèrateur indique le jour et 10 dénominateur le mois;

g. Voie à suivro (quand l'expéditeur l'a indiquèe
par eerit dans son tälègramme). (Art. XX V, § 2 et XLIf,
§ 5)

h. Indications èventuelles que l'expèditeur n'est pas
tell do comprendre dans le texto taxõ, telles que: amplia-
tion'etc. (Art. XLIV, § 7); taxes a percevoir (Art. LVI,
§.8); . . . . . . . adresses (Art. LVIlf, § 3); tö!ègramme
semaphorique (Art. LXII, §§ 5 et 6).

Les indications contenues sous les lettres b, d et f ne
sont pas obligatoires pour les Offices oxtra-europòens.

2. A la suite du préambole spèciûú ci-dessus, on 1010-
graphio successivement les indications öventuelles de l'expò-
diteur, qui sont, le cas échèant, entro parenthèses (Art.X,
§ 0), -l'adresse, le texte et la signature du tèlègramme.

3. Dans les tèlégrammes transmis par l'appareil Morse,
10 signe-de sèparation (cra> 0 0 0 m) est placa entre
10 pròambule et l'adresse, entre l'adresse et le texte, entre
le texto et la signature. On termine par le signal de « fin
de la transmission » (o em a se e).

- 4. Dans les tòlògrammes transmis par l'appareil Hughes,
on emploie un double trait (=) pour séparer le prèambule
do l'adresse, l'adresse du texte, le texte de- la signature, et
on termine chaque fèlègramme par la croix ( ).

5. Les indications èventuelles exprimões en signes con-
Ventionnels, sont ègalement procòdées et suivies du signal
emm ooo amo pour l'appareil Morse et du signal =
pour l'appareil Hughes.

6. Si l'employé qui transmet s'aperçoit qu'il s'est
trompò, il doit s'interrompre par le signal ri'erreur, répè-

') Lorsque le télégramme est à destination d'une localité non pour-
Vue d'un bureau télégraphique, le pidarnbule indic¡ae, non la rést-
donce du destinataire; mais le bureau télégrapNgue par les soins
cinquel lo télègrammo doit être remis à tiestination ou envoyé à la
þosto.
") Indiquer 'e pays or la ituation géogrcphique du Lureau d'o-

1. Quand il y a un autre bureau du vnôme noi :

2. Quand l'ouverture de ce burean n'a paa erv ore été publiée
le llureau international.

ter le dernier mot bien transmis et continuer, à partir de
la, la transmission rectillée.

7. De même l'employè qui reçoit, s'il rencontre un
mot qu'il ne parvient pas à saisir, doit interrompre son

correspondant par le mûme signal et rèpéter le dernier
mot compris, en le faisant suivre d'un point d'interroga-
tion. Le correspondant reprend alors la transmission â
partir de ce mot, en s'efforçant de rendre ses signaux
aussi clairs que possible.

8. Hormis les cas dèterminès de concert par les di-
- verses Administrations, il est interdit d'employer une abré-
viation quelconque, en transmettant le texte d'un tèlè-

gramme, ou de modifier ce texte de quelque manière que
ce soit. Tout tålógramme doit être transmis tel que l'ex-
pèditeur l'a ècrit et d'après sa minute.

d. Réception et répétition d'ofßce.
XXXVIII.

Aussitòt après la fransmission, l'employo qui a reçu com-
pare, pour chaque tòlégramme. le nombre des mots trans-
mis, au nombre annoncè et il accuse rèception du télé-
gramme ou des fèlégrammes constituant la sèrie. Cet ac-
cusè de réception prend la forme suivante: R.... (nombre
des lètègrammes rectu avec l'indication du premier et
du dernier meméro de la sårte). Exemple: R 10 157 980.

XXXIX.

1. En cas de différence dans le ntmbre des mots, il la
signale à son correspondant. Si ce dernier s'est simplement
trompè dans l'annonce du nombre des mois, il rèpond:
admis et indique en même temps le nombre rèel des mots.
Exemple: « 18 admis »; sinon, il rèpète la première lettre
de chaque mot, jusqu'au passage omis qu'il rótablit.

2. Lorsque cette ditTèrence ne provient pas d'une cr-
reur de transmission, la rectification du nombre de mots
annoncò no peut se faire que d'un commun accord entre
le bureau d'origine et le bureau correspondant. Faut de
cet accord, le nombro de mots annoncó par le bureau d'o-
rigine est admis.

XL.

1. Les employds peuvent, pour mettre leur responsa-
bilitè á couvert. donner ou exiger la répólition partielle
ou intëgrale des fólègrammes qu'ils ont transmis ou reçus.
Cette rópétition so fait, à l'appareil Idorse, par l'employó
qui a reçu et, a l'appareil Hughes, par l'employò qui a
transmis, à la fin du tèlègramme ou de la sèrie. L'employé
qui donne cette ròpètition doit, ã l'appareil Morse, s'il y a
rectification, reproduire les mots ou nombres rectiflès. En
cas d'omission, cette seconde ròpétition est exigüe par l'em-
ployé qui a transmis. Les tòlógrammes d'Etat en langage
secret (chiffres ou lettres) doivent ètre ròpólès intégrale-
ment et d'office par le bureau qui a reçu, ainsi que cela
se pratique pour les télégrammes collationnés.

2. Quand on donne la répètition des nombres suivis de
fractions ou des fractions dont le numérateur est formè de
deux chiffres ou plus, on doit répèter, eu toutes lettres, 10
numèrateur de la fraction, afin d'èviter toute confusion.
Ainsi pour 1 I il fitut répéter en français i un 16, afin
qu'on ne lise pas 11 pour a

il faut répèter treize 4,
atin qu'on ne lise pas 1 3

4.

3. Cette répòtition ne peut être retardée ni interrom-
pue sous aucun prótoxte. La vérification achevèe, le bureau
qui a reçu donne à celui qui a transmis le signal de rè-
ception terminde, suivi, s'il s'agit d'une sòrie, du nombro
des tëlègrammes reçus.

XLI.

1. Lesprectifications relatives à des télégrammes d'une
série preeèdemment transmise, sont faites par avis de ser-
Vice adressès aux bureaux de destination. Ces avis rappel-
lent le nom et l'adresse des destinataires.
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2. Les demandes de reinsegnements qui se produisent
dans les mômes conditions, font également l'objet d'un avis
de service.

3. S'il arrive que, par suite d'interruption ou par une
autre cause quelconque, on ne puisse recevoir la répètition,
cetto circonstance n'empôche pas la remise du tèlègramme
au destinataire, sauf A lui communiquer ultérieurement la
rectification, le cas échéant.

e. Direction à donnee me télégrammes.
XLII.

1. Lorsque l'expèditeur n'a prescrit aucune voie a suivre,
chacun des Offlees å partir desquels les voies se divisent,
reste juge de la diréction i donner au télégramme.

2. Si, au contraire, l'expéditeur a prescrit la voie å
suivre, les Olllees respectifs sont tenus de se conformer a
ses indications, a moins que la voie indiquée ne soit inter-
rompue ou que la transmission par cette voie ne paraisse
devoir occasionner un retard notablo, auxquels cas il ne
peut ôlever aucune réclamation.

3. Les différentes voies que peuvent suivre les tèlé-
grammes sont indiquðes par des formules concises, arrêtèes
de commun accord par les Offices intèressés.

4. Lorsque l'expéditeur a demandè que son tèlégramme
soit transmis par télégraphe jusqu'au bureau qu'il indique
et, do lá, par poste jusqu'à destination, les bureaux doivent
procéder conformément a ces indications.
' 5. L'expéditeur qui veut prescrire la voie å suivre doit
écrire luiumême, en marge de sa minute, la formule cor-

respondante. Cette indication est transmise dans le préam-
bule (Art. XXV, § 2 et XXX VII, § 1, g), mais seulement

jusqu'au point où elle peut ôtre utile.

f. 1nterruption des communications i///graphiques.
Transmission par ampliation.

XLIII.

1. Lorsqu'il se produit au cours do la transmission d'un
télégramme une interruption dans les communications té-
légraphiques régulières, le bureau å partir duquel Yinter-
ruption s'est produite expédie immédiatement le télégramme
par la posto (lettre recommandée d'ofilce ou portée par
exprès) ou par un moyen de transport plus rapide, s'il en
dispose, par exemple, par une voie têtégraphique dètourneo
(Art. LXXV, § 4). Les frais de poste sont supportés par le
bureau qui fait cette réexpèdition. La lettre expédice par
la posto doit porter l'annotation tèlègramme.

2. Le bureau qui recourt å un mode de réexpédition
autro que le télégraphe, adresse le tèlégramme, suivant les
circonstances, soit au premier bureau télégraphique en me-
sure de le rèexpédier, soit au bureau de destination, soit
au destinataire même,1orsque cette réexpèdition se fait dans
les limites de l'Etat de destination. Dès que la communi-
cation est rétablie, le télégramme est de nouveau transmis

par la voie tèlégraphique, A moins qu'il n'en ait été pré-
cèdemment accusé rdception ou que, par suite d'encombre-
ment exceptionnel, cette réexpèdition no doive être mani-
festement nuisible å l'ensemble du service.

3. Les télègrammes à destination des pays extra-euro-
péens ne sont réexpédiés par une voie plus contense que
dans le cas où l'expèditeur a déposé la taxe de ce parcours.

XLIV.

1. Les tålègrammed qui, par un motif quelconque,
sont adressès par la poste å un bureau tèlégraphique,
sont accompagnés d'un bordereau numéroté. En môme
temps, le bureau qui fait cette expèdition en avertit le
bureau auquel il l'adresse, pourvu que les communications
télègraphiques le permettent, par un télégramme de ser-
Vice indiquant le nombre des télégrammes expédiés et
l'heure du courrier,

2. A l'arrivée du courrier, le bureau correspondant
vérifle si le nombre des télògrammes annoncé est bien
arrivé. En ce cas, il en accuse réception sur le bordereau
et le renvoio immédiatement au bureau expéditeur. Après
le rétablissement des communications télégraphiques, il re-
nouvolle cet avis par un télégramwo de service dans la
forme suivante : Reçu 63 tèldgrammes conformèment als
bordereate No . . . du 30 mars.

3. Les dispositions du paragraphe précèdgnt s'appli,
quent ôgalement au cas où un bureau tòlégraphique re,

çoit par la posto un envoi do tèlègrammes .sans en tra
averti.

4. Lorsqu'un envoi de télégrammes annoncè n'arriva
pas, le bureau expèditeur en doit ôtro averti' immellinte-
ment. Colui-ci peut, selon les tirconstances, rëpéter'l'on,
voi par la poste ou transmettre les télégrammes par la
voie télègraphique, si les correspondances ulterieures na
doivent pas en souffrir.

5. Le bureau qui réexpòdio par télégraphe des tålès
grammes déjå transmis par la po.ste, en int'orme le bureân.
sur lequel les télégrammes ont été dirigés, par un avis
de service rédigé dans la forme suivante : Berlin de Gör-
lttz.

, TälågrammesN°= . . du bordef'eau N . . rõe>
pèdiès par ampliation.

6. Quand un télégramme est envoyé directement an
destinataire dans le cas prèvu å l'article XLIII, il'est ne,
compagné d'un avis indiquant l'interrúption des lignes.

7. Lorsque pour une cause quelconque un tålègramme
fransmis déjà par une autre voie, soit par poste, soit par-
un autre fil, est réexpédié par télègraphe, cette reexpódi-
tion par amplition doit être signalée par une indication
de service dans le préambule, par exemple : Ampliation,
dàå empådíå å . . . (nom des bureati) le .. . . (dale)
parlafitN . . . (ou)parlavotede . . . (oup
par la poste. .

g. Arrêt de transmission. Contrôle.

XLV.

1. Tout expéditeur peut, en .justillant de sa qualife,
arrêter, s'il en est encore temps, la transmission du télè-
gramme qu'il a déposé.

8. Lorsqu'un expéditeur retiro ou arrête son télô-
gramme avant que la transmission en ait été commencëe,
la taxe lui est remboursõe, sous déduction d'un droit fixa '
de 50 centimes au profit de l'Office d'origine.

3. Si le télégrammo a été transmis par le bureau
d'origine, l'expéditeur no peut en demander l'annulation
que par un tèlégramme dont il acquitte la' tale,., 41i'tant
que possible, ce tèlègramme est successivement' transmis '
aux bureaux auxquels le télégramme primilÌf a étè trans-
mis, jusqu'à ce qu'il ait rojoint co dernier. Si l'expéditeur
a aussi payè le prix d'une réponse tèlégraphique, le bureau
qui annule lo télégramme en donne avis au bureau d'ori-
gine. Dans le cas contraire, il lui adresse ce renseigne-
ment par lettre non affranchie. Le bureau d'origme rem-
bourse å l'expéditeur les taxes du tèlègramme primitif et
du télé ramme d'annulation, en raison du parcours nog
effectu .

XLYL

1. Il ne doit être fait usage de la f'aculté réservée å
l'article 7 de la Convention, d'arrêter la transmission de
tout télégramme privé qui paraîtrait dangereux pour lasècurité de l'Etat ou qui serait ctmtraire aux lois du pays,å l'ordre public ou aux bonnes mœurs, qu' A charge d'en
avertir immédiatement l'A iministration de laquelle dðperid
le bureau d'origine.

2. Go contrôle est exercé par les bureaux télégraphi-
ques extrêmes ou intermédiaires, sauf recours å l'Admini,

.

stration centrale, qui prononce sans appel.
3. La transmission des tèlègrainmes d'Etat se fait do
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d oit. Les bureaux tèlègraphiques n'ont aucun contrôle i
exercer sur eux.

8. Remise à destEnations.

XLVH.

1. Les télègrammes peuvent ôtre adressés, soit à do-
micile, soit poste restante, soit tèlégraphe restant.
'

2. Ils'sont remis ou expèdiès à destination dans l'or-
dro de leur ròception et de leur priorité.
.

3. Les tèlégrammes adressès á domicile, dans la loca-

lit ,que le bureau télògraphique dessert, sont immèdiate-
ment portés à leur adresse.
- 4. Les télégrammes qui doivent être déposès poste re-
stante sont remis immédiatement å la poste par le bureau
tèlògraphique d'arrivôe. Si les télègrammes portent l'indi-
cation « poste », ils sont mis à la poste comme lettres af-

franchies, sans frais pour l'expéditeur ni pour le destina-

faire. S'ils portent l'indication < (PR) », ils sont mis å la

posto comme lettres recommandèes et ils sont alors soumis
å une taxe de E0 centimes, au maximum, a percevoir au
profit de l'Offlce d'origine.
. 5. Les télégrammes adressés aux passagers d'un navire
qui fait escale dans un port, leur sont remis, autant que
possible, avant le dèbarquement.

XLVIII.

1. Un télégramme portè & domicile peut ôtre remis,
soit au destinataire, soit aux membres adultes de sa famille,
å ses employès, locataires ou hôtes, soit au concierge de
l'hðtel ou de la maison, å moins que le destinataire n'ait

désigné par écrit un déléguè spécial ou que l'expèditeur
..n'ait demandó que la remise n'eût lieu qu'entre les mains

,du destinataire seul. L'expéditeur peut demander aussi que
le tålégramme soit remis ouvert. Ce dernier mode de re-
miso n'est pas obligatoire pour les OfIlces qui déclarent ne
pas l'accepter.

2. Ces deux dernières demandes sont mentionnèes avant
l'adresse du tèlégramme et reproduites, à la suscription,
par le bureau d'arrivée qui donne au porteur les instruc-
tions nécessaires.

3. Lorsqu'un tèlógramme ne peut pas être remis, le
bureau d'arrisèe envoie au bur,eau d'origine un avis de

service faisant connaître la cause de la non-remise et ré-

digó sous la forme suivante: N° . . . . die (date et adresse

'teœ¿tee gement conformes à celles qtit ont été reçues) in-
connu, refusè, pas arrive, parti, etc.

4. Le bureau de départ vérifle l'exactitude de l'adresse
of ei elle a été dénaturée, il la rectifie sur le champ par

nvis Áõssoryice affectant la forme suivante: No . . . . du

dagpong gresse recit/lée), transmission primitive er-
ronee.

5. Sinon, il commi:Bique autant que possible, l'avis à
l'expéditeur, chaque Office ayant la facultè de frapper cette
communication d'une taxe speciale qm ne peut dépasser
50 centimes. L'expéditeur ne peut complèter, rectifier ou
confirmer l'adresse, que par un télègramme paye.

6. Si, par suite d'adresse inexacte ou insuffisante, d'ab-

sence ou de refus du destinataire, des frais d'exprés n'ont
pas êtó acquittés å l'arrivèe, le montant de ces frais ost

indiqué dans l'avis, afin que l'expéditeur puisse ôtre requis
de les rembourser. S'ils ne sont pas acquittès par l'expòdi-
teur, c'est l'OfBce de destination qui supporte la perte pro-
yenant du non-paiement des frais.

7. Si la porte n'est pas ouverte A l'adresse indiquée
ou si lo porteur no trouve personne qui consente i rece-
voir le télégramme pour le destinataire, avis est laissé _au
domicile indiqué et le télégramme est rapporté au bureau,
pour être dèlivrè au destinataire sur sa réclamation.

8. Lorsque le télégramme est adressò bureau restant, il
l'est délivrè qu'au destinataire ou à son dèlèguè.
9. Dans les cas prèvus par les paragraphes 7 et 8 du

ésent article, tout télégramme qui n'a pas été rèclamó
'au bout de six semaines, est anéanti,

9. Télégrannanes spéciaux.

Art. 9 de la Convention.

Les Hautos Parties contractantes s'engagent à faire jouir
tout expéditeur ties différentes combinaisons art tées de con-

cert par les Administrations télègraphiques des Etats con-

tractants, en vue de donner plus do garanties et de factiliès
a la transmission et à la remise des correspondances.
Elles s'engagent également à le mettre à mème de prollter

des dispositions prises et notilées par l'un quelconque dos
autres Etats, pour l'emploi tio moyens spéciaux de transmis•
sion ou de remise.

a. Télégrammes prive's argents.
XLIX.

1. L'expèditeur d'un télégramme privè peut obtenir la
prioritè de transmission en inscrivant le mot urgent ou

« (D) » avant l'adresse et en payant le triple de la taxe
d'un tèlégramme ordinaire de même longueur pour le même
parcours.
2. Les tèlógrammes privés urgents ont la priorité sur

les autres télégrammes privès et leur priorité entre eux
est règlée dans les conditions prèvues par le paragraphe 2
de l'articlo XXXIV.
3. Les dispositions des paragraphes prècòdents ne sont

pas obligatoires pour les Administrations qui déclarent-no·
pas pouvoir les appliquer, soit à une partie, soit à la tota-
lité des télégrammes qui empruntent leurs lignes.
4. Les Administrations qui n'acceptent les tèlègrammes

urgents qu'en transit, doivent los admettre, soit sur les fils
où la transmission est directe a travers leurs territoires,
soit dans leurs bureaux de réexpèdition, entre les télð-
grammes de même provenance et de même destination. La
taxe de transit qui leur revient est triplée comme pour les
autres parties du trajet.

b. Réponses payles.
L.

,

L Tout expèditeur peut affranchir la réponse qu'il de-
mande å son correspondant; toutefois l'afranchissement no
peut dèpasser la iaxe d'un télègramme quelconque de 30
mots pour le môme parcours, à moins qu'il ne s'agisse de
demander la rèpótition d'un tèlógramme précédemment
transmis conformément aux termes de l'article XXIV.
2. Si l'expéditeur n'a pas indiqué lo nombre de mots

payós pour le réponse, il est perçu la taxe d'un tèlégramme
ordinaire de dix mots, transmis par la mème vole.
3. Dans le cas contraire, l'expèditeur doit compléter , la

mention « Rèponse payée » ou « (RP) > par l'indication du
nombre de mots payès pour la rèponse et acquitter la sommo
correspondante, dans les limites autorisées par le paragra-
phe le du présent article.
4. L'expéditeur d'un tòlègramme multiple qui veut affran-

chir la réponse qu'il demande aux destinataires de son tò-
légramme doit inscrire la mention < Réponse payée » ou
« (RP) » avant l'adresse de chaque destinataire dont il at'.
franchit la rèponse.
5. ,Si l'eXpéditegr veut affranchir une réponse urgente,
il doit insci·ire avant l'adresse l'indication « Ròponse payée -

urgente » ou « (RPD)) », et il est perçu la taxe d'un 1414-
gramme urgent de dix mots pour la même voie. L'expédi-
teur peut, d'ailleurs, complèter la mention par l'indication
du nombre des mots payès pour la réponse et acquitter
la somme correspondante dans la limite ètablie au para,
graphe W.

LI.

1. Au lieu de destination, le bureau d'arrivée remet au
destinataire un bon qui lui donne la facultè d'expèdier grao
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fuÌtement et dans les limites de la taxe payèe d'avance, un
tålågramme à une destination quelconque. Ce bon n' est

valable que pendant six semaines, å dater du jour où il a
ôté établi. Passé ce délai, il est considéré comme nul et

non avenu, et la tale perçue reste acquise & l'OfIlce qui
l' a dðlivré.
2. Lorsque le destinataire n' a pas fait usage du bon, la

somme versée pour la réponse n'est jamais romboursée dans
la correspondance du régime européen, tandis qu'elle peut
l'être lorsq'il s'agit du régime extra-européen.
3. Dans ce dernier cas, le destinataire doit, avant l'expi-

ration du délai de six semaines flxó par le. paragraphe ler
du présent article, déposer le bon au bureau qui l'a délivré,
en l'accompagnant d'une demande de remboursement au

profit de l'expéditeur.
4. Il est procédé alors comme en matiére de rembourse-

ment de taxe.
5. Se le destinataire refuse la formule affbetée a la réponse,

le bureau d'arrivée en informe immédiatement l'expéditeur
par un avis de service, tenant lieu de réponse.
6. Cet avis de service est émis, comme télègramme privé,

dans la forme suivante: Réponse à N° . . . . de . . . . Le

destinataire a refusé.
7. Lorsque le télègramme ne peutêtre remis dès l'arrivðe,

dans les circostances prèvues par le paragraphe 3 de l'ar-

ticle XLVIII, un avis de service esttransmisdanslaforme
prescrite par ce paragraphe.
8. S'il n'y a pas de rectification, la réponse d'ofilce est

emise, dans la même forme que ci-dessus, au bout de huit

jours ou même dans un délai plus rapproché, lorsque les

recherches faites pour trouver le destinataire sont restèes

infructueuses.
LII.

1. Los dispositions des deux articles prècédents ne sont

pas obligatoires pour les Offices extra-européens qui dècla-
rent ne point pouvoir les appliquer.
2. Dans los relations avec ces Offices, la taxe déposée

pour la réponse est portée en compte à l'Offlce d'arrivée,
qui adopte tel moyen qu'il juge convenable pour mettre lo
destinataire en mesure d'en profiter.

c. Télégrammes collationnée.

LIII.

1. L'expéditeur de tout télégramme a la factilté d'en de-
mander le collationnement. Dans ce cas, il écrit, avant
l'adresse, la mention « Collationnement » ou « (TC) », et
les divers bureaux qui concourent & la transmission en

donnent le collationnement intègral.
2. Ce collationnement est donné, à tous les appareils, par

le bureau qui a reçu et immèdiatement après la transmis-
sion du télegramme å collationner.
3. La taxe du collationnement est égale au quart de celle

d'un tèlégramme ordinaire de même longueur pour le même

parcours.
d. Accusée de réception.

LIV.

1. L'expéditeur de tout télégramme peut demander que
l'indication de l'heurc & laquelle son télégramme sera remis
A son correspondant, lui soit notillée par télègraphe aussitôt
après la remise. 11 inscrit alors, avant l'adresse, la mention

« Accusè rècèption » ou « (CR) ».
2. La taxe de l'accusé de réception est ègale à celle d'un

tðlègramme ordinaire de dix mots par la même voie.

LV.

1. L'accusé de réception est annoncé par l'abréviation

«(Cit)> et transmis dans la forme suivante: (CR). Parts

de Ber'ne. Télégramme No . . , remis à . . . (adresse du
destinataire) le . , , (dale, heure et minute), (ou mott|' de
fion-N/7tíae).

2. Les accusés de réception reçoivent un numéro d'or-
dre au bureau qui les envoie. Ils jouissent de la priorité
sur les télégrammes privés.

3. Dans le cas prévu par le paragraphe 3 de l'article
XLVIII, l'accusò de rôception est précédé de l'avis de sei•-
vice prescrit par ce paragraphe. L'accusé de réception est
transmis ensuite, soit après la remise du télégramme, si
elle est devenue possible, soit après vingt-quatre heures,
si elle n'a pu avoir lieu.

O

e. Télégrammes a faire suivre.

LVI.

1. Tout expéditeur peut denlander, en inscrivant avant
l'adresse la mention < Faire suivre » ou « (FS) », que le
bureau d'arrivée fasse suivre son télégramme dans les limites
de l'Europe.

2. Lorsqu'un télégramme porte la mention faire sufere
ou « (FS) » sans autre indication,- le bureau de destinatioil,
après l'avoir présenté à l'adresse indiquôe, le réexpédie
immédiatement, s'il y a lieu, à la nouvelle adresse qui lui
est dèsignèe au domicile du destinataire. Cette nouvelle
adresse est inscrite dans le télégramme å la suito de la

première.
3. Si aucune indication ne lui est fournie, il garde le

télégramme en dépôt, en observant les dispositions des pa-
ragraphes 3 et 7 de l'article XLVIII. Si le télégramme est
rèexpèdió et que le second bureau ne trouve pas le desti-
nataire a l'adresse nouvelle, le télégramme est conseryd
par ce bureau.

4. Si la mention faire Stut to Oto e (FS) > est accola,
pagnèe d'adresses successives, le tålegramme est successi
vement transmis à chacuno des destinations indiquees
jusqu'å la derniëre, s'il y a lieu, et le dernier bureau se

conforme aux dispositions du paragraphe précédent.
5. Le texte primitif du télégramme å faire suivre doit

être intégralement transmis aux bureaux de destination
successifs et reproduit sur la copie adressée au destinataire;
mais, dans le preambule, chaque bureau ne reproduit commo
lieu de destination (Art. XXXVII, § ler, lettre b) que celui
de la première adresse a laquelle le télégramme doit encore
être expédié.

6. La taxe internationale i percevoir au depart pour
les télégrammes à faire suivre est simplement la taxe alfé-
rente au premier parcours, l'adrene complète entrant dans
le nombre des mots. La taxe complémentaíre est perçue
sur le destinataire. Dans le cas prévu par le paragraphe 2,
le nombre total des mots formant le texte primitif, augmenté
du nombre des mots de la nouvelle adresse, sert de basq
å la taxe de la nouvelle transmission.

7. A partir du premier bureau indiquô dans l'adresse,
les. taxes A percevoir sur le destinataire, pour les parcours
ultérieurs, doivent, å chaque rèexpédition, ôtro indiquées
d office dans le prèambule.

8. Cette indication est formulée comme il suit: TQgg
å percevoir . . . francs . . . centimes. Si les réefeditionà
ont lieu dans les limites de l'Etat auquel appartient 10
bureau d'arrivée, la. taxe complèmentaire A percevoir sur
le destinataire est calculée, pour chaque rèexpédition, sui-
vant le tarif intérieur de cet Etat. Si les réexpéditions ont
lieu hors de ces limites, la taxe complèmentaire est calculée
en considérant comme autant de tèlégrammes séparës c4g,
que réexpédition internationale. Le tarif pour chaque
reexpedition est 10 tarifgapplicable aux correspondancem
échangées entre l'Etat qm réexpédie et celui auquel le t4
lågramme est réexpédië.

9. Si la taxe de réexpèdition n'est pas recouvrée par
l'Office d'arrivèe, l'Administration dont ce bureau relève
est remboursée du montant des taxes dues aux Administra·
tions, moyennaat bulletin de remboursement.
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LVII.

1. Touto personno peut demander, en fournissant les
justifications nécessuires. que les tèlègrammes qui arrive-
raient A un bureau télégraphique, pour lui être remis dans
le rayon de distribution de ce bureau, lui soient réexpédiès,
dans les conditions de l'article précèdent, à l'adresse qu'elle
aura indiquée.

2. Les demandes de rèexpédition doivent être faites

par écrit.
3. Chaque Administration se rèserve la facultè de faire

suivro, quand il y aura lieu, d'après les indications donnèes
au domicile du destinataire, les télégrammes pour les-
uels aucune indication spèciale n'aurait d'ailleurs ètú
urnie.
'

f. Tl!/grammes multiples.
LVIII.

1. Un télégramme multiple peut être adressè, soit å
plusieurs destinataires dans une môme localitè, soit A un
m me destinataire å plusieurs domiciles dans la même 10-
calitò.

2. Les tålègrammes adressès dans une même localitò
å plusieurs destinataires ou à un même destinataire à plu-
sieurs domiciles, avec ou sans rèexpèdition par la posto, sont
taxès comme un seul télégramme; mais il est perçu, å titre
de droit do copie, autant de fois 50 centimes, par tétegramme
ne dèpassant pas cent mots, qu'il y a de destinations, moins
une. Au deli do cent mots, ce droit est augmentè de 50
centimes par série ou fraction de série de cent mots. Dans
ce compie, figure la totalité des mots du texte, de la signa-
ture et de l'adresse, la taxe pour chaque copie étant éta-
blie séparèment.

.
8. En transmettant un tèlègramme adressè dans une

mðme localité ou dans des localitès diffèrentes, mais desser-
-Vies par un même bureau tõ!égraphique, å plusieurs desti-
.nataires ou à un même destinataire a plusieurs domiciles,
avec ou sans rôexpédition par la post ou par exprès, il faut
indiquer dans le préambule lo nombre des adresses.

4. Dans le premier cas prévu par le paragraphe ler du
present article, chaquo exemplaire du télègramme ne doit

poi'ter. que l'adresse qui lui est propre, à moins que l'ex-
péditeur n'ait demandé le contraire. Cetto demande doit
entrer dans le corps de l'adresse et, par conséquent, dans
le nombre des mots taxés.

g. Télégrammes à destination de localités non desservies

par le réseau international.

LIX.

1. Les tålegrammes adressés a des localité non desser-
vies par los tålegraphes internationaux peuvent être remis
å destination, suivant la demande de l'expéditeur, soit par
exprés, soit par la poste; toutefois, l'envoi par exprès ne

peut ôtro demandé que pour les Etats qui,, conformément å
l'article 9 de la Convention, ont orgamse, pour la remise
des télégrammes, un mode de transport plus rapide que la

poste et ont notiflé aux autres Etats les dispositions prises
cet égard.

.

O 2. L'adresse des tèlågrammes å transporter au dela des
lignes 4légraphiques, est formulée ainsi qu'il suit : Eœprès
(ou post) X, Miiller, Johannisthal, Berlin, le nom du bureau
télègrapique d'arrivèe étant exprimé le dernier.

LX.

1. Los frais de transport au delà des bureaux télégra-
phiques, par un moyen plus rapide que la poste, |dans les
Etats oû un service de cette nature est orgamse, sont per-
gus sur ler destinataire.

2. Toutefois, l'expéditeur d'un télégramme avec accusò
de réception peut affianchir ce trasport, moyennant le dè-
pot d'une somme qui est déterminée par le bureau d'ori-

gine, sauf liquidation ultérieure. L'accusè de réception fait
conagtig 1 montant des frais dèboursée,

3. Il n'est fait exception å cette règle que dans les
relations extraeuropéennes pour des transports dont l'OflIco
d'arrivée a prévu et notifié les frais, qui sont alors perçus
par le bureau d'origine, sans exiger ni accusé de réception
ni règlement ultèrieur.

4. Dans tous les cas prèvus par les paragraphes 2 et 3
qui précédent, les mots expròs payè ou « (XP) », estafette
payée ou < (EP) », sont inscrits avant l'adresse et sont
taxès. Sauf l'exception prèvue au paragraphe 3, ces men-
tions comportent l'accusè de rèception, sans qu'il soit né-
cessaire d'inscrire le signe « (CR) ».

LXL

1. Le bureau tðlégraphique d'arrivée est en droit d'em-
ployer la poste:

a. å défaut d'indication, dans le tèlègramme, du mo-
yen de transport å employer;

b. lorsque le moyen indiqué diffðre du mode adoptô
et notillé par l'Etat d'arrivée, conformément à
l'article 9 de la Convention ;

c. lorsqu'il s'agit d'un transport & payer par un des-
tinataire qui aurait refuse antérieurement d'ac-
quitter des frais de même nature. Dans ce der-
nier cas, le télégramme peut être déposè å la
boîte, comme lettre non affranchie.

2. Dans tous les cas, l'emploi de la poste est obliga-
toire pour le bureau d'arrivée, lorsqu'il n'use pas d'un
moyen plus rapide.

3. Les télégrammes do toute nature qui doivent être
transmis å destination par voie postale, sont remis å la
poste par le bureau tèlègraphique d'arrivée, sans frais pour
l'expéditeur ni pour le destinataire, sauf dans les trois cas
suivants.

4. Les correspondances qui doivent ôtre mises & la
poste, comme lettres recommandées, sont soumises a la
taxe de 50 centimes, au maximum, à percevoir au profit
de l'Office d'origine.

5. Les correspondances qui doivent traverser la mer
sont soumises à une taxe variable, å percevoir par le bu-
reau d'origine. Le montant de cette taxe est fixè par PAdmi-
nistration qui se chargo de l'expédition et notillè a toutes
105 autres Administrations.

6. Les tèlégrammes transmis å un bureau télégraphi-
que situé près d'une frontiere, pour être expédiés par poste
sur le territoire voisin, sont dèposés à la boîte, comme
lettres non affranchies, et le port est à la charge du des-
tmataire.

7. Tóutefois, si la communication télégraphique fran-
chissant la frontière est matèriellement interrompue, il est
procèdè conformèment à l'article XLIII.

8. Lorsq'un tèlègramme à expèdier par lettre recom-
mandée ne peut òtre soumis immediatement å la formalité
de la recommandation, tout en pouvant prollter d'un départ
postal, il est mis d'abord A la poste par lettre ordinaire ;
une amplíation est adressée par lettre recommandée aussi,
tôt qu'il est possible.

h. TilAgrammes sémaphoriques.
LXII.

L Les tèlégrammes sémaphoriques sont les télégram-
mes échangés avec les navires en mer par l'intermédiaire
des sémaphores établis ou à établir sur le littoral de l'un
quelconque des Etats contractants.

2. Ils doivent ôtre rèdigés, soit dans la langue du pays
où est situé le sèmaphore chargè de les signaler, soit en
signaux du code commercial universel. Dans ce dernier cas,
ils sont considérés comme des télégrammes chiffrés.

3. Quand ils sont a destination des navires en mer,
l'adresse doit comprendre, outre les indications ordinaires,
lo nom ou le numéro offloiel da gtialent destinataire et
sa nationalité,
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4. Pour les telegrammes d'Etat sémaphoriques expédiés
d'un.navire en mer, le sceau est remplacè par le signo
distinctif du commandement. Le nom du bâtiment doit être
designé.

5. Tout tèlègramme sémaphorique, doit porter dans le
préambule l'indication sémap/wrtque.

6. La taxe des télègrammes à changer avec les na-
Vires en mer, par l'intermèdiaire des sémaphores, est fixée
à 2 francs par tèlégramme. Cette tazo s'ajoute au prix du
parcours électrique calculé d'après les règles générales.
La totalité est perçue sur l'expéditeur, pour les tèlégram-
mes adressés aux navires en mer, et sur le destinataire,
pour les télègrammes provenant des bâtiments (Art. XXX,
§ 1). Dans ce dernier cas, le préambule doit contenir l'in-
dication: taœe d percevoir . . . . francs . . . . centimes.
ßl-cètto taxo no peut pas être perçue, l'Office. d'arrivée
est rembourse du montant des taxes dues, moyennant bul-
letin de remboursement.

LXIII.

1. Les télégrammes provenant d'un navire en mer

sont transmis å destination en signaui du code commer-
cial, lorsque le navire expéditeur l'a demande.

2.=Däns le cas où cette demande n'a pas été faite, ils
sont traduits en langage ordinaire par le préposé du poste
sémaphorique et transmis A destinatioli.

3. Les télégrammes qui dans les 30 jours du dépðt
(jour de dépðt non compris) n'ont pu être signalês par les
postes sémaphoriques aux bâtiments destinataires, sont mis
au rebut.

4. Dans le cas où le bâtiment auquel est destiné un

télégramme seniaphorique n'est pas arrivé dans lo terme
de 28 jöars, le sëmaphore en donne avis å l'expéditeur le
29? jour au matin. L'expéditeur a la faculté, en acquittant
le prif ordiilaire d'un télègratnme terrestre de 10 mots,
de demander qué le sémaphore continue à présenter son
télégramme, pendant une nouvelle période de 30 ours, et
ainsi de suite ; à défaut do cette demande, le tèl rammo

sera mis au rebut le 30• jour.

-i. .Dispositions générales applicables anz télégrammes spécian«.
LXIV.

Dans l'application des articles précédents, on combinera
les facilités .

données au public pour les télégrammes ur-
gents, les, rèponses payées, les télègrammes collationnès,
les accusòs de réception, les télégrammes a faire suivre,
les télégrammes multiples et les télégrammes & remettre
au dela des lignes, en se conformant aux prescriptions des
paragraphes 5 et 6 de l'article X.

19 Télégrammes de service.

Article 5 de la Convention.

Les tóidgrammes sont classés en trois catégories:
1 Télégrammes d'Etat: ceux qui. etc.
2• Té!dgrammes de service: ceux qui émanent des Admi-

nistrations télégraphiques des Etats contractants et qui sont

relatifs soit au service de la télégraphie internationale, soit
à des objets d'intérôt public déterminés do concert par les

dites Administrations.

Article 11 de la Convention. •

Les télègrammes rdlatifs au service des télégraphes in-
ternrstionaux des Etats contractants sont transmis on fran-

chise sur tout le rèseau des dits Etats.

LXV.

1. Les télégrammes de service se distinguent en (414-

grarames de service proprement dits, dont la forme est

donnée par le paragraphe le de l'article XIV, ct en avis
de service, dont 11 est traité au paragraphe 2 du même
article.

2. Les télégrammes do service doivent être limif4s
aux cas qui présentent un daractère d'urgence (Art.XXIII).

3. Ils peuvent êtro emis en langage secret dans toutes
les relations (Art. 6 de la Convention) et doivent, en règle
générale, être redigés en, français (Art. VII, § 3).

LXVI.
1. Les avis de service .sont échangés, de bureau a bu-

reau, toutes les fois que lés incidents de la transmission
le nécessitent, notamment, lorsque les indications dà ser-
vice d'un télégramine déjå transmis ne sont pas régulières
(Art. XXXVI, § 4), lors de rectifications du de renseigne-
ments relatits å des télégrammes d'une rie précédem-
ment transmise (Art. XLI, §§ 1 et 2), en cas d'intä ruption
dans les communication télègraphiques, lorsque les télé-
grammes ont èté adressés par poste a un bureau tèlè,
graphique (Art. XLIV), lorsqu'un †ëlégramme ne peut pas
etre remis au destinataire (Arti ILVIII), lorsque le bâti-
ment auquel est destiné un télégramme sémaphorique n'est,
pas arrivó dans le terme de 28 jours (Art. LXIII, § 4).

2. Les avis de service relatifs å un télégramme pré-
cédemment transmis sont dirigés, aufant que possibl2, sur
les bureaux pan où le télégramme priraitif a tra¤S.Wë. Ces
avis doivent reproduire toutes les indications propres à
faciliter les recherches des télégrammes priinitifs, telles
que la date de l'expédition, l'adresse et la signature de ces
télègrammes.

3. Lorsque les bureaux de paisif ont tous les élé-
ments nécessaires pour donner suite aux avis, de service,
ils prennent les mesures propresWen viter iino expè,
dition inutile.

II.. Serviec tél6phon! Ë
LXVII.

1. Les Administrations des Etats tontractants peuvent
constituer, au fur et ã mesure de. besoins, des communi-
cations tél,4phoniques internatiGnales, soit en établissant
dës fils speciaux, soit e.n a Stopriant å ce service des fils
déjà existants.

2. Sauf arranger'aents spéciaux entre les dites Admi-
nistrations, cos.fP:s sont introduits dans un buretiu ceiltral
de chacune Felles, et peuvent, par cet intermédiaire, 4tra
mis euÆmmunication, soit avec les cabines téléphoniques
établies pour l'usage public, soit avec les habitations par-
ticulières, les comptoirs, les ateliers, etc. '

3. Les Administrations s'entendent sur le choix des
appareils et sur les détails du service; elles ètablissent
d'un commun accord la taxe å prélever sur chacune des
lignes tèléphoniques.

4. L'umté adoptée, tant pour la perception des tr.ges,
que pour la durée des communications, est la conversation
de 5 minutes.

5. L'emploi du téléphone est réglé d'après Ÿordre des
demandes. Il ne peut être accordé, entre les mêmes cor-
respondants, plus de deux conversations consecutives, de
5 minutes chacune, que lorsqu'il ne s'est produit aucune
autre demande, avant ou pendant la durée de ces deux
conversations.

19. AroMyes.

LXVIII.

1. Les originaux des télègrammes et les documante yrelatifs, retenus par les Administrations, sont causervès
au moins pendant six mois, à compter de leur date, avec
toutes les précautions nécessaires au point de Yue du se-
cret.

2. Ce dèlai est porté å dix-huit mois pour les; télá
grammes extra- uropeens,
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LXIX.

1. Les originaux ou les copies des télégrammes no

pouvent ôtre communiqués qu'à l'expéditeur ou au desti-
nataile, après contestation de son identito, ou bien au fondé
de pouvoirs de Pun d'eux.

2. L'expéditeur et lo destinataire d'un télègramme ou

leurs fondes de pouvoirs ont le droit de se faire dèlivrer
des copies certifiècs conformes de ce télégramme ou de la
copie remise à l'arrivée, si cette copio a òtò conservée par
l'OLIlce de destination. Ce droit expire après le dòlai (116
pour la conservation des archives.

3. Il est perçu, pour toute copie dèlivrèo conformément
au prðsent article, un droit fixe de 50 centimes par télé-
gramme ne dépassant pas cent mots. Au delà de cent mots,
ce droit est augmenté de 50 centimes par série ou fraction
de série de cent mots.
4. Les Administrations télègraphiques ne sont tenues de

donner communication ou copies des pièces dèsignèes ci-
dessna, que si les expéditeurs, los destinataires ou leurs
ayants-droit fournissent les indications nécessaires pour
trouver les tèlégrammes auxquels se rapportent leurs de-
mandes.

23. Détaxes et remboursements.

LXX.

1. Est remboursée å l'expèditeur par l'Administration
qui l'a percue, sauf recours contro les autres Administra-
tions, s'il y a lieu:

a. Isa taxe iniègrale de tout tèlégramme qui a è-
prouró un retard notable ou qui n'est pas par-
venu à destination, par le fait du service télò-
graphique;

b. La taxe intègrale de tout télègramme collationné
qui,_ par suite d'erreurs de transmission, n'a pu
manifestement remplir son objet:

c. Dans la correspondance extra·europèenne la taxe
de tout mot oluis dans la Aransmission d'un tá-
légramme ordinaire, par le fait du service tólé-
graphique. Cette .iisposition, toutefois, n'est pas
appucable, lorsque le destinataire s'est aperçu
de l'omission et l'a fait rectifier conformó-
ment i l'article XXIV, paragraphes 1 et 2.

2. En cas d'interruption d'une ligne sous-marine, l'expú-
diteur do tout tòlègramme a droit au remboursement de
la partse de la taxe affèrento au parcours non effeciuð,
déduction faite des frais dòboursés, le cas èchèant, pour
remplacer la voie télégraphique par un mode de transport
quelconque.

3. Ces dispositions ne sont pas applicables aux tèlà-
grammes empruntant les lignes d'un Ollico non adhèrent
qui refusorait de se soumettre å I'obbligation du rembour-
sement.

4. Dans les cas prèvus par les paragraphes prècëdents,
le remboursement ne peut s'appliquer qu°aux taxes des \ò-
légrammes mòmes qui ont été omis, retardòs ou dénaturús
y compris les taxes accessoires, et aux taxes des tèlä-
grammes prévus à l'article XXIV, mais non aux correspon-
dances qui auraient étè motivèes ou rendues inutiles par
l'omission, l'erreur ou le retard.

LXXI.

1. Toute rèclamation en remboursement de taxe doit
être formée, sous peine de dèchéance, dans les deux mois
de la perception. Ce dèlai est portò å six mois pour les
tèlégrammes extra-européens.

2. Toute réclamation doit ôtre prósentée ã l'OŒce d'o-

pigine et être accompagnèe des pièces probantes, savoir:
une déclaration écrite du bureau de destination ou du

. destinataire, si le télégratame n'est point parvenu, et la
copie qui lui a étò remise, s'il s'agit d'erreur ou de re-

tard. Toutefois, la rèclamation peut être prèsentèe par 10

destinataire à l'Omce de destination, qui juge s'il doit y
donner suite ou la faire prèsenter å l'OŒce d'origine.

3. Lorsqu'une réclamation a été reconnue fondée -par
les Administrations intéressées, le remboursement est effec-
tuè par l°0flIce d'origine. ,

4. L'expèditeur qui ne rèside pas dans le pays où il a
déposé son tèlègramme, peut faire présenter sa réclama-
tion å l'Omce d'origine, par I intermèdiaire d'un autre Of-
fice. Dans ce cas, l'Office qui l'a reçue est, s'il y a lieu,
chargé d'effectuer le remboursement.

5. Les rèclamations communiquées d'OLIlce sont trans-
mises avec un dossier complet, c'est-à-dire qu'elles contien-
nent (en original, en extrait ou en copie) toutes les pië•
ces ou lettres qui les concernent. Ces pièces doivent ôtro
analysèes en français, lorsqu'elles ne sont pas rédigées
dans cette langue ou dans une langue comprise de tout les
Offices intéresses.

6. Les réclamations ne sont point transmises d'Olllce
å Office:

a. lorsque le fait signalo ne donne point . droit au
remboursement ;

b. lorsqu'il s'agit d'un télégramme qui, n'ôtant pas
conforme aux conditions règlementaires impo-
sées au public, en ce qui concerne la rédaction,
la langue, la clartà de l'ècriture, l'adresse .et
les indications relatives au transport au delå
des lignes, etc., a ètö accepté aux risques et
périls des intéressès.

LXXII.

1. Pour tout télégramme non remis å destination, le
remboursement est supportó par les Ollice sur les lignes
desquels ont été commises les irrégularités qui ont empê-
chè le télégramme de parvenir au destinataire.

2. Si la ròclamation de non-remise est repoussõe, la
remise du tèlègramme doit ôtre constatée par un reçu ou

par uno déclaration de l'Administration destinataire.

3. En cas de retard, le droit au remboursement est
absolu, lorsque le tèlègramme n'est point arrivé à desti-
nation plus tôt qu'il n'y serait parvenu par la poste ou

lorsque le retard dèpasse deux fois vingt-quatre heures
pour un tòlégramme europècn et six fois vingt-quatre
heures un télégramme sortant des limites de l'Europe.

4. Le remboursement intègral de la taxe est effectué
aux frais des OtRcos par le fait desquels le retard s'est
produit et dans la proportion des retards imputables å
chaque Offlce.

5. En cas d'altèration d'un ièlègramme collationné,
l'Office d'origine dètermine les erreurs qui ont empêché
le télègramme de remplir son objet, et la part contribu-
tive des diverses Administrations est réglée d'après le
nombre des fautes ainsi dèterminées, un mot omis ou ajouté
comptant pour une erreur.

G. La part contributive pour l'altóration d'un mot dé-
naturó successivement sur les lignes de plusieurs Admi-
nistrations, est supportõe par la première de ces Admini-
strations.

7. Les erreurs ou omissions sont imputables :
a. aux deux bureaux: lorsque des mots, 110mbres

ou caractères ayant été omis ou ajoutés, le bu-
reau qui a reçu n'a pas vérifié le compte des
mots; lorsque le collationnement payó a åt
omis ou incomplet; lorsqu'à l'appareil Hughes,
il y a eu un dèfaut non rectillé;

D. au bureau qui a reçu: 10rsqu'il n'a pas tenu
compte de la rectification faite A son colla-.
tionnement par son correspondant : lorsqu'en
cas de repetition d'ofRco, il n'a pas rectifiô. la
première transmission d'après cette répétition ;

c. au bureau qui a transmis : dans tout les au-
tres cas.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 42d

8. Dans le cas de remboursement partiel d'un télé-
gramme avec une ou plusieurs copics, lo quotient obtenu
en divisant la taxe totale perçue par le nombre de copies,
détermine l'indemnitè A accorder pour chaque copio, le tè-
lógramme comptant à cet ègalement pour une copie.
9. Lorsque, par suito de l'absenco ou de l'insufDsance

des documents, le bureau responsable d'une erreur ou omis-
sion no peut ûtre dósignó, 10 remboursement est mis à la
charge de l'Administration où la preuve fait dèfaut.
10. Lorsq'une rèclamation a ètò pròsentèe et mise en cir-

culation dans les dèlais fixès par le paragraphe ler de l'ar-
ticle LXXI et que la solution n'a pomt étè notiflèo dans
los dðlais fliés par Particle LXVIII pour la conservation
des archives, l'Ollico qui a reçu la róclamation, rembourso
la iale rèclamèe et le remboursement est mis å la charge
de l'Administration qui a relardò l'instruction.
11. Pour les.correspondances extra-européennes, le rem-

boursement est supporté par les diffèrentes Administrations
d'Etat ou de Compagnies privèes par les lignes desquelles
le tèlògramme a etò transmis, chaque Administration aban-
donnant sa part de taxe.

LXXIII.

L La taxo d'un tèlógramme arrôté en vertu des arti-
cles 7 et 8 de la Convention est remboursée à l'expòditeur,
s'il en fait la domande, et le remboursement est à la charge
de l'Aduainistration qui a arrêtú le tèlègrammo.
2. Toutefois, lorsque cette Administration a notifiè, con-

formément à l'article 8, la suspension de certaines cor-

respondances dèterniindes, le remboursement des taxes des
télegrammes de cette caiègor;o qui seraient arròtés ultè-
rieurement, doit ôtre supportè par l'Offlee d'origine, å
partir de la date & Jaquelle la notification lui est partenue.

24. ComptahlHté.

Art. 12 de la Convention.

Les Ilautes l'arties contactantes se cloivent réciprogne-
ment compte ties taxes percues par cliacune (l'elles.

LXXIV.

1. Le franc sort d unitè monétaire dans l'établissement
des comptes internationaux.
2. Chaquo Etat crédito l'Etat limitrophe du montant des

taxes de tous les telógrammes qu'il lui a transmis, calculées
depuis la frontiore de ces deux Etats jusqu'ä destination.
3. Par exception à la disposition prècèdente, l'Etat qui

transmet un tèlégramme sèmaphorique venant de la mer
ou qui rèexpèdie un tèlègramme å faire suivre, dúbite l'Etat
limitrophe de la part de taxo alförente au parcours entre
le point de départ du tèlègrammo sèmaphorique ou le point
de départ de la premiòre réexpódition du télégrammo à
faire suivre et la frontière commune des deux Etats (Ar-
ticle LVI, §§ G A G ot LXII, § 6).
4. Les taxes terminales peuvent ôtre liquidées directement

entre Etats extrômes, après unc entente entre ces Etatset
les Etats intermúdiaires.
5. Les taxes peuvent ôtre règlècs d'un commun accord,

d'après le nombre des tèlègrammes qui ont franchi la fron-
tière, abstraction faite du nombre des mots et des frais ac-
cessoires. Dans ce cas, les parts de l'Etat limitrophe et de
chacun des Etais suivants, s'il y a lieu, sont déterminées
par des moyennes òtablies contradictoirement (Art. LXXVI,
§ 3).
6. Dans le cas d'application de Ï'article LXXXVII, l'Admi-

nistration contractante en relation directe avec l'Office non
adhérent est chargòe de ré.gler les comptes entre cet Olllce
et les autres OLIIces contractants auxquels elle a servi d'in-
termédiaire pour la transmission.

LXXV.

1. Les taxes afférentes aux droits de copie et de trans-
porti au delå des lignes, sont dévolues à l'Etat qui a dé-
livrò les copies ou ell'ectué le transport.

2. Les taxes normales pour rèponses payées et accusés
de ròception sont acquises A l'Offico destinataire, soit dans
les comptes, soit dans l'établissement des moyennes men-
tionnées au paragrapho 5 de l'article prôcédent. Toutefois,
lorsque le remboursement de la taxe de la rèponse a été
effectuò, conformément aux paragraphes 2, 3 et 4 de l'ar-
ticle LI, la taxe normale et dèduite du compte mensuel
suivant de l'0111ce expôditeur qui a remboursé.

3. Les réponses et les accusés de rüception sont trai-
tès, dans la transmission et dans les comptes, comme des
télè¿rammes ordinaires.

4. Dans la correspondance du régime europèen lorsque
la transmission s'écarte de la voie qui a servi de baso å
l'établissement du tarif, la taxe de transit perçue est rá-
partie, å partir du point où la voie normale a èté aban-
donnèe, entre les Offices qui out concouru à la trans-
mission, au prorata de leurs taxes de transit normales.
Pour les correspondances entre pays limitrophes qui em-
pruntent une voie détournée, l'0111ee expèditeur bonifle les
taxes do transit normales, sauf arrangements spóciaux.

5. Dans. la correspondanco du régime extra-curopõen,
lorsqu'un tèsègramme, quel qu'il soit, a été transmis par
une voie djffèrente de colle qui a servi de base à la taxe,
la diffòrenco de taxe est supportòe par l'Ollice qui a db-
tourné le tèlégramme, sauf recours contre l'Office à qui co
détournement est imputable.

LXXVI.

1. La taxe qui sert de base å la répartition entro
Etats et, le cas échdant, å la dètermination des moyennes
mentionnóes au paragraphe 5 de l'article LXXIV, est celle
qui résulte de l'application règulière des tarifs établis en-
tre les Etats intéressè-s, sans qu'il soit tenu compte des
erreurs de taxation qui ont pu se produire.

2. Teutefois, lo nombre de mots annoncé par le bureau
d'origine sert de base a l'application de la taxe, sauf-lo
cas où, å cause d'une erreur de transmission, il aurait étò
rectifié d'un commun accord entre le bureau d'origine ct
le bureau correspondant.

3. Pour determiner les taxes moyennes, on dresse un
compte mensuel comprenant, par tòlógramme traitò indivi-
duellement, toutes les taxes accessoires de quelque naturo
qu'elles soient (Art. LKXV). La part totale, calculóe pour
chaque Etat pendant 10 mois entier, est divisôo par le
nombre des túlégrammes, lo quotient constitue la taxe
moyenne applicable à chaque télégramme dans les comptes
ultérieurs, jusqu'à revision. Cette revision, sauf circonstan-
ces exceptionnelles, ne doit pas être faite avant une année.

LXXVIT.

1. Le règlement réciproque des comptes a llou å Pex-
piration de chaque mois.

2. Le décómpte et la liquidation du solde se font å la
fln de chaque trimestre.

3. Le soldo résultant de la liquidation est payó å l'Etat
créditeur en francs d'or offectifs, å moins que les deux
Administrations en cause ne se soient entendues pour
l'emploi d°une autre monnaie.

4. Les frais de déplacement sont à la charge se l'Of,
IIce créditeur.

LXXVIII.

1. L'échange des comptes mensuels a lieu avant (ex-,
piration du trimestre qui suit le mois auquel il se rap.
portent.

2. La revision de ces comptes a lieu dans un détai
maximum de six mois å dater de leur envoi. L'Office qui n'a
i eçu, dans cet intervalle, aucune observation rectificative,
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considero le compto comme admis de plein droit. Cette

disposition est aussi applicable aux observations faites par
un OfIlco, sur les comptes rédigés par un autre.

3. Les comptes mensuels sont admis san revision, quand
la différenco des sommes finales ètablies par los deux Ad-

Ininistrat¡ons intòressèes no dèpasso pas 1 6
e du debet de

l'Administration qui l'a òtablio. Dans lo cas d'une revision

commencée, ello doit être arrêtèe, lorsque, par suite d'un

dchango d'observations entro los OSlees intéressès, la dif-

fårence qui a donnè lieu à la revision se trouvo renfermée
dans les limites de 1 0

e.

4. Il n'est pas admis de réelamation, dans les comptes,
au sujet de télégrammes européens ayant plus do six mois

de dato et de télògrammes extra-europ ens ayant plus de

dix-huit mois de date.

115. Resex•res.

Article 17 de la Convention.

Les Hantos Parties contractantes so réscrvent respective-
ment le droit de prendre séparément, entre elles, des arran-

gements particuliers de toute nature sur les points da ser-

Vice qui n'intéressent pas la généralité des Etats.

LXXIX.

Les points du service sur lesquels porte la réserve pré-
vue á l'article 17 de la Convention, sont notamment :

l'ètablissement des tarifs d'Etat à Etat;
le réglement des comptes:
l'adoption d'appareils ou de vocabulaires spóciaux,

entro des points et dans des cas déterminès;
. l'application du système des timbres-túlègraphe;
la transmission des mandats de poste par le tèlé-

grapho;
la percoption des taxes å l'arrivòo;
le service de la remise de télògrammes à destination;
la facultó de transmettre å prix réduit des correspon-

dances à l'usage de la presse, à des heures et a des con-

ditions dèterminées, sans pròjudice pour lo service génèral,
ou de louer, à cet effet, del fils speciaux moyennant abon-
nement;

l'extension du droit de franchise aux tòlégrammes de

servies qui concernent la météorologie et tous autres objets
d'intérêt public.

110. Bureau internationaL

Oonanannications réciproclues.

Article 14 de la Convention.

Un organe central, placó sous la liaute autoritè de l'Ad-

ministration supérieure de l'un ties Gouvernements contrac-

tants désigné à cet effet par le rðglement, est chargé de

réunir, de coordonner et tie publier les renseignements de

toute nature relat;fs à la té!dgrapilie internationale, d'instruire
les demandes de modification aux tarifs et au règlement de

servíce, de faire promulguer les changements adoptés et, en

gènéral, de procéder à toutes les études et d'exécuter tous

les travaux dont il serait saisi dans l'intárôt de
la téló¿rapliie

internationale.
Les frais auxquels donne lieu cette institution, sont sup-

portés par toutes les Administrations des Etats contractants.

LXXX.

1. L'organo central prévu par l'artielo 14 de la Coll-
vention reçoit le titre do Bureau international des Admi-

nistrations tèlègraphiques.
2. L'Administration supérieure de la Confúdòration

suisso est désignòe pour organiser le Bureau international
dans les conditions dóterminées par les articles LXKXI A

LXXXIll suivants.

LXXXI.

1. Les frais communs du Bureau international des Admi-
nistrations tèlégraphiques no doivent pas dépasser, par an-
nèe, la somme de 70,000 franes, non compris los frais spè-
ciaux auxquels donne lieu la réunion d'una Confèrence in-
ternationale. Cette somme pourra etre augmentée ultórieu-
rement du consentement de toutes los Parties contractantes.

2. L'Administration dèsignée, en vertu de l'articlo 14
de la Convention' pour la direction du Bureau international,
en surveille les dópenses, fait les avances nócessaires .et
établit le compto annuel, qui est communiqué å toutes les
autres Admini<trations interessées.

3. Pour la rúpartition des frais, les Etats contractants
ou adhèrents sont divisãs en six classes, contribuant cha-
cune dans la proportion d'un certain nombro d'unités,
savoir:

1re classe 25 unitès;
2e » 20 »

3e > 15 »

de » 10 »

De»5»
03>3>

4. Ces coefilcients sont multiplies par le nombre d'Etats
de chaque classe et la somme des produits ainsi obtenus
fournit le nombre d'unités par lequel la dèpense totale doit
être divisèe. Lo quotient donne lo montant de l'unitè de
dòpense.

5. Les Administrations des Etats contractants sont, pour
la contribution aux frais, ròparties ainsi qu'il suit, dans les
six classes dont il est fait mention au paragraphe pré-
cédent: •

1re classe: Allemagne, Brösil, France, Grande-Bretagne,
Indt s britanniques, Italie, Russie, Turquie;

2° classe: Autriche, Espagne, Hongrie;
3 classe: Belgique, Indes nèarlandaises, Norvåge, Pays-

Bas, Roumanie, Suède;
4 classo: Austral:e du Sul, Cap de Eonne-Espòrance,

Danemark, Egypte, Japon, Nouvelle Galles du Sud, Nouvello-
Zúlande, Suisse, Tasmanie, Victoria;

5e classe: Bosnie-IIerzðgovine, Bulgarie, Cochinchine,
Groce, Portugal, Senügal, Serbie, Siam, Tunisio ;

Ge classe : Luxembourg, Monténógco, Natal, Perse.

LXXXIL

L Les Offlees des Etats contraciants se transmettent
róciproquement tous les documents relatifs à leur admini-
stration intérieure et se communiquent tout perfectionno-
ment qu'ils viendraient å y introduire.

2. En r gle gènèrale, le Bureau international sert d'in-
termédiaire å ces notifications.

3. Les dits Ollices envoient par la poste, par lettre af-
franchie, au Bureau interintional la notification do toutes
los mesures relativos à la composition et aux changements
de tarifs, tant intúrieurs qu'internationaux; à l'ouverture
de lignes nouvelles et a la soppression de lignes existantes,
en tant que ces lignes intéressent lo service international;
enfin, aux ouvertures, suppressions et modilleations de ser-
Vico des bureaux. Les documents imprimòs ou autographiés
à ce sujet par les Administrations sont expò liès au Bureau
international, soit à la dato do leur distribution, soit, au
plus tard, le premier jour du mois qui suit cetto date.

4. Les dites Administrations lui envoient, en outre, par
fölègraphe, avis de toutes les interruptions ou rétablisse-
ments des communications qui affectent la correspondance
internationale.

5. Ellos lui font parvonie, au commencement de chaque
ann e of aussi complètement qu'il leur est possible, des ta-
bleaux statistiques du mouvement des correspondances, de
la situation des lignes, du nombre des bureaux et des appa-
reils, etc. Ces tableaux sont dressús d'après les indications
du Bureau international, qui distribue, a cet effet, les for,
mules toutes prépardee,
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0. Elles adressent ògalement å ce Bureau deux exem-
plaires des publications diverses qu'elles font paraître.

7. Le Bureau international reçoit, en outre, communi-
cation de tous les renseignements relatifs aux expériencesauxquelles chaque Administration a pu procéder sur les
differentes parties du service.

LXXX III,

1. Le Bureau international coordonne et publie le tarif.
11 communique aux Adm,inistrations, en temps utile, tous
les renseignements y relatifs, en particulier ceux qui sontspécifiés au paragraphe 3 de l'article précédent. S'il y a
urgence, ces communications. sont transmises par la voie
télegraphique, notamment dans les cas prévus par le pa-
ragraphe 4 du môme article. Dans les notifications relati-
ves aux changements de tarifs, il donne à ces communi-
cations la forme voulue pour que ces changements puissent
être immédiatement introduits dans le texte des tableaux
des taxes annexès à la Convention.

2. Le Bureau international dresse une statistique gé-nerale.

3. Il rédige, å l'aide des documents qui sont mis å sa
disposition, un journal tèlègraphique en langue française.

4. Il dresse, publie et revise pèriodiquement une carteofilcielle des relations télégraphiques.
5. Il doit, d'ailleurs, se tenir en tout temps a la dis-

position des Administrations des Etats contractants, pour
leur fournir, sur les questions qui intéressent la tèlégra-phio internationale, los renseignements spèciaux de tous
genres dont elles pourraient avoir besoin.

6. Les documents imprimès par le Bureau international
sont distribuès aux Administrations des Etats contractants
dans la proportion du nombro d'unitós coritributives, d'a-
prðs l'articlo LXXXI. Les documents supplémentaires queréclameraient ces Administrations, sont payès à part, d'a-
pròs leur prix de revient. 11 en est de môme des docu-
ments demandès par les exploitations privées.

7. Les demandes de cotto nature doivent être formu-
1èes une fois pour toutes, jusqu'à nouvol avis, et de manière
a donner au Bureau imernational le temps de règler le
titage en consèquence.

8. Le Bureau international instruit, lorsqlfil en est
chargé par un ou plusieurs des Ofices intéressés, les de-
mandes de modifications au Tarif et au Itèglement prévues
par les articles 10 et 13 de la Convention. Après avoir
obtenu l'assentiment unanime des Administrations en cause
et, le cas échèant, .I'adhèsion des autres Olllees intèressès,
il fait promulguer, en temps utilo, les changements adoptès.
Il est, d'ailleurs, chargè de notifier toutes les modifications
du Tarif et du Réglement, quelle que soit la forme suivie
pour leur adoption. Cette notillcation no sera exécutoire
qu'après un délai de deux mois, au moins, pour les modi-
fications apportões au Règlement, et de 15 jours, au moins,
pour les changements de tarifs, et, en cas de rèclamation,
après que l'accord se sera établi sur le point en litige.

9. Dans les questions a rèsoudre par l'assentiment des
Administrations contractantes, celles qui n'ont point fait
parvenir leur réponse dans le dèlai maximum de quatre
mois, sont considérées comme consentantes.

10. Le Bureau international prépare les travaux des
Conférences télégraphiques. Il pourvoit aux copies et im-
pressions nécessaires, à la rédaction et à la distribution
des amendements, procès -verbaux et autres renseigne-
ments.

11. Le Directeur de ce Bureau assiste aux sèances de
la Conférence et prend part aux discussions sans voix dè-
libèrative.

12. Le Bureau international fait sur sa gestion un
rapport annuel, qui est communiquè à toutes les Adminis-
trations des Etats contractants.

13. Sa gestion est également soumise à l'examen et å
l'appréciation des Conférences prévues par l'article 15 de
la Convention.

S T, conférenees.

Article 15 de la Convention.
Los tarif et le règlement prévus par les articles 10 et 18

sont annexés à la présente Convention. Ils ont la môme Valeur
et entrent en vigueur en mðme temps qu'elle.
Ils seront soumis à des revisions on tous les Etats qui y

ont pris part, pourront se faire représenter.
A cet effet, des Conférences administratives auront lieu

péclodiquement, chaque Conférence flxant olle-mómo le lieu

et l'époque de la réunion suivante.

Article 16 de la Convention.

Ces conférences sont composées des déléguds représentant
les Administrations des Etats contractants.
Dans les dó!ibó ations, thaque Administration a droit à

uno voix, sous réserve, s'd s'agit d'Adminletration dilldrentes
d'un mòme Gouvernement, que la demande en alt été faite

par voie diplomatique au Gouvernement du pays où doít se
réunir la Conférence, avant la date fixée pour son ouverfure,
et que chacune d'entre elles alt une représentation spéciale
et distincte.

Les revisions ròsultant des délibôrations des Conférences
ne sont exécutoires qu'après avoir reçu l'approbation do

'

tous les Gouvernements des Etats contractants.

LXXXIV.

L'èpoque fixèe pour la réunion des Confèrences prèvues.
par lo paragraphe 3 de l'article 15 de la Convention, .est
avancée, si la demande en est faite par dix au moins des
Etats contractants.

18. Adhésion.
Helations avec les omees non adhérents

Article 18 de la Convention.

Les Etats qui n'ont point pris part à la pr ésente Conven•
tion seloat admis à y adhd er sur leur demande.

Cetto adhe faa sera notifiée par la voie diplomat que à
celui des Etats contractants en soin duquel la derniòre Con-
férence aura été tenue et par cet Etat à tous les autres. ,

,

Elle emportela, de plein droit, accession à toutes los clau-
ses et admission à tous les avantages stipulés par la pró-
sente Convention.

Article 19 de la Convention.

Les relations télégraphiques avec des Etats non adhérents
ou avec les exploitations prisècs sont réglèes, dans l'intérël
gòuéral du développement progressif das communications,
par le lóglement prévu à l'article 13 do la prèsente Con-

Vention.

LXXXV.

1. Dans le cas des adhésions prèvues par l'article 18
de la Convention, les Administrations des Etats contractants
peuvent refuser le bénéfice de leurs tarifs conventionnels
aux Offices qui demanderaient å adhèrer, sans conformer
eux-mômes leurs tarifs à ceux des Etats intéressés.

2. Les Offices qui ont, on dehors de l'Europe, des lignes
pour lesquelles ils ont adhéré à la Convention, déclarent
quel est, du règime europèen ou extra-européen, celui qu'ils
entendent leur appliquer. Cette déclaration résulte de l'in-
scription dans les tableaux des taxes ou est notifiée ultè-
rieurement par l'intermédiaire du Bureau international.
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LXXXVI.

1. Les exploitations tålégraphiques privées qui fon-
ctionnent dans los limites d'un ou de plusieurs Etats con-
tractants avec participation au service international, sont
considërées, au point de vue de ce service, comme faisant
partie -intégrante du réseau tèlégraphique de ces Etats.

2. Les autres exploitations télègraphiques privèes sont
admises aux avantages stipulés par la Convention et par
la présent Reglement, moyennant accession à toutes leurs

clauses obligatoires et sur la notification de l'Etat qui a
conc#då ou autorisó l'exploitation. Cette notification a lieu

confòrmément au second paragraphe de l'article 18 de la
Convention.

.
3. Cette accession doit ûtre imposée aux exploitations

qui relient entre eux deux ou plusieurs des Etats contrac-
tants, pour autant qu'elles soient engagôes par leur con-

trat, do concession a se soumettre, sous ce rapport, aux
obligations prescrites par l'Etat qui a accordé la con-

cession.
4. Les exploitations télégraphiques privèes qui de-

manderont å l'un quelconque des Etats contractants l'au-
torisation de ròunir leurs câbles au réseau de cet Etat,

ne l'obtiendront que sur l'engagement formel de soumet-

tre le taux d9 leurs tarifs A l'aporobation de l'Etat accor-

dant la concession et do n'appli ue1: aucune modification
ni du tarif ni des dispositions reglemen es qu'à la suito

d'une notification du Bureau international, lai Re ne sera

exôcutoire qu'après le dôlai prèvu au paragraph; 8 de

l'article LXXXIII. Il pourra ôtre dérogè å cette dispositid.''
en faveur des exploitations qui se trouveraient en concur-
rence avec d'autres non soumises aux dites formalitès.

.
5. La rðservo qui fait l'objet du paragraphe ler de

l'article précôdent est applicatile aussi aux exploitations
susmentionnées.

LXXXVII.

I. Lorsque des relations tèlégraphiques sont ouvertes
avec des Etats non adhérents ou avec des exploitations
privées qui n'auraient point accédé aux dispositions obli-

gatoires du présent Règlement, ces dispositions sont inva-
riablement appliquées aux correspondance dans la partie
do leur parcours qui cmprunte le territoire des Etats con-

tractants ou adhérents.
2. Les Administrations intèressées fixent la taxe ap-

plicable & cette partie du parcours. Cette taxe, dèterminèe

dans les limites des articles XIX et XX, est ajoutèe å
celle des OfIlces non partícipants.
Ainsi arrôté & Berlin le 17 Septembre 1885 par les de-

légués soussignés, conformément aux articles 15 et 16.de.
la Convention de St-Pètersbourg, pour entrer en vigueur
le ler Juillet 1886.

Pour l'Italie - D'Amico.

Pour l'Allema0ne - D.r V. Stephan. Ifake. SchefHar. Fritsch.
Le Sage.

Pour l'Australie du Sud - Charles TodJ.

Pour l'Jutriche - Brunner. Welschitz.

Pour la Ilongrie - L. de Koller

Pour la ßelgique - F. Delarge.
Pour la Bosnie-IIerzégovine - Parmann.
Poter le Br¿sil - Baron de Capanema.
Pour la Bulgarie -- 8. Ivanoff.
Porer la Cochinchine - R. Duvivier.

Pour le Danemark - IIüncke. Lund.

Pour l'Egy¡>te - Ernest Ayscoplie Floyer. Skander Fahmy.
Pour l'Espagne - V. Coromina.

Pour la France - Fribourg. E. Lorin.
Pour la Grande-Bretagne - C. II. D. Patoy. II. C. Fischer.

P. Benton.

Pour la Grèce - M. A. Durutti.

Pour las In les britanniques - Bateman Champain. C. II.
Revnolds.

Pour le Japon - T. Isli:e.

Pour la Luxembottry - Mongenast.
Pour le AIontánégro - Brunner. Wolschitz.
Pour la Norvège --· C. Nielsen. F. Bugge.
Poter la Notevelle Galles du SA - E. C. Cracknell.

Pour i
Pays-Bas el les Indes nderlandaises - Ilot tede.

Pour la Perf -

Pour le Porlugat .- Guilliermino Augusto do Barros.
Pour la Roumanie - glonel Pastia. J. Jacovesco.
Pour la Russie - N. de ßes;ck. E. OussoT.
Pour le Sdadgal - R. Duvivier.

Poter la Serbie -- St. Jowanowitch.

_Pcur Siant - Prisdang.
Pour is Sudde - D. Nordlander. IIermann Uddenberg.
Pour la Suisse - Frey.
Pour la Tasmanie - J. IIenniker IIeaton.

Pour la Tuniste - E. Loria.

Pour la Turquie - Ohan Bagdadlian.
Pour Victoria -- (Continua.)

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSlZIONI Priora Alessandro, uditore, à destinato alla procura del Re presso 11

tribunale ciiile e correzionale di Casale.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di

Grazia e Giustizia e del Culli:

Con decreti Ministoriali del 10 luglio 1886:

Petracca Luigi, uditore, è destinato al tribunale cliite e correzionale

d'Isornia.

De Santis Luigi Alattia, uditore, è destinato al tribunale civile e cor-

rezionale di Cassino.
'Palladino Savorio, uditore, ò destinato al tribunale civile e correzio-

nale di Avellino.

Morelli Carmine, uditore, è destinato al tribunale civile e correzionale
di Avellino.

Bocchio Faustino, uditore, 6 destinato alla procura generale della Corte
d'appeMo di Brescia.

Negri Gregorio, uditore, è destinato alla procura generale della Corte

d'appello di Casale.

Co'lenza Carlo, uditore, è applicato alla procura generale presso la
Corto d'appello di Catanzaro.

Con decreti Al nisteriali del 15 luglio 1886:
Bertolini Luigi, nominato uditore con decreto 22 giugno 1830, ð de-

stinato a!!a Regia procura presso il tribunale civile e correzionale
di Torino.

Prosperi Giovanni Maria, nominato uditore con decreto 22 giugno
188ß, à destinato alla procura generale della Corte d'appello di

Cagliari.
Con decreti Ministeriali del 17 luglio 188ß:

Audoly Emillo o Granello Leone, uditori, son destinati alla procura
genera!e presso la corte di appello di Genova.

Cancuo G acomo e Afosola Giovanni Carlo, nuituri, sono destinatii

al'a Regla procura p.esso i Libunale civile e correzionale di

Genova.
Con BR. decreti del 18 laalio 1986:

Scverini cav. Enrico, consigliere della sezione di co:to d'appello ln
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. Macerata, applicato alla cotte di cassezione di Firenze, nei ter-
tnjnl dell'articolo 4 della legge 12 dicembre 1875, numero 2837

(serte. 2•).
Cerlo cav, l¾eola, sostituto procuratore generate ¡)resso la corte dr

appello di Napoll, Tramutato a troni, ed ô app11eato alla pro-
cura generale presso la corte di cassazione di liirenze, nel ter-
mini dell'articolo 4 della legge 12 dicembre 1815, numero 2897
(serte 2a).

Campus comm. Antonio, sostituto procuratore generale presso la

corto di appello di Cagliari, ò opplicato alla procura generale
presso la corto di cassazione di Napoli, nei termini dell'art. 4
della legge 12 dicembre 1875, n. 2837 (serie 2ag

Arnaudi cav. Gioacchino, consigliere della corte d'appello di Torino,
in espettativa per motivi di saluto a tutto il 15 luglio 1886, à
l'ichiamato in servizio dal 16 luglio corrente presso la stessa

corte d'appello di Torino, coll'annuo stigiendio di tire 6000.
D'Amico cav. Saverio, consiglicre della corte di appello di Aquila, in

aspettativa per motivi di salute a tutto 11 15 lu;Iio 1888, è con-

fermato in aspettativa a sua domanda per altri sei mesi dal 16

luglio corrente, coll'annuo assegno di lire 3500.
Perfumo cav Enrico, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Trani, è nominato consigIiere della stessa Corte di

appello di Trani, coll'annuo stipendio di lire 6000.
Falcono cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la se-

zione di Corte d'appello in Potenza, ò tramutato a Napoli.
Gallmberti cav. Leopoldo, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Messina, è tramutato a Potenza, coll'incarico
d1 reggere l'unleio della procura gencrato.

Mattirolo Adolfo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
Vile e correzionale di Vercelli, è nominato giudice del tribunale
civiÍo e correzionale di Torino, coll'annuo stipendio di lire 3000.

Roggeri Augusto, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale ci-

vile o correzionale di Vorcelli, ò tramutato a Torino.
De Lollis Scipione, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

civile e correzionale di Velletrf, applicato temporancamente alla

Regia procura del tribunale civile e correzionale di Roma, è tra.
mutato a Roma.

Tartaglione Tommaso, sostituto procuratore del Ro presso 11 tribu-
nale civile e co"rez'onale di Fr osinone, è tramutato a Velletri,
od & temporaneamente applicato alla llegia procura presso il trl-

bunaio. civilo e correzionale di Roma, coll'annua indennità di
IIro 400.

Chapron Alberto, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunalo ci-
Viio o correzionale di Spoleto, ò tramutato a Frosinone.

Fanla Domenicantonio, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nato civile e corrczionale di Chiavari, in aspettativa per motivi

di salute a tutto giugno 1886, è richiamato in servizio dal 1° lu-
glio successivo presso il tribunale civile e correzionale di Spoleto,
coll'annuo stipendio di Iire 3000.

Gallant Felice, giudice del tribanale civile o correzionale di Mistretta,
ò tramutato a Caltanissetta.

Prove Giovanni Battista, giudice del tribunale civile e correzionale di

Genova, ò collocato in aspettativa a sua domanda per motivi di
salute per quattro mesi dal 10 luglio corrente con l'assegno in

ragione di annue lire 1500.
Pell! Francesco, pretore del mandamento di Civita Castellana, è no-

minato giudice del tribunale civilo e correzionale di Patti, col.
l'annuo stipendio di lire 3000.

Lopez Gaetano, pretore del mandamento di Castellammare di Stabia,
è nominato giudice del tribunale civile o correzionale di Sant'An-

gelo dei Lombardi, coll'annuo slipendio di lire 3000.
Oppizzi Ernesto, pretore del mandamento di Conegliano, ò nominato

sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e corre-

zionale di Rostgo, enll'annuo stipendio di lire 3000.
Balsimelli Vincenzo, pretore del utandamento di Trani, è nominato

giudice del tribunale civilo e correzionale di Rossano, coll'annuo
stipendio di lire 3000.

Pippia Pietro, aggiunto giudislarlo présso 11 tribunate civile e corre'
zlonale di. Sassari, è applicato all'ufflelo di iso utione del pro-
cess1 penali, coll'annua indennità di lire 400.

Con 11. decreto del 22 luglio 1886,
Sentito II Consiglio dei Ministri:

Leone cava Alfonso, procuratore del Re presso il Tribunale di Saluzzo,
in aspettativa per motivi di salute a tutto luglio, à collocato a

riposo dal l' agosto 1880, nel termini all'art. 10, lettera Be 50
della legge 14 aprile 1884, n. 1Î$1.

Con RR. decreti del 22 luglio 1886:

Pedroli cav. Francesco, procuratoro del Re presso il Tribunale civilo
e correzionale di Pavia, ò tramutato a Sant'Angelo del Lombardi.

Duraglia cav. Giacomo, procuratore del Ro presso il Trlburiale civila
e correzionato di Sant'Angelo dei Lombardi, à tramutato a Pavia.

Eliantonio Pasquale, giudice del tribunale civile e correzionale di Go-

raec, con l'incarico della istruzione del processi ponali, ò dispon-
sato dal detto incarico, a sua domanda.

De Finis Francesco, giudice del tribunnio civile o correzionale di Ge.
. race, ò incaricato ivi .della istruzione dei processi ponall, con
l'annua indennità di lire 400.

Fois Giovanni Antonio, aggiunto giudiziarlo presso 11 tribunale di
Palmi., ð tramutato a Nicosia.

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

SEGRETARIATO GENERALE

Nuovo concorso di ammissione al 16 anno di corso del Col-
legio militare di Nessina per l'anno scolastico 1886-87.

1. Dopo il concorso di ammissionc ai vari Collegi militari che ebbe
luogo a norma del manifesto 9 febbraio scorso, inserto nel num. 3B
della Gazzetta Ufficiale del Regno, essendo rimasti disponibili n 25

posti per l'ammissione al 1° corso del Collegio militare di nuova Isti-
tuzlono a Messina, il Ministera ha determinato di apriro un nuoYo

concorso per tali posti.
2. Le condizioni del concorso, le norme ed I programmi per gli

esami, le disposizioni concernenti le pensioni ed altre spese a carico

delle famiglie, quelle relative alle concessioni delle pensioni je mezzo

pensioni gratuito o quant'altro si riferisce all'ammissione, sono le

stesse che furono stabilite pel primo concorso e clie sono indiente

nel 11egolamento per l'ammissione ai Collegi mili art, alla Scuola
militare e all'Accademia militare, pubblicato il 31 gennaio 1886
3. Gli esami saranno dati presso i cinque Collegi militari di Milano,

Firenzo, Roma, l\apoli e Messina, ed incomincieranno il 1 settembre

prossimo venturo.

4. I concorrenti non risultati idoilei nell'ultimo concorso pottanno
ripresentarsi a questo nuovo concorso, ma dovranno assoggettarsi a
tutti gli esami prescritti come gli aspiranti che non hanno preso parte
all'ultimo concorso.

5 Le domande d'ammissione dovranno essere presentate ni co-

mandi di distretto non piu tardi del 20 agosto; esse potranno essere

sprovvisto di documenti se riguarderanno aspiraati che già concor-

sero ultimamente.

Q testa circostanza dovrà però essere accennata nelle domande.

lloma, 16 agosto 1886.

Il Ministro: IllcoTTI.
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MINISTERO
di Agrict'Itura, Ind.ustria e Commercio

SEGRETARIATO ÛENERALE - DmSIONE Í*

Avv1so di concorso a 10 posti di allievo verificatore nell'Am-
enùsistrazione di pesi, misure e saggio dei metalli pre-
zrose.

Ì aperto un concorso per dieci posti di allievo verificatore nell'Am-
'ministrazione di pesi, misure e saggio dei metalli preziosi, con lo sti-
pendio di lire 1200 annue.

11 concorso ð per esame. L'esame consterà di tro distinti esperi-
111enti: uno scritto, uno orale ed uno teorico-pratico in conformità
all'annesso programma.
I due esperimenti, scritto e orale, avranno luogo il 19 ottobre del

corrente anno e nel giorni successivi.
I condidali approvati in questi due esperimenti dovranno compiere

im tirocinto presso la Commissione superiore del pesi, delle misure
e del sagg:o dei meta¡li preziosi in Roma, il quale avrà principio il
3 novembre c durerà sette mesi.
TerminaE0 il detto tirociaio avrà luogo l'esperimento teorico-

pratico.
Sono ammessi al concorso coloro che abbiano compiuta al 30 set-

tembre p. v., termine per la presentazione delle domande, l'età di
anni 18 e non oltrepassino quela di anni 30, che siano di costitu-
zione fisica sana e robusta, che abbiano soddisfatto, 80 l'età 10 com·
porta, all'obbligo della leva militare, e che presentino l'attestato di
licenza liceale, o di una sezione d'Istituto tecnico, o titoli equipol-
lenti.
'i'ulti gli asp ranti dovranno presentare al Ministero, non più tardi

del 30 settembre venturo, la domanda in carta da bollo da una lira
correduta da!!a fede di nascita, da certificato medico, da certilleato di
aver ademp:uto quanto è prescritto della legge sola leva militare, da
certificato di buona condetta, nonchè da fedina criminale di deta re-

cente. A questi documenti andranno uniti gli attestati degli studi soprain-
dicati, como altres) dei gradi conseguiti o degli ufflei tenuti.
L'Amministrazione farà conoscere in tempo utile agli aspiranti se

sieno stati o no ammessi all'esame.

Gli aspiranti ammessi dovranno presentarsi, nel giorno precedento
a quello in cui l'esame avrà luogo, al presidento della Commis-
sione.
La Commissione si riserba di escludere dall'esame i concorrenti nei

quali, contrariamente ai certilleati prodotti, ravvisasse difetti ilsici o
soverchia gracilità.
L'esame di concorso avrà luogo in Iloma, e sarà dato dalla Com-

missione superiore sopradetta nella sede tiel suo ufÏlcio.
I candidati riusciti idonei nella prova pratica verranno classilleat¡

per ordine di merito, e secondo tale ordine saranno nominati a co.

prire i posti vacanti di allievo verificatore.

Queill fra essi che non potessero esser nominati immediatamente
allievi verificatori, por insufficienza di posti vacanti, saranno nel frat-

tempo applicati agli uflici di verificazione, ricevendo un assegno
mensile di lire 80, corrispondente a quattro quinti dello stipendio di
allievo.

Ai candidati ammessi al tirocinio sarà conceduto tm sussilija men-

sile eguale a quello indicato nel precedente articolo.

Roma addì 21 luglio 18¾.
Il Direttore capo di Divisione

G. FAD:ca.

Programma per l'esame degli aspiranti ai posti di allievo ver!-
flentore dei posi, delle misure e del saggio del inetalli pre-
ziosi.
1 L'esame scritto comprendern tre prove che si daranno in tre

giorni distinti, la i^ sulla risoluzione di un problerna di matematica,
la 2a su un tema di fisica e la 3a su un tema di chimica. Gli argo-
menti dei temi saranno presi dalle materie per l'esame orale.
2 I-'esame orale verserà su ciascuna delle materie seguenti :
I. Matematira. - Lo quattro operazioni fondamentali sui numer

interi, sulle frazioni ordinaria e decimali e sul!e espressioni algebri-
che. Iliduzione delle trazioni ordinarfe in decimali e viceversa. Cal-
colo del numeri complessi. Potenze e radici dei numeri e delle espres-
sfoni algebriche. Estrazione della radice quadrata e della radice cubica.

Equazioni di 1 grado ad una o più incognite. Equazioni di 2° grado
ad una incognita. Progressioni. Logaritmi. Eguaglianza e similitudine

dei triangoli Proprietà del circolo. Area delle figure piane. llette e

piano nello spazio. Angolo diedro e sua misura. Superficio e Volume
di un prisma, di una piramide, di un cilindro, di un cono, di una
sfera e delle sue parti. Linee goniometriche c loro variazioni. Rela-
zioni fra le linee goniometriche di uno stesso arco. Itelazione fra gli
elementi di un triangolo.

II. Fisica. -- Proprietà generali dei corpi. Sistema metrico deci•
male. Nonio. Vite micrometrica.

Composizione di un numero qualunque di forze applicato ad uno

stesso punto. Composizione di un sistema di forze parallele. §fomento
di una for2a rispetto ad un punto. Gravità Leggi della caduta dei

gravi nel Yuoto. -- Centro di gravità di un triangolo, di un paralle-
logramma, di un trapezio, di un prisma, di una piramide. - Equili-
brio nella leva e nelle puleggie Sistemi di levo. Bilancia, stadera,
stadera a ponte bilico. Condizioni per la esattezza e la sensibilità di
questi stromenti. Nietodo della doppia pesata. Condizioni di equilibrio
di un lignido in un vaso ed in vasi comunicanti. Principio d'Archi-
mode. Peso specillco dei solidi e dei liquidl. Arcometri. Forza espan•
siva e peso del fluidi aeriformi. Pressione atmosferica. Barometri.

Leggi di 3Iariotte. Manometri. Principio d'Archimede applicato ai gas.
Macchina pneumatico. Sifone.
Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas. Massimo di densità del.

l'acqua. Termometro a mercurio e diverse scale termometriche. Can-

giamenti di stato fisico prodotti dal calore. Unidith atmosferica. Igro
metri.

Leggi della riflessione e della rifrazione della luce. Proprietà degli
specchi sferici, dei prismi e delic lenti.

Ill. Chimica. - Generalitù intorno alla natura chimica del corpi.
Teoria atomica. Nomenclatura e formolo delle combinazioni chimiche.

Preparazione e principali proprietà dell'ossigeno, den'idrogeno, del
cloro e dell'azoto. Acqua. Sua proprietà nei diversi stati flsici. Sua

composizione determinata per analisi o per sintesi. Aria atmosferica,
sua composizione normale. Dimostrazione dell'esistenza in essa de'-

l'ossigeno, dell azoto, dell'acido er.rbonico e deil acqua Azione dell'aria

sui metalli e specialmente su quelli adoperati nella costruzione dei
pesi e delle misure.

Fenomeni della combustione. Principali combinazioni del carbonio,
dell'azoto o dello zolfo coll'ossigeno. Acido nitrico, acido solforico,
acido cloriJrico, acqua regia, acido sollidrico. Ammoniaca, idrato po-
tassico, idrato sodico. Stato naturale, proprietà fisiche c chimiche del-

I'oro e dell'argento, del platino. del palladio, dell'alluminio, del mer•
curio, del nichelio, del rame, dello stagno, del piombo, dello zinco,
del ferro, dell'antimonio.
Proprietà e preparazione dei sali più comunemente usati in chimica,

come ad esempio: nitrato potassico, nitrato sodico, carbonato e bicar-

bonato potassico, carbonato e bicarbonato sodico.

3 I 'esame teorico-pratico comprenderù :
a) Un esame scritto ed orale sugli elementi di fisica e matema-

t:ca studiati durante il tirocinio;
b) Una prova pratica, nella quale il candidato dovrà determinare

con esattezza il titolo delle materie d'oro e di argento che gli ver-
ranno presentate, e mostrerà inoltre di essere bene esercitato nei

saggi d'approssimazione per mezzo della pietra di paragone ;
c) Una prova pratica per 12 verilleazione degli strumenti metrici

o dei misuratori del gas;
d) Una prova orale, nella quale il candidato risponderà alle in-

terrogazioni che gli verranno fatte sulle loggi e sui regolamenti in

vigore pel servizio dei pesi e dello misure e per quelle del saggio
dei metalli prez osi e del marchio dei lavori d'oro e d'argento. 3
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MINISTERO DEL TESORO -- DmEZIONE ÜENEllALE DEL DEMANIO

PROSPETTO delle vendite dei beni immobili pervenuti al Dernanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

IIII i

EPOCIIE DELLE VENDITE
'

Numero Superficie PREZZO

dei

lotti ettari are cent. d'asta di aggiudicazione.

Nel mese di luglio 1886 . . 261 752 72 13 273,901 30.- 322,230 84

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto giugno 1886. . . 150886 623602 70 70 461,057,037 7Š ' 589,549,165 332

Torm dal 26 ottobre 1867 a tutto luglio 188G
. . . . 151147 624355 42 83 461,331,239 12 589,871,396 17

I
Roma, addl 7 agosto 1886.

li Direttore Caµo della Divisione VI : G:hopeTTI
Per il Direttore Generale: BAn.tur.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGPAFI

AVViso.

L'Ulllelo internazionale delle Amministrazioni telegrafiche residente
in Berna annunzia:

1. L'attivazione delle comunicazioni telegrafiche collo Stato di
Perak sulla costa occidentale della penisola di Malacca, al sud di

Penang. Vi si trovano aperti al servizio internazionale gli ullici se-

guenti: Batu Gajah, lhipeng, Kovalla Kangsa, Parit Buntar, Port Weld,
Tapa e Teluk Amson. La tassa dei telegrammi per questi utilei, per
la via meno costosa, ò di lire 6 70 per parola, regime extraenropeo;
' 2. L'attivazione sulla costa occidentale dell'Africa dell'uffleio di

Sierra Leone (Gambia), col qualo si comunica per via S. Vincent delle

-isole Capa Verde, colla tassa di lire 8 17 1|, por parola per la via

meno costosa;
3. L'interruzione dei cavi sottomarint fra le isolo'Antigua e Gua-

dalupa e fra la Trinidad e Grerade (Antille); i telegrammi per le An-
tille al sud di Antigua, meno la Trinidad colla quale si continua a

comunicare pel cavo S.te Croix, sono trasportati con battelli speciali
senza variazioni di tassa.

Roma, 6 agosto 186G.

Av v is o.

11 giorno 6 corrente, in Pienza, provincia di Siena, ò stato aperto
un ufflcio telegrafico governativo, al servizio del Governo e dei pri-
Vati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 6 agosto 1886. .

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il nuovo gabinetto inglese contiene un numero di ministri mag-

giore di quello onde era composto il gabinetto procedente.
Il signor Gladstone aveva creduto di fortillcare il suo governo, ri-

ducendo a dodici 11 numero del ministri con portafoglio.
Lord Salisbury torna alle antiehe tradizioni, componendo un gabi-

netto di quattordici ministri.

Due dl essi, il ministro delle Indie ed il presidento del Dowd Of
Trade, sir Richard Cross e sir Frederik Stanley, saranno assunti al

parlato af0nch& 11 nuovo ministero contenga un numero ogga10 di
membri delle due Camere, sette deputall e sette lords.

L'Indepeniance Belge crede che, malgrado la presenza di lord Sa•

lisbury alla Camera alta, la mig11or parte degli oratori del nuovo

gabinetto si trovl alla Camera bassa, ciò che al foglio belga sembra

giudiz=osamente fatto da lord Salisbury, dovendo alla Camera del co•

muni impegnarsi le più grosse battaglie sulla sua politica.

Il signor Gladstone ha indirizzata al signor Arnold Morley la lettera

che segue:
Mio caro Morley,

Egli ò per me un vivo placere pensare che le relazioni che ebbl

con voi durante la breve durata della nostra collaboraziono conti-

nueranno tuttasia ora che noi abbiamo lasciato il poterd; ma lo fa-

tiche di questi ultimi sei anni mi costringono a riposare, sia che

io resti in Inghilterra, sia che me ne allontani.

Ricevo giornalmente considerevole numero di lettere personall, la
maggior parte molto importanti, ed i miei segretari particolari hanno

potuto, nel tempo che io ero dedito ai pubblici alTari, e mercò inde•
fesso lavoro, compiere il lavoro, come direi, d'una intera divisione

del ministo:o.

Io non posso presumere di aver più tempo e forza bastanti a man-

tenere una corrispondenza con oltre a 20,000 persone. Sono perciò
costretto a dichiarare una volta per sempre al miel scriventi la mia

assoluta impossibilità a rispondere alic lettore che pers l'avvenire essi

mi invieranno, ed a rendere i manoscritti che potrebbero per av-

Ventura indirizzarmi.

Spero adunque che 11 mio silenzio sarà beaignamente interpretato.
D'altronde nelle attuali congiunture nulla per parte mia ho da

dire.

Mi affido che i direttori dei nostri giornali vorranno inserire questa
lettera nelle loro colonne.

Io son sempre, mio caro Morley, vostro devotiss mo.
Gladstone. -

Dai termini della lettera colla quale Gladstone annunzia il suo pro•
posito di riposarsi momentaneamente, si ricava, secondo il ° Times,
che il capo dei liberali ha certamente intenzione di prendero parte
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alla discussiodo intorno alPindirizzo in risposta al disoorso della
Corona.
Il Times non dubita punto cho il gabinetto in questa discussione

darà ad intendere essere sua forma risoluzione di applicare a!Pirlanda
le leggi esistenti, e, all'occorrenza, domandare al' Parlamento poteri
più estosi.

«-In ci che concerne la questione del governo locale irlandese,
- aggiunge 11 Times, lord Salisbury ed i suoi colleglii non hanno preso
Torun°impegno; cccetto quello di studiare accuratamente il problema
80110 tutti i suoi aspetti. Il verdetto del Corpo elettorale non riguarda
'cito un solo punto: il progetto di autonomia dell'Irlanda proposto dal
signor Gladstone, che fu solennemento e definitivamenta condannato.
I membri della maggioranza della Camera dei comuni non hanno ri-
covuto che un sol mandato; un mandato negativo, il quale implica
cile nulla che somigli al progetto Gladstone dovrà sperimentarsi.
« Inoltro non ò da porre in dubbio che il governo avra per sè la

pubblica opinione, allorchò risponderà a scopo premeditato di non
ifcovero lo sollecitazioni del signor Gladstono in favoro dell'imme-
dinta ripresentatione di qualche nuovo disegno sul governo localo
dell'Irlanda ».

Secondo lo Slandard, la Ioltera di Gladstone signiflea che egli ap-
prova la lecisione del governo di non tenere una sessione in au-

tynno.
Il giornale conservatore dice che si ignora tuttavia se il signor

Gladstono vorrà intralciare la sped'zione degli affari, tentando forzare
la mano al gabinetto ed obbligarlo a dichiarare una politica che non
ha potuto ancora essere stabiHta.
« Ma, aggiunge lo Standard, a meno che il governo non si lasci

spaVenture, gli sforzi del signor Gladstone riusciranno vani ».

1.0 Corrispondenze di Londra dicono che le dimostrazioni alfatto
straordinario che furono fatte all'ex vicerb d'frIanda, lord Aberdeen,
al moulento della sua partenza da Dublino produssero in Inghilterra
grando impressione.
VI si veduta, dicono i corrispondenti, la prova che l'Irlanda è

disposta a vivere in buon accordo coll'Inghilterra, in quanto questa
praticht verso l'Irlanda una politica di conciliazione.

11 corrispondente del Times a Dublino, che è un protestanto ed un
antiparnellista, dice: « Questa imponente manifestaziono ha un signi-
ilcato più alto di tutte quelle che si sono finora veduto in Irlanda
Lord Aberdeen, colla sua politica conciliante, ha saputo abbattere la
barriera morale la quale flnora aveva impedito che g|i irlandesi ren-
dessero onore ad un rappresentante della r egina. »
.
La pià parte dei giornali conservatori si adoperano naturalmente

ad impicciolire il si¿niflcato della dimostrazione la quale, sotto un
certo aspetto, si risolve in un argomento a favore della politica del
signor Gladstone.
Un dispaccio particolare da Lonitra dice intorno a questo medesimo

oggetto che i protestanti c gli antiparnellisti, che non hanno partect-
pato alla dimostrazione a lord Aberdeen, si disponevano a fare una con-
trodimostrazione in onore del marchese di Londonderry, il nuovo vi-
corð che aveva da prestar giuramento e da recarsi in Irlanda onde
rappresentarvi la politica di Iord Salisbury. Che se essi non avessero
avuto il tempo necessario per organizzare immediatamente la dimo-
strazione, Pavrebbero rinviata al giorno dell'ingresso solenne del
marchese di Londonderry.

La Freie Presse di Vienna in data del 2 agosto pubblica un arti-
colo da cui togitamo i periodi seguenti:
« La grande dimostrazione popolare contro il sistema deli'esercito

comune ebbe luogo ieri a Pest ; la sola cosa di bene che se ne possa
dire, è che non venne turbata la pubblica tranqullità. La folla che
dimostrava poteva ascendere a 10,000 persone. Dopo aver udito l'ora-
tore più violento l'assemblea votò la risoluzione proposta, ed inca icò
il sig. Trany di trasmetterla al Reiclistag. Si domanda in tale risolu.
7.lone, dic l'indipendenza governativa della patria, e la posizione sto-

rica del re d'iJagheria siano riconosciuto nell'esercito e sleno applleato
con misure durevoli. Questa riunione non ha un carattere nazionalo;
rappresenta solo le idee di un partito; speriamo pure che il governo
non reputerà utile toccare le basi della costituzione attuale della 'mo-
narchia.

« Del rimanente ove il s'g. Tisza considerasse tale risoluzione como
espressione doÍ sentimento nazionale, non dovrebbe egli trasmetterla

al Consiglio della Corona, perehð non avrebbe più dirkto di ac-
dorsi. »

Ecco, secondo il Times, le proposte che i delegati turcill prosen-
teranno in ordine alla revisiono dello statuto organico della Rumella
orientale.

L'articolo, che presertve che nessun cangiamento allo statuto organico
può essere apportato senza il consenso dello potenzo flrmatario del
trattato di Berlino, sarà mantenuto.
L'art. 1, in virtù del quale la Ramelia orientale rimane una pro.

Vincia turca posta sotto la dominazione militare o politica del sul.

tano, ma possedendo l'autonomia amministrativa, -sarà pure man•
tenuto.

Invece l'art. 3, che conferisec al sultano il diritto esclusivo di di-

fendere la provincia colle armi, sarà modificato.
L'artico'o 7, che concorne la nomina del governatore generale, sarà

emendato cosi:

« Il sultano sarà rappresentato nella provincia dal principe di ßul-
garia che sarà nootnato per etnque anni col consenso delle grandi
potente. Alio spirare di questo periodo il principe sarà riconfermato,
quando ciò approvino le grandi potenze. »

Gli alln articoli non saranno modificati.

Saranno niantenuti: l'articolo 8 che ord:na sia rosa la giustizia in

tutta la Romelia in nome del Sultano; l'arlicolo 11 che doereta che

le leggi turche saranno applicate nel:a provincia, eccetto solo allorchè

contraddicono alle disposizioni delk) Statuto organico; l'articolo16 in

virtù del quale tro decimi delle entrate della provincia saranno pre-

lovate como parte della Ilumelia nelle spese dell'impero,ottodiano;
l'articolo 19 che riserva al governo ottomano il controllo sullo do-

gane, le poste, i telegran, le ferrovie o la fabbrica de:lo armi e della

polvero in llamelia ; finalmente l'articolo 20 in virtù del quale tutti i
trattati conclusi fra la Porta e le potenza straniere impegnano la Ru-

melia orientale.

Non ò necossorto, oss,tva il Temes, avverBro che se i delegati
turchi mantengono tali pretese, l'accordo non potrà cocc'udersi, im-

perocchè i delegati bulgari non accetteranno mai simili patti.
Le proposte del governo turco sono in perfetta contraddizione col

programma del signor Karavelef.

Notizie dal Messico recano, che l'affare Cutting, il giornalista nata-

rulizzato cittadino degli Stati Uniti, che fu arrestato e processato nel

Messico, contiona ad attrarre la pubbilca attenzione.

11 sentimento pubblico, dicono i telegrammi, ò vivamente eccitato

a motivo degli attacchi del quali il Messico ed i messicani sono fatti

oggetto da parte dei giornali della Nuova Orleans e d' El Paso.

I fogli d'opposizione messicani pubblicano contro gli Stati Uniti ar-
ticoli violenti pel desiderio manifesto di suscitare un conflitto tra la

grande repubblica ed il governo del presidente Dios. I giornali del
partito governativo tengono invece un linguaggio misurato nelmo

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

BELFAST, 8. -- La situazione continua ad essere allarmante. Vi
furono conflitti, iersera, fra la fo!!a e la polizia, rinforzata dalla truppa.
La folla lanciò pietre e tirò revolverato contro la polizia. Questa fece
fuoco. Una cinquantina d'indisidui rimasero feriti. Si tome che alcuni
10 sieno mortalmente.

BELGRADO, 8. - 11 re si recherà all'estero c, duranto il suo

Vin3;io, conferirà con personaggi politici austriaci.
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MADRID, 8. -- Portuondo pronunziò ieri, a Barcellona, un discorso
nel quale fece appello a. tutte le classi della società in favore della

repubblica, che scioglielà la questíope operaia o soddisferà lo aspi-
rationi dell'esercito.
La crisi operaia comincia a farsi sentire in Catalogna.
PIETfl0BURGO, 8. - Assicurasi che il signor De Giers, dopo es-

sersl trattenuto qualche giorno a Franzenbad, si recherà a Gastein.

NAPOLI, 8. - Oggi fu inaugurato il monumento a Vincenzo Bel-

lini, ala presenza delle autorità, di numerose rappresentanze e di

upa grande folla.

URUXELLES, 8. - Oggi ebbe luogo l'annuntiata dimostrazione

operaia. Vi parteciparono 1600 operai con una diecina di bandiere

fosse; essi pecrorsero la città cantando la Marsigliese. Nessun inci-
dente. Ordine perfetto.
M LANO, 8. -- É giunto l'ex-kedive d'Egitto o secsc all'Ilôlel

Milan. Domani parte per Lucerna.
SANTIAGO (CIIILl'), 8. - È partito in congedo il cav. Carcano,

ministro d'Italia.

SOFIA, 8. - Stamanc à partito in congedo il conte De Sonnaz,
agento e console generale d'Italia.

BAD-GASTEIN, 8. - L'imperatore Francesco Giuseppe giunse alle
7 pomeridiano precise. Egli fu acclamato da una grande folla sulla

piazza Straubinger, e fu ricevuto davanti al Castello dei Bagni dal

principe GugIloimo di Prussia, dai principi di Bismarck e di Reuss,
dal governatore di Salisburgo e dal seguito dell'imperatoro e del priticipe
Guglielmo.
L'imperatore Frapcesco Giuseppe, in uniforme prussiana o colla

gran croce dell'Ordine dcll'Aquila Nera, si avvicinù subito al prin-
cipe Guglielmo, che portava l'uniforme austriaca, colla gran croce

dolllOrdine di Santo. Stefano, ln abbracciò e 10 baciò cordialmento due

volte; strinse poscia calorosamente la mano al principe di Bismarck,
e diresso la parola .a parecchi personaggi del seguito dell'imperatore
di Germania.

L'imperatore Franoesco Giuseppo si recò quindi al Castello dei

Bagni, ove l'imperatore Guglielmo o l'imperatrice d'Austria-Ungheria
lo attendovano nel vestibolo.

Gli imperatori si abbracciarono e si baciarono due volte con

somma cordialità ; poi l'imperatoro Francesco Giuseppo salutò l'un-

peratrice.
Dopo ciò le LL. MM. si recarono negli appartamenti dell'imperatore

Guglielmo.

NOTIZIE VARIE

Roma. - Comilato Centrale Nazionale di soccorso nella epi-
demia cholerica.

Bollettino N. 7.
Offerte.

Risultati del Bollettino N. ß . . . . L. 222,772 65
Società Generale di Navigazione Italiana . . . . . > 1,000 »

Vespignani conte Francesco · · · ·
· · · · . > 100 »

Comm. Bartolomeo Mazzino per le seguenti offerte:
Mazzino Bartolomeo

. . . . L. 100
Cav. Andrea Cordone. . .

. > 10

Carpi Scipione . . . . . . » 20

Ingegnere Riem Francesco . . » 5

. L. 135 135 »

Spinola marchese Ippolito . . . .
.
L. 100 »

Giustiniani Bandini principe Sigismondo . . . . . » 500 »

Lanca Nazionale nel Regno d'Italia L. 15,000 (delle
quali L. 1,000 al Comitato di Napoli) . . . . » 14,000 >

Municipio di Mitlesimo per oblazioni raccolte dalla locale

Società Operata-Agricola . . . . . . . . . » 42 67

Totale ,delle offerte L. 238,650 32

2Drogazioni:
Sommo precedenti . . . . . . . . L. 102,.500 »

AlPrciettodiAlessandria
. . .

'. . . . . . . . » 2,000 >

Id. Bari.............» 0,000>
Id. Bologna . . . . . . . . . . . . » 1,000 >

Id. Cuneo.............» 4,000»,
Id. Ferrara . . . . . . . . . . . . » 2,000 >

Id. Foggia . .. . . . . . . . . . .
» 1,000 »-

Id. Lecce.............» 2,000>
Id. Padova . . . . . . . . . . . . » 3,000 >

Id. Pavia.............» 2,000,
Id. Ratonna............» 1,000»
Id. Ilovigo ............» 2,000
Id. Treviso

. . . . . . .
.

. . . .
» 3,000

Id. Venezia . . . . . . . . . . . . » 2,000
Id. . Verona . .

.
. . .

.
. . . . . » 5,000

Id. Vicenza............> 4,000
id. Udine.............» 3,000».

Totale delle crogaz:oni . . . L. 145,500 >

Somma disponibile L. 93,150 32
7 agosto 1886.

Ieri sera convennero in Campídoglio, invitati dal Presidento dell

Comitato, i consiglieri comunali, i Direttori degli Istituti di credito, e
si in17.iò il lavoro del Comitato stesso, acclamando alla Maesta del Re,.
cui fu spedito un telegramma di ringraziamento. Poscia si stabill di.

riunire l'intero Comitato appena saranno giunte le adesioni di tutti i

sindaci dei 68 capiluoghi di provincia, ed intanto si dehberò di fare
invito alla stampa pubblica perchð almeno i principali giornali aprana
sottoscrizioni nelle loro colonne, essendo questo il mezzo più efft-

cace per tener desto il sentimento della carità, c raccogliero co-

piose otTerte.

Si feco pur voto di chiamare a far parte del Comitato Nazionnio

anche i deputati di Roma ed i consiglieri provinciali, e di costituito

un altro Comitato esccutivo, cui siano deferite la preparazione e l'at-

tuaziono di tutti quegli espedienti che dànno promessa di buoni

profitti.

Telegrammi meteorici de1PUmeio centrale di meteorologia

Roma, 7 agcsto 1886.

In Europa pressione alquanto bassa (751) alle latitudini settentrio-

nali, piuttosto elevata (766) intorno al golfo di Guascogna. Zurigo, 765.
In Italia nelle 24 ore barometro sensibilmente salito.

Pioggerelle e venti freschi del quarto quadranto al sud.
Temperatura leggermente aumentata al nord, diminuita al sud.
Stamani cielo leggermente nuvoloso al sud.

Venti freschi da maestro a tramontana al sud, deboll o varii al-
trovo.

Barometro a 764 mm. a Lugano, Nizza, Cagliari, a 762 sulla costa

ionica, a 757 ad Alone.

Mare qua e là mosso al sud.

Probabilità:

Vcnti del quarto quadrante freschi al sud, deboli altrove.
Cielo sereno.

Temperatura in aumento.

Roma, 8 agosto 1886.

Dasse pressioni Europa del nord e Russia (755); centro golfo Botnia
7õ2. Alte pressioni Italia 767, centro Sardegna 768.
Ieri sereno e così stamane con venti settentrionali estremo sud.

Temperatura in numento.

Probabilità :

Cielo sereno con venti deboli del quarto quadrante nell'estremo sud.
Temperatura in aumento al nord.•
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTItAIÆ DI METEOROLOGIA DELL'IJFFICIO QENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 7 agosto. Roma, 8 agosto.

Stato Stato TEMPraATURA Stato Stato TEMPERATURA
STAziom del cielo del mare Staziosi del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima 7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . , sereno - 22,1 8,2 Belluno . . . . . . . sereno - 22,3 ,10,1
Demodossola. . . . sereno - 21,9 14,2 Domodosso!a. . . . sereno - 23,4 17,0
3tilano. . . . . . . . sereno - 25,0 16,2 Wilano. . . . . . . . 1;2 coperto - 29,6 11,0
Verona . . . . . . . 3¡4 coperto - 24,7 18,2 Verona . . . . . . . sereno - 28,7 20,5
Venezia. . . . . . . lit coperto calmo 21,0 15,0 Venezia. . . . . . . soreno calmo 24,3 i
Torino

. . . . . . . sereno - 24,5 16,2 forino
. . . . . . sereno - 27,7 17,8

Alessandria.
. . . . sereno - 21,5 15,5 klessandria. . . . ,

sereno - 28,5 17,2
Parma. . . . . . . .

sereno - 24,9 10,8 Parma. . . . . . . . sereno - 27,8 17,8
11odena . . . . . . . nebbioso - 25,5 10, Modena . . . . . . Ild coperto - 28,5 18,0
Genova . . . . . . . sereno calmo 25,4 19,6 Genova . . . . . . . sereno calmo 26,3 19,3
Forli

, . . . . . . , sereno - 23,9 14,2 Forll. . . . . . . . . sereno - 28,5 14,5
Pesaro . . . . , , .

sereno legg. mosso 22,9 12,9 Pesara
.

. . . . . . sereno legg. mosso 25,6 10,1
Porto Maurizio . . . sereno calmo 2G,8 19,0 Porto Maurizio. . . sereno calmo 26,4 10,0
Firenze . . . . . . . sereno - 25,9 12,8 Firenze . . . . . . . sereno - 29,0 15,0
Urbino . . . . . . , sereno - 26,8 13,6 Urbino . . . . . . . sereno - 2ô,2 10,3
Ancona . . . . . . . serono calmo 26,0 18,4 Ancona . . . . . . . sererio calmo 28,5 19,6
Livorno. . . . . . . sereno calmo 27,5 10,0 Livorno. . . . . , , sereno calmo 2'/,0 17,0
Perugia . . . , , . , serono - 21,7 14,0 Perugia . .

. . . . . soreno - 25,8 17,0
Camerino, , . . . , sereno - 18,5 12,5

,

Camerino. . . . . I sereno - 24,0 17,5
Portoferraio , , . , sereno calmo 24,8 10,8 Portoferraio. . . . . sereno calmo . 2ß,0 17,(
Clitati . . . . . . . . sereno - 20,4 11,7 Chieti . . . . . . . . sereno - 21,0 14,0
Aquila. , , . . . . .

- - - .... Aquila, , , , , . . .
- - - -

Roma . . . . . . . . sereno -
. 28,3 16,5 Roma . . . . . . . . serono - 28,9 10,0.

.Agnone. . . . . . . sereno - 23,3 11,0 Agnone. . . . . . . sereno - 26,8 14,0 *

Foggia , . . . . . . sereno - 25,5 17,6 Poggia . . . . . . . sereno - 27,1 15,7
Borl. . . . . . . . . sereno calmo 24,5 19,0 Bari. . . . . . . , . sereno calmo 24,3 18,0

.

Napoli . . . . . . . sercuo legg. mosso 25,6 18,5 Napoli. . . . . . . .
sereno calmo 26,9 19,8

Portotorres. . . . . sereno calmo - - Portotorres. . . . , sereno calmo - -

Potenza.
. . . . . . 112 coperto - 24,5 12,6 Potenza. . . . . . .

sereno - 21,5 14,3
Lecce . . . . . . . .

sereno - 26,1 18,G Lecce . . . . . . . . sereno - 20,0 19,6 .
Cosenza . . . . . . 314 coperto -- 30,6 20,8 Cosenza. . . . . . . sereno - 31,0 20,3
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 31,0 18,0 Cagliari. . . . . , ,

sereno calmo 31,5 18,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - - Tiriolo . . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . 3,4 coperto mosso 28,7 22,6 Reggio Calabria . . 3,4 coperto agitato 26,ã 23,2
Palermo.

. . . . . . 1,2 coperto legg. mosso 32,0 18,5 Palermo. . . . . . . sereno calmo 30,3 15,9
Cozzo Spadaro. . . 314 coperto mosso 30,3 22,2 Cozzo Spadaro. . . soreno mosso 31,0 21,0
Caltanissetta

. . . .
sereno - 28,4 15,6 Caltanissetta

. . . . serer o - 26,4 15,0
Porto Empedocle . serero calmo 27,0 19,5 Porto Empedocle . serena calmo 30,0 10,4

.
Siracusa. . . . . . . 114 coperto legg. mosso 29,6 22,5 Siracuss. . . . . . . sereno calmo 28,0 20,6

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
7 AeosTo 1886. 8 AGOSTO 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65. Altezza della stazione= m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
I

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0* e al mare . 7ò3,1 763,8 764,2 766,1 a 0*e al mare. . 767,7 767,6 7t7,t 767,5

Termometro . . . 19,7 27,8 27,1 21,7 Termometro . . . 19,2 . 30,1 28,8 22,4
Umidith relativa . 44 26 40 68 Umidith relativa . 5 34 32 77
Umiditkassoluta. 7,19 7,23 10,71 13,09 Umiditàassoluta. 10.71 10,85 9,54 15,58
Vento....... N NNW WSW SW Vento....... N W W SSW
Volocith in Km.

. 5,0 1,0 2LO 5,0 Velocità in Km. . 0,0 7,5 18,5 20,0
Cielo. . . . . . . , eereno cumuli sereno sereno Cielo. . . . . . . . sereno sereno sereno sereno

cumuli caligine

OSSERVA•ZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Mass. C.=28,9-Min.C.=23,f2-R.=16,5-R.=13,20. Termome¢ro:Mass.C.=30,3-R.=21,24-Min.C =i6,0-R.=it,80.
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 7 agosto 1888.

VALORI
GODÐENTO PREzzI IN CONTANTI

AMMRESI A CONTRATTAZIONE IN BORSA Nommlu

RENDITA 5 0/0 nina .

Detta 3 0/0 d ri

Certificati sul Tesoro Emissione 186 44. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . .

Obbligazioni muntelpali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Credito Fondíario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azion! §trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . °. . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e 2° Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . , , . . . . . .

Azien! Hanebe e Soetetà diverse.
Azioni Banca Nationale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . ¿ . . . . . .

Dette Banca Generale . , . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
. .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

Dette Società detta (Certideati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcin zioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Itahana per Co dotto d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche. . . . .

Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondito di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Latorizi.
Azioni Seeletà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia . . . . .
è

. . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali.
. . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 Oj0. .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

flagni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

Titoli a notazione speelale.
Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito roce Rossa . . . . . . . . . .

i• luglio 1886 - -

id. - -

i* aprile 1880 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i giugno 1886 - -

I luglio 1886 500 500
i aprile 188ô 500 500

id. 500 500
- 500 500
id. 500 500
id. ðCO 500

i luglio 1880 500 500
id. 500 500
id. 250 250

i* aprile 1886 500 500
it gennato 188ô 200 200

i* gennaio 1886 1000 750
i* luglio 1886 1000 1000

jd. 500 250
id. 500 250
id. 250 2f0

i* gennaio 1886 500 500
id. 250 250

i luglio 1886 500 400
P gennaio 188È 500 500

id. 500 500
id. 500 266

i* luglio 1886 500 500
- 500 200

i* luglio 1886 500 250
id. 500 270
id. 250 250
id. 100 100

it ottobre 1885 100 100
i gennaio 1886 250 - 250

id. 250 250
i* ottobre 1885 250 250
i* aprile 1886 250 250

i' gennaio 1886 500 100
id. 250 125

i* aprile 1886 500 500
i* luglio 1886 500 500
i* ilo 1886 500 500
i* l lio 1886 500 500
i lle 1886 500 500

soo soa
i* lugËo 1886 500 500

i* aprile 1886 - -

Corso Mei

99 40 99 40

69 50

100 25
100 20
100 60

49ô

578 a

283 a
98: a

260 m
a 420 m

> 500 >

a 280 > ·

520 >

331 >

Sconto C A MB I T N Jti ALI Prozzi in liquidazione:

Remliin 5 0,0 l' grida 100 12 ½, 100 10 fine corr.
3 0/0 Francia . . . . .

90 g. a a 99 50 Az. Banca Industriale e Commerc. 753, 754 ûno corr,
Parigi . . . . . . ci ques

s > 25 14
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 1933 fine pross.

2 ½ Oj0 Londra. . . • • • chèques a a a Az. Soc. Immobiliare 997, 093, 999 fine corr,
Vienna e Trieste 90 g. > > >

90 g. > > > Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 460, 458, 451, 453, 451 11ne corr.Germania • • • • ohèques * * * Azloni Societh Fondiaria Italiana 356 fine corr.

Risposta dei premi. . . . gg
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.

Liquidazione. . . . . . . .
31 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0 - Interessi sulle anticipazioni

Zl ßindaco: MENZOCCHI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borso
del Regno nel di 6 agosto 1886:
Consolidato ð 010 lire 99 770.
Consolidato 5 010 senza la cedola dol somestre in corso lire 97 600.
Consolidato 3 010 nominale liro 68 500.
Consolidato 3 0¡0 senza cedola id. lire 67 207.

V. Taoccur, Presidents >
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DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI

del secondo Dipartimento Marittimo
Avoiso di proccísorio deliberarnento.

-

"

Si notifica cho nell'incanto pubblico tenutosi presso questa Direzione nel

giorno di oggi giusta l'avviso d'asta in data 21 luglio ultimo, per l'appalto
-della

Trasformazione di tonnellate 900 di ferro omogeneo vecchio della

Regia Marina in 450 tonnellato circa di ferro omogeneo nuovo
(Martin Siemens), per la somma presunta complessiva di

Iiro 103,500.
yette lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggiore
ribasso di lire 3 00 por conto, per cui l'importare suddetto si riduce a lire

00,393 03.
Epperció si roca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo
tile per presentare offerto di ribasso non minore del ventosimo sui prezzi

trlsultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mezzodi (tempo medio di

Itoma) del giorno 20 agosto corrente, spirato il qual termino non sarà più
;accettata offerta qualsiasi.
-Saranno accettate solamente lo offerto chiuse in plichi suggellati con im-

¡pronta a coralacca in modo da non poter essere questi aperti senza rom.

ro lo involto.
14 offerto dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire
N fa numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al porta-
*

Intato el corso di Borsa, e dal cortiflcato di attitudiac proscritto dal
.
tore, va who d'nata.succitato a.

Wie pogranno pure essero presentate al Ministero della Alarina

odLalle
re oni

elle Costruzioni del l' o 3° Dipartimento marittimo, pur-
ossore fatte pervonire a questa Direzione prima dellach in tempo utile p' fa offerta per conto di altra persona dovrà produrreacadonza dei fatali. Chi .

altresi un mandato di proc
to speciale in originale, o per copia autentica

notarile
. . y1sibili nell'ufficio di questa Direzione,

Lo condraoni dell'appalto sono esso k Direzioni omonime del 1° e 3·
prosso 11 AIinistero della Alarina, e p.
Dipartimento marittimo.
' Napoli, O agosto 1886.
699 Il Segretario della Dire;

fone• COULLO hilGLIACCIO.

SOORETA ENi®LOGROA .WI&MTOWANA
(ANONIMA)

Sedo in Liantova, piazza Santa Barbara,
numero 10.

Capital sociale versato lire 45,850.
Oli azionisti di questa S acietti sono convocati in assem lea ordinaria ge-

Beralo nel giorno di giovedt 19 p. v. agosto, a mezzogiorno, 3ella
sala della

Camera di commercio, gentiamente concessa.
'

Ove la detta riunione andasse deserta per mancanza del numero Jogale.
Tiene fin d'ora riraandata ira seconda convocaziono al successivo giorno gio-
vedi 26, nello stesso locale ed alla stessa ora, e le deliberazioni saranno va-

Udo qualunque sia il numer o degli intervenuti.
Oggetti da trattarsi:

1. Rolazione del Consiglia d'amministrazione intorno all'azienda socMe
don'anno decorso ;

2. Relazione o proposto dei ,signori sindaci sull'esoreizio e sul bilancio

1885-83 e deliberazioni circa il riparto degli utili;
3. Discussione ed approvazione del bilancio preventivo 188ô.87;
4. Nuovo deliberazioni intorno ad un'ulteriore proroga della Societh;
5. Nomina di duo cons glieri d'amministrazione, l'uno in surroga o ri-

conforma del signor avv. Arturo Poma, scadente par anzi2nith, l'altro in sur-

roga del dimissionaria signor Leopoldo Speziali, stato nominato direttore

-dolla Societ't;
6. Nomina dei sindaci;
7. Comunicazioni diverse.

Neltußlcio di questa Socient restano depositati il bilancio 1885-86 e la re-
lativa relazione dei sindaci, a norma e per gli effetti dell'art. 179 del Codico
di comtnercio.
1 soci potranno farsi rappresentare, riempiendo e f1rmando il modulo qui

appresso iridicato, munito di bollo competente, e ciò in esecuzione della da-

cisione 5 luglio 1883 dell'assemblea, approvata con R. decreto 6 dicembre
detto anno.

Mantova, 29 luglio 1886.
11 Presidente: GOBIO nobile CARLO.

MODULO PER RAPPRESENTANZA.

Li
................................

1886.

. Io.sottoscritto de'.o<ro il socio sig.
o rappresantarmi neÜa sorriferita a nin$ eÏla3$eietà Enologica Ian-
'tovann.
TO Firma del mandante

AVVISO.
Si annunzia che nell'assemblea generale straordinaria degli azionisti della

Societh Anonima per i Illuminazione di Civitavocchia del 5 decorso luglio si
è deliberata la fusione della summenzionata Società con la Societh Generale
per la Illuminazione a Gas, costituita in Roma con R. decreto 16 gennaio
1876, ora denominata : « Societh Generale per la Illuminazione », ed il con-
testuale scioglimento della detta Societh per la Illuminazione di Civitaveo-
chia, e cho il relativo processo verbalo ò stato oggi depositato nella cancol.
leria del Tribunale di commercio di questa città unitamente alla copia auten-
Lica dell'ordinanza del Tribunale civile parimenti di questa città del 3 cer-
rente mese, con cui si à autorizzata la trascrizione, allissione e pubblisa-
ziono della surrichiamata deliberazione del 5 decorso luglio.
Si fa poi espresso avvertimento che chiunque vi abbia interesse può fhre

opposizione alla precitata delibarazione presa dalla suddetta assomblea entro
il termine di mesi tre decorribili dalla pubblicazione del presente an•
nunzio.

Roma, 8 agosto 1886.
Presentato addì 8 agosto 188ò od inseritto al n. 230 del registro d'ordine,

al n. 171 del registro trascrizioni od al n. 2111885 del registro Socioth, Vol. 2·,
elenco 171.

Roma, li 8 agosto 1886.
Il cancelliere del Tribunale di commercio

703 L. CICNNI.

Società Generale per la Illuminazione
Si annunzia che l'assemblea generale straordinaria degli azionisti della So.

cietà generale per la illuminazione a gas, costituita in Roma con R. decreto
16 gennaio 1876, o che ora ha preso il titolo di Società generale per la
inaminazione, tenuta il 5 decorso Iuglio, oltro avere approvato in nuovo
statuto, col quale, fra le altre modifleazicui, il capitalo sociale da 1,250,000
lire, lo ha elevato a lire 3,000,000, diviso in 30,000 azioni da liro 100 ciascuna,
ha accettata la fusione della Società por l'illuminazione di Civitavoechia, e
che il relativo processo verbale insiomo al nuovo statuto o stato oggi dopc.
sitato nella cancelleria del Tribunale di commercio di questa città, unita-
mente alla copia autentica dell'ordinansa del Tribunale. civilo parimenti di
quepta città del 3 corrente mese, con cui si o autorizzata la trascrizione, af•
lissione e pubblicaziono della surrichiarnata deliberaziono del cinque decorso
luglio.
Si fa quindi espresso avvertimento che chiunque vi abbia interesse può

fare opposizione alla precitata deliberazione presa da'la suddetta assembleg
entro il termine di mesi tre decorribili dalla pubblicaziono del prescrite gg-
nunzio.

Roma, 8 agosto 1880.
Presentato addì 8 agosto ISM, ed inseritto al n. 231 del registro d'ordine,

al n. 172 del registro Trascrizioni, ed al n. 55¡iSS3 del registro Societh, yo.
lume 2°, elenco 172·.

Roma, li 8 agosto 188ò.
Il cancelliere del Tribunale di commercio

702 L. CENNI.

Avviso d' asta a condizioni migliorate
Dietro due incanti deserti, il Consiglio Comunale, con atto 13 lugliq p. y ,

n. 85, debitamento vistato, accetto l'offerta privata del 3 sydetto maae, cott
la quale si domandava variarsi la condiziono violativa dolla coltivazione delle
terre Piano Torvo, facoltando l'offerente a polorle operare, e dispose che su
cotesto basi variate si procedesse a nuovi incanti.
Si fa noto adunque, che, nel giorno 14 agosto corrente mese, alle ore 9 ant.

in una delle sale del palano comunale di Buccheri, sotto la presidenza del
signor S:ndaco, o chi per asso, si terra pubblico esperimento d'asta, per
l'aflitto del marcato comunalo Piana Sottana, e pel quadrionnio, 18ß6-1890,
alle condizioni variate di cui sopra.
L'anta sarà aperta sal prezzo di liro 3475 50, por ogni anno di affitto.
I pagamenti saranno effettuati a quadrimestre posticipato.
Presso l'uflicio comunale, ed in tutto le ore di Segretaria, si potrà avero

cognizione di tutte le condizioni di affitto, stabilite con atto 19 aprilo 1886,
n. 45 o variato con la deliberazione sopra citata.

Per essere ammesso all'asta, occorre il deposito provvisorio di liro 250g
le spese del contratto.

L'esta sarà tenuta col metodo della estinzione dello candele, al termini
dell'art. 89 regolamento 4 maggio 180, n. 2074.
L'aggiudicazione è soggetta ad offerte di aumento di ventesimo, nel termino

di giorm o dalla aggiudicazione provvisoria; per cui, avvenuta questa, sarà
pubblicato ed inserto 1 avviso prescritto dall'art. 95 del regolamento citato.
Il termine per l'asta o pel ventesimo fu ridotto a 5 giorni, con l'atto con-

siliare sopra Inenzionato.
Buecheri, 4 agosto 1886,

Visto - Il Sindaco: S. BARBERI.
Il Segretario Comunale: R. ALEMAGNA. Og
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Societti Anoninta Metauergica Tardy e Ëenech
IN SAVONA

Capitate sociale versato L. 7,000,000

Avviso di convocazfone ordinaria deiPassemblea generale
degli azionisti.

Per 11 giorno 23 agosto 1886, nel locale della Sede sociale in Savona, all'ora

i pam. ò convocata rassemblea genemle ordinaria degli azionisti della Societh
nonima Motallurgica Tardy o Benoch.

Ordine del giorno e

1.1Presenlazione del bilancio per l'esercizio dal l' agosto 1885 al 30 giu-
gno 1880.

2. Ilolazions del Consiglio d'Amministrazione.
3. Relazione dei sladaci.
4. Deliberazione del dividendo a ripartirsi.
5. Nomina dei sindaci e fissazione della loro retribuzione por l'esercizio

dal i' luglio 1886 al 30 giugno 1887.
All'assemblea generale hanno diritto di prender parte tutti gli azionisti che

siano possessori almeno di n, 10 azioni.
Per essere ammessi all'assemblea si devono depositare almeno cinque giorni

prima di quello stabilito por la riunione presso lo Stabilimento sociale o

presso la ditta bancaria Ponzone Astengo in Savona, oppure presso la rap-

prosentanza sociale in Torino via Assiett2 n. 9, o presso la Bauca Eubalpina
e di Milano in Torino le azioni che danno diritto all'intervento.

L'azionista avente diritto di far parte all'assembica, puo farvisi rappresen-
tare con mandato espresso sul biglietto di ammissione da altro azionista.

Nelle votazioni dell'assemblea ciascun azionista avrà diritto a tanti veti

quanto sono le decino d'azioni depositate, pero nessuno potra avere più di

venti votÌ qualunque sia il numero delle azioni depositato o rappresentate.
Savona, addi 3 agosta 1883.

Pel Consiglio d'Amministrazione
69ô 11 Pro idento: A PONZONE.

IVIUNICIPIO DI S£RAQUSA

Avviso d°asta con termini abbreviatl.
Il gotto ritto segrdLario comunale fa noto al pubblico che alle oro due

pom, deligiorito 18 ogosto 1886 si procederh, nel palazzo del Municipio di
Siracusa, sito nella piazza del Duomo, n. 2, sotto la precidenza del signor
sindaco, o di chi ne farà le veci, all'appalto per la costruzione del basolato

delle vio Gelone, Maestranza, Roma e niinerva, e ricostruzione del lastricato

con basole voechie rilavorate delle vio Cavour, Gioherti, Gargallo, Princi-

possa Margherita e Resalibera, secondo i progetti compilati dagl°ingegneri
signori Maielli Gioacchino, Tarantello Giuseppe e Troja Eduardo in data del

15 o 23 aprile corrente anno, debitamento approvati dal Ccasiglio comunale

con deliberazioni 10 e 23 luglio scorsi nelfammontare complessivo di lire

347,207 compreso 11 decimo d'improviste, e sotto l'osservanza del capitolato
d'appalto stabilito dalla Giunta municipale con deliberazione del l' maggio
1886, vistata dal algnor prefetto il 7 de:to, modifleato dal Consiglio comunale
con deliberaziono 23 luglio scorso, vistata dal signor prefetto il 31 detto; e

per le vie secondario, ci,,b; Cavour, Githerti, Gargallo, Principessa Marglic-
rita. o Resalibera, con l'osservanza uhrosi delle condizioni artistiche ed ai

prezzi che si trovano stabiliti nei rispettivi progetti.
L'appalto suddetto seguirà ad asta pubblica col metodo della estinzione

deRa candela vergine, giusta íl viganta regolamento sulla contabilita gone-

rale dello Stato, opprovato con R. decreto 4 maggio 18 , p. 3071,
I concorrenti per essere ammessi ah'asta dovranno presentare:
) Un cortificato di un ingegnere capo, sia d ufficio tecnico provinciale,

sta d'ulIlcio tecnico governativo, di data non anteriore a sei mesi, costalante
che gli aspiranti all'appalto abbiano eseguito lavori di simile genero con di-
simpegno;

b) Un attestato di moralità a 11rma del sindaco del luogo di loro do-

micilio ;
c) Un deposito di lire ottomila in numerario od in biglietti di Dance,

ovvera in cedole del Debito Pubblico al portatore, al corso di ßorse, e como
cauzione provvisoria a garanzia dell asta;

d) Un deposito di lire duemilaseicento in numerario od in biglie ti di
Banca, per occorrere allo spese tutto dell'asta, alla stipulazione del contratto,
registro, bollo ed altro, che sono a carico dell'appaltatore.
Lo offerte all'asta dovranno essere fatto in base ad un tanto per cento di

ribasso non inferiore all'uno no frazionario sul montaro dell'appalto in

lire.iá7,207, applicabile indistintamento a tutti i lavori sia a misura che a

corpo.
All'atto della stipulazione del contratto d'appalto il deliberatario dovrà pre-

stare cauziono defluitiva in liro dodicimila m numerario o in rendita al por-
latore, calcolata al corso di Borsa e presentare un socio ben visto all'Ammi-

nistrazione e pratico dei lavori di costruzione di strade basol sto per conti-

naaro le opere in caso di morte dello appaltatore, con la piena responsab;1ita

della cauzione e degli oneri dello estinto, senza bisogno d'altra - consegna d.
di altro atto.
L'appallatore dovrh dar principio immediatamente ai lavori tostochð sarà

approvato il contratto dal signor prefetto e redatto il verbale di consegna
del basolata ed altro dello vecchic strade, e dovrà proseguirli senza interru-
ziono a flue di darli interamente ultimati infra mesi 24, a contare dalla data
del verbalo suddetto, sotto pena della multa di lire 50 al giorno per ogni
giorno di ritardo.
I pagamenti all'assuntore saranno fatti in quanto a lire dodicimila nel cor-

ronto esercizio non appona da uno scandaglio parziale risulti dí avoro l'aç-
paltatoro eseguito un lavoro di un ammontare doppio, cioò di lire 24,000, o
la rimanenza in lire 135,207, in quattro rato uguali, negli esercizi 1887-83.
89-90.
Dai suceennati pagamenti sarà fatta detrazione del ribasso d'asta, dello

multe se vo ne siano, e del 5 per cento sull'ammontare lordo dei lavori per
dritti di direzione, assistenza e collaudo dei medesimi.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte non inferiori al venteBÏòío Ik

diminuzione del prezzo dell'aggiudicazione provvisoria, scadrà alle oro due
pam. del giorno 3l a¿osto 1886.
Tanto l'appaltatoro che il socio dovranno eleggere il loro domicilio legalk

in Siracusa.
Oli atti relativi all'appalto trovansi depositati presso questa segreteria co-

munale, ove i concorrenti potranno prenderno cognizione nelle ore d'ufficiò.
Siracusa, 5 agosto 1886.

Visto - 11 Sindaco: LANZA.
706 Il Segretario comunalo : RAFFAELE LEONE ÛANZON2DT,

RINISTElto DELLE FIMNZE- Direzione Generale delle Gabella

INTENDENZA DI FINANZA IN SASSARI
Avviso d'Asta.

In esceuzicno dell'art. 3 del R. decreto del 1 gotinaio 187ôs i &A (Sã-
río 2'), dovesi procedere all'appalto della rivondila n. 1, comune di Terrarlova
Pausania, via Maggio, nel circondario di Tempio, nella provincia dl, Sassali.
Il reddito medio lordo della rivendita fµ noll'ultimo trionnio di lire 35G9 22;

ciob : nel 1883-1881, liro 331,l 44; nel 1884-1883, liro 4033 57; nel 1883-1880,
lire 3302 67.
A tale offetto nel giorno 2 del mese di agosto, anno 1886, allo ore 10, sarK

tenuto nolPuffleio d Intendenza in Sassari l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta devo levare i generi dallo Spaccio all' ingrosso

in Templo.
Oli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capifo-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanzo (Direziono generale dellð
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarh tonato colle norme o formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilith generale dello Stato.
Coloro clie intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

prosentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of•
ferta in iscritto all'uflizio d'Intendenza in Sassari.
Le offerte por essero valido dovranno:
1. Essore stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprþnpre ip tutte lgttero l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante doposito di lire 330 02, corrispondento al

decimo del presuntivo reddito suosposto. Il deposito potrà offettuarsi in nu.
morario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
calcolaga al prezzo di Borsa della capitale del Itogno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob•

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
canno como non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni o riserve
atkilite nel ripetuto capitolato a favore di quelPaspirante che avrà offerto il
canone maggiore, semprecho sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Saguita l'aggiudicazione saranno immediatamento restituiti i depositi agil

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fluo al momento della
stipulazione del contratto e dolla prestazione della cauzione stabilita dall'ars
ticolo 4 del capitolato d'onori.
Sarà ammossa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di au-

monto non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte lo spese per la pubblicazione dogli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornale dolla,
provincia o nella Gazzetta U,†lciale del Regno (quando no sia il caso); la
spese per la stipulazione del contratto, le tasse governativo o quello di regi-
stro e hollo. •

608
Sassari, il 3 agosto 1886.

. 71ntendente: PIETRAS.kNTA,
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-AVVISO.
SI-anminzia che con scrittura pri-

vntti G giugno (885 i signori RaŒnelo
Bonaventura e Gregorio Quintilli hanno
dichiarato che essendo col 31 dicem-
bre 1884, spirato il termino della So-
cieth fra loro costituita con atto del 31
dicembro 1881 per la fabbricazione di
pane o vendita di altri generi comme-
stibili, no hanno prorogata la durata
a tutto dicembro 1800 sotto lo stesse
forme e condizioni, olevandosi .pero
dal socio capitalista sig. BonaYentura
il capitale socialo da liro 8000 a lire
10,000.

Roma, 25 luglio 1886.

La ISte1Ùm de11'Italia Agricolti
Societh Nazionalo di mutue assicurazioni

SEDE GENERALE FIRENZE

ATTiso per convocazione straordinaria d'Assemblea Generale.

La Società suddetta ò convocata in assemblea straordinaria nell'ufficio
della Direzione generale, posto in via Calzaioli, num. "l, per il di 26 agosto
188ö ad ore 10 ant.

Ordine del giorno a

f. Proposta del direttoro generale circa al modo di regolare e tacitare
tutte le pondenze esistenti a carico della Societh;

2. Nomina di un vico Direttore che funzioni ancho da cassiere della So-

(2* pubblica:fone) ,
423

AVVISO.
Giuseppe Tarizzo, tipografo editore

in Torino, via dei Mille, n. 6, mentro
intendo giovarsi della facoltà concessa
dagli articoli 10 o 30 del Testo 'unico
delle loggi sui diritti d'autore, appro-
vato con Regio decreto 19 settembm
1883, n. 1012 (Sorio 3=), dichiara di
voler riprodurre, per mezzo della
stampa, l'opera intitolata : < Manualo
di Podagogia, di L. A. Parravicini >
in numero di copie i duemila », che
saranno poste in vendita al prezzo di
lire due, obbligandosi a pagare il pre-
mio del ventesimo agli aventi diritto.

Prosontato addi 27 luglic 1880, ed cieth ;
inscritto al n. 220 del reg, d'ordine, 3. Autorizzazione al dirottore generalo per procedore a tutti quegli atti (l' pubblicazione)
al n. 163 del reg. Trascrizioni, ed al e contratti che siano deliberati all'uopo dalfassemblea. BANDO.
n del registro Societh, volume 2 ' Quando nel giorno sopraindicato non avesse luogo l'assemblea per difetto Il cancelliere del Tribunale civile e

Roma, li 27 luglio 188ò. di numero di soci, resta flu d'ora rimandata al di 5 settembre nel qual giorno rere nadieendia F sinoenehre de noto
- 11 Canc. del Trib. di Comm. saranno valido le deliberazioni qualunque sia il numero dei soci inter· Tribunale il giorno 10 settembro 1886,

687 L. CENNI. venuti. ore ti ant., avrà luogo la vendita del
00 11 Direttore generale. G. CARRELLI. fondo in appresso descritto, esecutato

ad istanza dell'Amministraziono del
REGIO TRIBUNALE CIVILE

f>bli 688 Demanio, rappresentata dal procura-
m no3tA. (l' pu cazione) tore erariale delegato avv. Galloni

, Ill.mo signor Presidente, 31GNICIFI() I)I VICENZA GiusePP.e,a danno di Monti Giacomo,
d istanza del signor Folico Cotti, di Sonnmo.

do niciliato elettivamente presso il sot- Avviso d'asta.
Descrizione del rosado.

toscritto, in via delrImpresa, n. 11, Terrono in Sonmno , m cograda
piano 2·, che lo rappresenta, in virtil Nel giorno di giovedi 2 del mese di settembro prossimo venturo, alle ore Pantano, sez. 56, n.31, di olt. i 00 20.
di titolo esecutívo dell'8 maggio 1886- i2 meridiane, in questo Municipio, dinanzi al sindaco sottoscritto, od a chi 11 fondo sarà venduto in un solo

p

La of mno 1
cato, Toan6ne 1 imato

per esso, si procederà al primo esperimento d'asta pubblica, col metodo dei lott e incanto sarà aperto sul prezzo

giugno p; p., ni signori Porreca Ce. partiti segroti e secondo lo norme del regolamento sulla Contabilith generale Ordina ai creditori di presentare lo
sare o Paclucci Augusto por il paga- dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, per l'appalto loro domande di collocaziono entro 30
mento dolla somma di lire 20¿O ed dei lavori appiedi descritti o sotto le saguenti giorni dalla notifica del presento.
accessori. Condizioni :

Frosinone. 3 agosto 1886.
Volendosi ora procodere oltre nel 11 vicecanc. G. Bartoli.

giudizio di espropriazione, si domanda I. La gara avrà per base il ribasso di un tanto per cento sugl'importi di Per estratto conforme da inserirsi,
che piaccia alla S. V. nommaro un tutti indistintamente i lavori e provviste sotto indicato· 722 G. avv. GALLÒNI.
perlto cho proceda alla stima del ter Gli aspiranti dovranno presentaro le loro otTerte al Municipio nel detto
reno e fabbricati annossi dicuiinfra: giorno ed ora, estese su carta da bollo da lire i 20 debitamente sottoscritto (2· pubblicatione)
sti lenrr

no con fa bdr catoi annAS" e suggellate• ESTRATTO DI DOHANDA

con fronto prlncipalo dim.78 4Ësulla L'impresa sarà deliberata al miglior oblatore fra quelli le cui offerte su• per svincolo di cauziono notarilo.

via Annelica, dolla superficie di metri parino o raggiungano il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda mu- Il sottoscritto procuratoro della si-
quadrati 1331 20, conflnante con la nicipale , gnora Laura Zoccoli, di Modona, eqq
via.di Porta Angelica, con la via Ger II. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un deposito di ricorso 11 luglio 1886 ha domandato 61
Inanica o dello Spurgo o con la pro- 1 2500 luta l

Tribunale civile di Modena lo svincolo

prielà della Banca Tiborina.
ire in va egale; della cauzione dalla stessa signora

Roma, 7 agosto 1880.
III. Non saranno ammesso a far partito se non le persono praticho nel- Laura Zoccoli prestata mediante re-

93 AVV. Û, la"ALIANI. l'eseguimento di opere pubbliche consimili alle sottodescritte, per cui de- gito Pellegrini, 10 dicembre 18"¡¾ $
vranno gli aspiranti presentare un ecrliflealo d'idoneita rilasciato da un in- retto esercizio della professiono el

gegnere capo del Genio civilo o d'uffleio tecnico provinciale o municipale. notaroZoacolidott.GeminianofuPron-
(2 pubbheazione) Dctto documento, rilasciato nel perioda stabilito dall'art.71del succitato re-

cesco deees el 13daprile_LLS82, giå
DICHIARAZIONE D'ASSENZA• golamento, dovrà essere debitamente autenticato; reu lt'Aree vio, cea zieon co sisfeparee
Instanto Girodo Maria Margherita IV. A garanzia dell'esatto adempimento dei suoi obblighi dovrà il deli- pegno convenzionale sopra credito at-

Orsola, moglie, assistita ed autoriz-
beratario entro otto giorni dalla delibera presentare idonea cauzione per

tivo Laura Zoecoli e passivo Riva Gio-

dn en Sn Tro noo, m esAsa gr tai l'ammontare di lire 12,500 (lire dodicimilacinque:onto), o in valuta legale, od nani3scaetentmebdraerog7i3to Pini dott. Ans
patrocinio con decreto 21 luglio 1884 in effetti pubblici al corso del cambio di questa piazza, o mediante ipoteca; Modena, it luglio 188ô,
della Commissione presso il Tribunale V. Qualora il deliberatario non si trovasse in grado di offrire la cauzione Avv. LEONELLO CASTELBOLOÔNESI
civilo di Torino, emarb da questo, in di cui al procedente art. IV e quindi non si prestasse alla stipulazione del 510 procuratore.

22mmmen g
e o.la taalene dich contratto nell'epoca preussata il Municipio sarà in facoltà di procodero ad

l'assenza di Girodo ngola-Angelíca un nuovo incanto a tutte spese del deliberatario medesimo, il quale perderà (i' pubblicazione)

Maria fu Olovanni. Detta sentenza la somma che avrà depositata a garanzia dell'asta ; B A NDOD I VEND I T A

vermo .notißcata dall'usciore Arella VI. 11 deliberatario dovrh, subito che ne sia chiamato, prestarsi alla re- con 2(10 di ribasso.

Luigi, addetto alla Pretura di Con-
golaro consegna e intraprendero ed ultirnare i lavori nel termine prescritto Si fa noto, che innanzi il tribunale

dal e a riZrod7o Ënct a u Co t dal suddetto capitolato, sotto 10 comminatorie portate dalle vigenti leggi; oli a eÎlzaa z on
o Colo to Maria fu Giuseppe, già so- VII. 11 progetto d'appalto e ogni atto relativo sono ostensibili presso la Generale del Fondo Culto si procederà
dova di Girodo Carlo, ed ora moglie Segretaria municipale ogni giorno nelle ore d'allicio; aUo sneanto dell'infrascritto immobile
di Italmondo Olovanni, residenti la

VIII. 11 termine (fatali) por prosentare un'offerta di ribasso non inferioro posto in Palestrina al prezzo offerto

nòËea alterna itaa io iLCondoe edn al ventes:mo dal prezzo di aggiudicazione vieneptabilito a gierai quindici. riabassa C st2a t0inieAcioe a h oo e
atto delli 22 stesso giugno delrusciere Esso scadra ad un'ora pomeridiana del giorno 16 settembre p. v.; dizioni di cui nel band originale de-
Clerico Natalo, addetto al Tribunale IX. Tutte le spese d'asta, contratto, bolli e copie, tasse governative ed positato in Cancelleria.
civilo di Torino, venne pure copia di ogni altra relativa e conseguente sono a carico del deliberatario. Porzione di casa in via della Mola,
detta sentenza pubblicata, affissa ed af Dal Municipio di Vicenza, addi 30 luglio 1886. civ. n. 32, descritta in Catasto col
flssa lasciata alla orta esternadel'ul- Il Sindaco: G. ZANELLA 9: 719, sub. 7, condnante la suddetta
tima domicilio del a as?cnte, in Cavo- via, le proprieth Marelli o Olus. Bar-
retto via delrAsilo Infantile n. 53, e oggetto detrAppa""· berini, salvi ecc., gravata del tributo
notificata a mento dell'art. 111 e 112 Appslto dei lavori e fornitura di tutti i mezzi occorrenti al a novennale diretto verso lo Stato di lire 0 GB: dotto
Codico proc. civ.. aHa sy,nora Bonaudo nianutenzione de:le strade, piazze, sponde, arginature o manufatti nei fiumi fondo dicoai ladiviso cogli eredi di Ma,

a Rodsa ihmvedotadi Cor lo Co¡, e canali compresi nell°interno e circondario esterno della città incombential
' a Prodtett,Mma non risultano i titol_I

- chele, residenti in Francia. comune di Vicenza, con unitavi affittanza della possessione comunale detta 679 Lutoi avv. SECnzTr.

d il tutto in cpnformith di legge, Campo Marzio, giusta il progetto dell ullicio tecnico municipale, 23 dicem-

Jorino, i• luglio 1886. bro 1883. TUMINO ItAFFAELE, Oerente.-

gg. Rocci proc. capo, þ'importo preventivo annuo del suddetto appalto ammont2 a hre 45,500. Tipograft, den• OnzsTT* I)matALa.


